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Proponente 
RAPINO STRADE E AMBIENTE DI RAPINO SRL UNIPERSONALE SNC 

Torrevecchia Teatina (CH) 

 
PROGETTO 

Demolizione fabbricato in Viale Marisa Bellisario, n. 75, 
Comune di San Salvo (CH) e recupero in situ dei rifiuti inerti 

NON pericolosi e trasformazione in aggregato recuperato 
 

CAMPAGNA DI ATTIVITA’ IMPIANTO MOBILE 
D.Lgs  n.152/06  art. 208 comma 15 - DGR 450 del 12.07.2016 –  

Legge 108/2021 – DM 152/2022 
 
 
 
Autorizzazione  
Determinazione N. DPC026/142 del 15/06/2022 Regione Abruzzo 
Art. 208 comma 15 - D.Lgs 152/06 
Impianto Mobile OM TRACK ULISSE TK096F - Matr.99°02400T 
matricola. 08/2085 
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1. PREMESSA 

Il presente documento costituisce la relazione tecnica di cui al punto 7. Della DGR 450 del 12 

Luglio 2016 regione Abruzzo, relativa a una campagna di attività di recupero rifiuti speciali 

non pericolosi, di natura inerte, mediante impianto mobile autorizzato, art. 208 comma 15,  

D.Lgs 152/06 da realizzarsi nel Comune di San Salvo (CH) Via Marisa Bellisario, n. 75, e 

propedeutiche al progetto di Ristrutturazione Edilizia con Demolizione e Ricostruzione di  un 

edificio.  

I rifiuti sottoposti a trattamento e recupero in loco,(Macinazione/Vagliatura/Deferrizzazione) 

sono originati dalla demolizione del fabbricato presente (Ex capannone industriale) e 

riconducibili alla tipologia 7.1. di cui al DM 5 febbraio 98 e al CER 17.09.04, (Rifiuti Misti da 

C&D), previo smontaggio delle componenti ultronee, quali, guaine isolanti, infissi, etc.  

 

2. DATI GENERALI 

 

Impresa Proponente e titolare dell’autorizzazione ed esecutrice dei lavori di cui alla 

campagna di attività : Rapino Strade e Ambiente di Rapino Srl Unipersonale Snc 

Aut.ne art. 208 comma 15 D.Lgs 152/06 – Det. N. DPC026/142 del 15/06/2022  

Impianto mobile autorizzato: Gruppo Frantoio/Vaglio Modello TK096F/OM-SCREEN 

VV1023 

Marca: OM TRACK ULISSE 

Matricola: 99°02400T 

Anno di costruzione: 2000 

Separatore magnetico/Deferrizzatore: A nastro  

Carro cingolato: OM Track   

Sistema integrato abbattimento polveri: Iniettori nebulizzatori 

Identificativo responsabile Tecnico Impianto: Ing. Nicola Rapino 

Dati polizza fideiussoria a garanzia: N.1997148 Revo Insurance S.p.A . 

Durata del contratto 4 anni Effetto 13/06/2023  Scadenza 13/06/2027 

rif. Contratto sub-appalto: contratto tra Strever S.p.A. e Rapino Strade e Ambiente di Rapino 

Srl Unipersonale Snc del 26/05/2023 

DATA INIZIO CAMPAGNA DI ATTIVITA: 06/07/2023 

DURATA CAMPAGNA DI ATTIVITA’ 20/90 gg 
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Area di intervento, Inquadramento satellitare Zona Ind.le San Salvo  (CH) Via Marisa Bellisario, n. 75 

 
3. DESCRIZIONE DEL SITO 

 
Regione Abruzzo 
Provincia Chieti 
Comune San Salvo 
Localizzazione: Zona Ind.le, Via Marisa Bellisario, n. 75. 
Coordinate geografiche: 42°02’24,69” N – 14°44’47,12” E 
m.s.l.m. 41  
 
Il presente lavoro fa parte del più ampio progetto edilizio di reindustrializzazione del sito,  

attraverso demolizione e ricostruzione del fabbricato esistente, tutte le attività oggetto della 

presente relazione tecnica sono propedeutiche alla realizzazione dello stesso, da realizzarsi 

nel pieno rispetto della normativa di settore vigente, tale opzione risulta premiante sotto il 

profilo ambientale al fine di evitare il conferimento presso impianto di recupero/smaltimento, 

diminuendo il traffico veicolare in ingresso e in uscita e quindi abbattimento delle emissioni di 

CO2, il recupero del materiale da demolizione in sito attraverso idoneo ed autorizzato 

impianto mobile risponde in pieno ai principi dettati a livello comunitario in merito allo 

sviluppo sostenibile, riduzione della produzione rifiuti, riutilizzo, economia circolare e anche 

ai più recenti CAM (Criteri Ambientali Minimi) e nel rispetto di quanto previsto dal nuovo DM 

152/2022 (EoW) finalizzato alla produzione di “aggregato recuperato”.  

Il recupero e trasformazione in MPS/End of Waste, dei rifiuti da Demolizione prodotti, sono 

generati dall’abbattimento selettivo del fabbricato pericolante che richiede l’abbattimento e 

strutture presenti all’interno del sito. 

Vedasi immagine seguente. 

42°02’24,69 N – 14°44’47,12” E 
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Individuazione Edificio soggetto a demolizione e produzione di rifiuti non pericolosi CER 17.09.04 da trasformare in EoW 

 

Allo stato attuale, le opere strutturali presenti, sono composte essenzialmente da calcestruzzo, 

cemento, travi e pilastri a base cementizia. La demolizione delle strutture avviene solo dopo 

smontaggio delle componenti in vetro, acciaio, alluminio, che compongono le aperture 

(finestre), per tale motivo il rifiuto prodotto sarà costituito per il 99% da rifiuti inerti 

riconducibili al codice EER 17.09.04 (da confermare all’esito delle analisi di caratterizzazione) 

e ferro, CER 19.12.02, quest’ultimo elemento verrà separato sia manualmente sia attraverso 

deferrizzatore annesso all’Impianto Mobile e avviato a idoneo impianto di recupero 

autorizzato e i trasporti tracciati a mezzo FIR. Il Corpo A, sarà avviato ad operazioni di 

demolizione e successivo recupero in situ attraverso la presente campagna di attività. I 

campioni dei rifiuti da demolizione prima di essere avviati ad attività di trattamento e 

recupero saranno sottoposti ad analisi di caratterizzazione, ove è prevista anche la ricerca del 

parametro “Amianto” al fine di verificare la compatibilità con le attività di recupero, per la 

produzione di aggregato recuperato certificato e marcato CE, per singolo lotto pari a 3.000 

mc/cad, da riutilizzare all’interno dello stesso cantiere, o utilizzato presso altre opere. 

 

      
Esempio: Rifiuti post demolizione CER 17.09.04 

 

CORPO A 
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Pianta edifici  da demolire Corpo A (in giallo) 

  

Area impianto mobile (R13, R5, Stoccaggio MPS/EoW, cassoni residui di lavorazione)  
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        Area R13                                            Area R5                                  Stoccaggio MPS/EoW 

                                                                                             

Dal punto di vista dei potenziali impatti che potrebbero derivare dall’attività di recupero, NON 

sembrano esserci criticità particolari, considerato il contesto in cui si andrà ad operare (Zona 

Ind.le) e la durata limitata del tempo (< di 90 gg), Bisognerà però comunque prestare 

attenzione ai sistemi di abbattimento delle polveri, eventuali emissioni sonore non 

prevedibili, prima di dare avvio alle operazioni di demolizione e recupero, tali aspetti alla luce 

della recente normativa, Legge 108/2021 NON saranno valutati dalla Regione Abruzzo, 

comitato CCR-VIA, attraverso la procedura di VA a VIA in quanto seppur  l’impianto tratterà 

volumi > di 10 t/g (Allegato IV Parte II art. 7 lettera z.b.) avendo una potenzialità pari a 190 

t/h; non è più sottoposto a tale procedura, ai sensi e per gli effetti della Legge 108/2021 di 

conversione del D.L. 77/2021 (c.d. decreto semplificazioni), che ha apportato modifiche 

all’allegato IV Parte II del Codice dell’Ambiente, ovvero è prevista l’esclusione dalla procedura 

di verifica di assoggettabilità a VIA per gli impianti mobili volti al recupero di rifiuti NON 

pericolosi, provenienti dalle operazioni di costruzione e demolizione qualora la campagna di 

attività abbia una durata inferiore a 90 gg. 

  
Area posizione impianto mobile 
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Area  impianto mobile, interessata dalle lavorazioni 

4. LUOGO, DATA DI INZIO E DURATA CAMPAGNA DI ATTIVITA’ 

Si prevede come data di inizio della campagna di attività il giorno successivo alla scadenza dei 

20 giorni, previsto dalla nuova normativa nazionale (Legge 108/2021) rispetto ai 60 gg 

previsti dalla DGR 450/16 regione Abruzzo, tempo richiesto per il tacito assenso a seguito 

della presentazione agli Enti della comunicazione di inizio attività (campagna di attività) ai 

sensi dell’art. 208 comma 15 del D. Lgs. 152/06 e s.m.i.,, la campagna di attività durerà 20 

giorni lavorativi, viene comunque indicata una durata pari a 90 gg, in via cautelativa, 

considerando anche i giorni potenziali di fermo, che potrebbero essere richiesti a causa di 

condizioni climatiche non favorevoli alle operazioni di trattamento e recupero e i tempi 

richiesti per La caratterizzazione dei lotti e certificazione del materiale (EoW), marcatura CE. 

 

5. CRONOPROGRAMMA e ORGANIGRAMMA CAMPAGNA DI ATTTIVITA’ 

La data di effettiva di inizio verrà comunicata agli enti competenti prima dell’inizio delle 

lavorazioni. L’attività lavorativa sarà svolta nella fascia oraria diurna con i seguenti orari: 

 

La durata prevista per l’esecuzione delle operazioni di recupero dei rifiuti speciali non 

pericolosi è la seguente:  

RIFIUTI 
R5 

MPS/EOW 
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Considerati i giorni effettivi di lavorazione, in funzione delle potenzialità dell’impianto mobile 

(Trituratore cingolato semovente OM TRACK ULISSE e vaglio OM SCREEN) pari a 190 t/h, 

considerate le quantità totali di rifiuto da demolizione prodotto e da sottoporre a trattamento, 

pari a 3.000 mc, ovvero 4.800 t; viene ricavata la durata dei lavori effettiva e quantificata in 

4/5 gg lavorativi, poiché il lavoro prevede una selezione e cernita si prevede una durata di 20 

gg. Il materiale recuperato e trasformato in EoW (Aggregato recuperato), decurtato della 

componente ferrosa, utilizzando un indice di conversione 1 mc = 1,6 t, si otterrà un 

quantitativo di materiale inerte, recuperato pari a poco meno di 4.500/t, da riutilizzare per le 

operosità edili, all’interno del cantiere o extra situ;  cautelativamente va previsto un periodo 

maggiore di durata delle lavorazioni, dal momento che sarà possibile che in funzione delle 

condizioni climatiche, l’attività potrebbe NON essere svolta in maniera continuativa, per cui 

viene indicata una durata dei lavori totali di 90 gg, di gran lunga superiore rispetto al tempo 

necessario ed effettivo di lavorazione; nel caso in cui tali circostanze NON dovessero ricorrere, 

i lavori inizieranno e potranno essere conclusi in 20 gg. lavorativi 

 

 

 
 
 

15 

20 giorni 
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FASE 1: OPERAZIONI PRELIMINARI E TRASPORTO DELL’IMPIANTO 
 
Verrà effettuato il trasporto delle attrezzature presso il cantiere, da parte del personale della 

Società Rapino strade e ambiente di Rapino srl unipersonale snc; la superficie a disposizione 

per l’installazione del gruppo di frantumazione, area di lavorazione, messa in riserva e 

stoccaggio MPS, è molto vasta e recintata, le aree utilizzate saranno pari a circa 2.500 mq, così 

suddivise, area deposito rifiuti da demolizione (800 mq), area lavorazione R5 (300 mq), area 

stoccaggio MPS/End of Waste, aggregato recuperato (1.400 mq).  La Società provvederà, 

all’allestimento delle eventuali recinzioni interne da cantiere per la delimitazione delle zone 

ed all’allestimento di tutte le strutture da cantiere necessarie per l’esecuzione dei lavori, 

cassoni scarrabili per lo stoccaggio dei residui di lavorazione,  nebulizzatori per 

l’abbattimento delle emissioni di polveri, ed in caso si dovesse rendere necessario 

(circostanza che ad oggi non ricorre sulla base della relazione previsionale di impatto 

acustico) potranno essere previste delle barriere acustiche fonoassorbenti. 

 

FASE 2: INSTALLAZIONE DELL’IMPIANTO 

 

Si procederà quindi al posizionamento dell’impianto mobile nell’area individuata nella 

planimetria allegata ed al suo successivo allestimento e messa in funzione, valutazione del 

perfetto funzionamento di tutte le componenti e degli ugelli nebulizzatori per l’abbattimento 

delle polveri durante la fase di lavorazione, il materiale dovrà essere inumidito e NON bagnato 

al fine di evitare percolamenti. 

- Sistemazione su superficie impermeabilizzata 

- Sistemazione in loco del frantoio mobile e messa in posizione di lavoro. 

- Posizionamento degli eventuali nebulizzatori mobili accessori per l’abbattimento delle 

polveri. 

 
 

Esempio nebulizzatore mobile, per abbattimento polveri 
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FASE 3: OPERAZIONI PRELIMINARI ALLA FRANTUMAZIONE 
 
La sequenza delle operazioni che precedono l’utilizzo effettivo dell’impianto mobile di 

frantumazione/vagliatura sarà il seguente: 

- Deposito dei materiali da demolizione nell’area di “messa in riserva”, 

- Classificazione dei materiali in lotti omogenei per tipologia, verrà realizzato un unico lotto, 

pari a mc 3.000, realizzato dalla demolizione selettiva del fabbricato presente in sito (Corpo 

A) riconducibili al EER 17.09.04 “Rifiuti misti dell’attività di costruzione e demolizione, diversi 

da quelli di cui alle voci 17.09.01, 17.09.02 e 17.09.03” 

- Campionamento ed effettuazione delle analisi di caratterizzazione e  test di cessione sul lotto 

omogeneo di cui sopra, sarà prodotto n. 1 rapporto di prova analisi di caratterizzazione e Test 

di cessione ai sensi del DM 5 febbraio 98, realizzati dai campioni elementari prelevati dal 

lotto, attraverso più incrementi (20). (Lotto 1) come previsto dal DM 152/2022 

- Presa in carico dei rifiuti trattabili (quelli il cui test di cessione non presenta valori fuori  

soglia limite rispetto alle CSC di riferimento) compilazione del registro di carico e scarico; la 

presa in carico dei rifiuti verrà effettuata giornalmente riportando su registro di carico e 

scarico la quantità trattata nell’arco della singola giornata (max 900 mc/g; ovvero 1.520 t/g) 

potenzialità massima del macchinario. 

-  Posizionamento in cumulo dei rifiuti da sottoporre a Lavorazione/Recupero. 

- Cernita preliminare: prima del caricamento della tramoggia del gruppo di frantumazione, i 

materiali vengono sottoposti ad una  operazione di cernita (che può essere effettuata sia 

manualmente sia tramite l’impiego di escavatore) nella quale eventuali frazioni estranee 

(plastica, legno, ferro o altro) vengono separate per essere stoccate in appositi contenitori 

(cassoni scarrabili) per essere successivamente conferite ad aziende terze autorizzate 

all'effettivo recupero/smaltimento. 

 
 
FASE 4:  OPERAZIONI DI FRANTUMAZIONE 
 
La sequenza delle operazioni di frantumazione può essere articolata nelle seguenti fasi: 

- Caricamento del materiale nella tramoggia 

- Eventuale azionamento del sistema di umidificazione (nebulizzatori integrati) 

- Frantumazione del materiale  

- Passaggio del materiale frantumato sotto il separatore magnetico (il materiale ferroso viene  

scaricato lateralmente al frantoio in un cumulo separato) 

- Scarico del materiale in cumulo in area deposito MPS/End of Waste. 

- Analisi del test di cessione ai sensi del DM 5 febbraio 98 e conformità alla circ. Min. 5205 All 

C, per la certificazione del materiale come aggregato riciclato da riutilizzare direttamente in 

sito per la realizzazione dei sottofondi della nuova struttura o extra situ presso altre opere. 

Marcatura CE, il tutto nel rispetto del nuovo DM 152/2022 per il quale la Rapino strade e 

ambiente di rapino srl unipersonale snc, ha presentato alla Regione Abruzzo – DPC026, 

comunicazione  di adeguamento al DM 152/2022 (vedasi allegato 19) 
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ORGANIGRAMMA 

La società Rapino strade e ambiente di rapino srl unipersonale snc, con sede legale in 

Torrevecchia Teatina (CH) Via Fondo Valle Alento, n. 4, iscritta presso la C.C.I.A.A. di PE/CH, 

numero d’iscrizione 02630880694, codice fiscale e partita iva 02630880694 , nella persona 

del suo legale rappresentante, Nicola Rapino, nato a Ortona (CH), il 06/06/1981, per la carica 

domiciliato presso sede legale, dichiara che  per la gestione dell’impianto mobile per recupero 

rifiuti inerti ai sensi dell'art. 208 comma 15 del d.lgs. 152/06 e s.m.i (Autorizzazione rilasciata 

dalla Regione Abruzzo Det. DPC026/142 del 15/06/2022) durante l’esecuzione del servizio 

affidato dalla STREVER SPA, nell’ambito della campagna di attività per i lavori di: 

“Trattamento e recupero di rifiuti inerti NON pericolosi e trasformazione in MPS/End of 

Waste, verrà impiegato il seguente personale: 

                    

6. DATI SPECIFICI – (TIPOLOGIA, QUANTITA’, CLASSIFICAZIONE E CODIFICA DEI 

RIFIUTI) 

TIPOLOGIA -  CER 17.09.04 
DESCRIZIONE - Rifiuti misti dell’attività di costruzione e demolizione, diversi da quelli di cui 
alle voci 17.09.01, 17.09.02 e 17.09.03 
QUANTITA’ – 3.000 mc  / 4.800 t 
 
 
CLASSIFICAZIONE  
 
L’attività di recupero dei rifiuti classificati con C.E.R. 17.09.04 che la Società proponente 

intende svolgere è compresa tra quelle previste per la tipologia 7.1 dall’Allegato 1 Suballegato 
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1 del Decreto Ministeriale 5 Febbraio 1998 e s.m.i. In particolare l’attività di recupero sarà 

quella descritta alla lettera C: 

- Utilizzo per la realizzazione di rilevati previo trattamento di cui al punto a) (il recupero è 

subordinato all’esecuzione del test di cessione sul rifiuto tal quale secondo il metodo in 

allegato 3 al presente decreto (R5) 

 

In accordo con quanto previsto dal nuovo decreto DM 152/2022, per le attività specifiche, in 

attuazione dell’art. 184-ter D.Lgs 152/06 End of Waste e prima dell’esecuzione delle effettive 

operazioni di recupero dei rifiuti sarà eseguito sulla tipologia omogenea di rifiuto “tal quale”, 

l’analisi di caratterizzazione più il test di cessione, per la verifica della conformità dell’eluato 

con quanto previsto dalla normativa.  

Nel dettaglio saranno eseguiti i seguenti test: 

 
 

Lotto Volumetria N° di Test di cessione 

1 3.000 m³ 1 

Totale 3.000 m³ 1 

 

Terminate le operazioni di frantumazione, verrà verificata la conformità della caratteristiche 

del materiale lavorato con quanto previsto dalla Circolare del Ministero dell’Ambiente e della 

Tutela del Territorio 15 Luglio 2005, n. UL/2005/5205 per l’utilizzo specifico, e verificata la 

rispondenza dei requisiti di qualità ambientale del lotto lavorato in riferimento alla Tab. 2 e 3 

del DM 152/2022. Previo esito positivo delle verifiche il materiale lavorato tramite impianto 

mobile di frantumazione verrà classificato come EoW (Aggregato recuperato) certificato e 

attestato tramite DDC (Dichiarazione di Conformità) e marcato CE.  Tutto il materiale 

conforme ai requisiti sopra elencati sarà classificato come EoW, e destinato al riutilizzo,. Tale 

materiale sarà utilizzato come: 

- corpo dei rilevati e sottofondi di opere avente le caratteristiche riportate nella Circolare  

ministeriale 15 luglio 2005 n. 5205 e DM 152/2022 

 
I rifiuti prodotti dalle operazioni di frantumazione e dalle operazioni di cernita saranno 

stoccati provvisoriamente all’interno dell’area di  cantiere in cassoni metallici, per poi essere 

conferiti a ditte terze autorizzate al loro recupero. I rifiuti dei quali si prevede la produzione 

possono essere identificati dai seguenti codici C.E.R.: - 19.12.02 “metalli ferrosi” e CER 

19.12.04 “Plastica” 
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7. VERIFICA COMPATIBILITA’ TRA RIFIUTI E IMPIANTO 

L'intervento in oggetto, alla luce della recente normativa, Legge 108/2021 di conversione al 

D.L 77/2021 pubblicato in gazzetta ufficiale 30 Luglio 2021 NON richiede l’assoggettabilità a 

verifica V.LA. poiché la campagna di attività oggetto di studio avrà una durata inferiore ai 90 

gg; Non è più sottoposto a tale procedura, ai sensi e per gli effetti della Legge 108/2021 di 

conversione del D.L. 77/2021 (c.d. decreto semplificazioni), che ha apportato modifiche 

all’allegato IV Parte II del Codice dell’Ambiente, ovvero è prevista l’esclusione dalla procedura 

di verifica di assoggettabilità a VIA per gli impianti mobili volti al recupero di rifiuti NON 

pericolosi, provenienti dalle operazioni di costruzione e demolizione qualora la campagna di 

attività abbia una durata inferiore a 90 gg. 

I rifiuti verranno movimentati tramite utilizzo di mezzi meccanici (escavatori e pale).  

Non sono presenti rifiuti che possano reagire pericolosamente in caso di contatto accidentale. 

Tutti i rifiuti che si intendono sottoporre a lavorazione sono costituiti da materiali inerti che 

non danno origine a nessuna reazione in grado di sviluppare sostanze pericolose o innescare 

incendi. 

 

8. MATERIE PRIME SECONDE RECUPERATE E DESTINAZIONE FINALE 

RIFIUTI CERAMICI E INERTI 

Tipologia: rifiuti costituiti da laterizi, intonaci e conglomerati di cemento armato e non, 

comprese le traverse e traversoni ferroviari e i pali in calcestruzzo armato provenienti da 

linee ferroviarie, telematiche ed elettriche e frammenti di rivestimenti stradali, purché privi di 

amianto [101311] [170101] [170102] [170103] [170802] [170107] [170904] [200301]. 
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Provenienza: attività di demolizione, frantumazione e costruzione; selezione da RSU e/o RAU; 

manutenzione reti; attività di produzione di lastre e manufatti in fibrocemento.  

Caratteristiche del rifiuto: materiale inerte, laterizio e ceramica cotta anche con presenza di 

frazioni metalliche, legno, plastica, carta e isolanti escluso amianto. 

Attività di recupero: 

a) messa in riserva di rifiuti inerti [R13] per la produzione di materie prime secondarie per 

l'edilizia, mediante fasi meccaniche e tecnologicamente interconnesse di macinazione, 

vagliatura, selezione granulometrica e separazione della frazione metallica e delle frazioni 

indesiderate per l'ottenimento di frazioni inerti di natura lapidea a granulometria idonea e 

selezionata, con eluato del test di cessione conforme a quanto previsto in allegato 3 al 

presente decreto [R5]; 

b) utilizzo per recuperi ambientali previo trattamento di cui al punto a) (il recupero è 

subordinato all'esecuzione del test di cessione sul rifiuto tal quale secondo il metodo in 

allegato 3 al presente decreto [R10]; 

c) utilizzo per la realizzazione di rilevati e sottofondi stradali e ferroviari e aeroportuali, 

piazzali industriali previo trattamento di cui al punto a) (il recupero è subordinato 

all'esecuzione del test di cessione sul rifiuto tal quale secondo il metodo in allegato 3 al 

presente decreto [R5]. 

Caratteristiche delle materie prime e/o dei prodotti ottenuti: materie prime secondarie 

per l’edilizia con caratteristiche conformi all'allegato C della circolare del Ministero 

dell'ambiente e della tutela del territorio 15 luglio 2005, n. UL/2005/5205  

 

 

9. MODALITA’ DI ESERCIZIO, ANALISI DI CONTROLLO E REGISTRAZIONE 

Ai fini dell'effettuazione del test di cessione di cui in allegato 3 al presente decreto, il 

campionamento dei rifiuti è  effettuato in modo da ottenere un campione rappresentativo 

secondo le norme Uni 10802, Campionamento manuale e preparazione ed analisi degli eluati". 

Il test di cessione sui campioni ottenuti ai sensi del comma 1, ai fini della caratterizzazione 

dell'eluato, è effettuato secondo i criteri e le modalità di cui all'allegato 3 al presente 

regolamento. Il test di cessione sarà effettuato su un campione rappresentativo di ogni lotto 

(totale 1 lotto) contestualmente alla verifica della rispondenza alla circ. ministeriale 5205 All. 

C, prima di essere riutilizzate e tab 2 e 3 del DM 152/2022. L’impianto mobile sarà dotato del 

registro di carico e scarico ove annotare la movimentazione dei rifiuti in ingresso e in uscita. 

(operazioni di carico / operazioni di scarico). 
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Esempio MPS/EoW ottenuta da sottoporre ad analisi del TC DM 98 prima del riutilizzo in sito  

 

 

CARICO TRAMOGGIA FRANTOIO 

EoW DM 152/2022 

Analisi chimica Tab 

2 e 3 DM 152/22 

RIUTILIZZO FUORI SITO DEPOSITO MATERIALE 

LAVORATO CERTIFICATO 
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10. COMPONENTI AMBIENTALI INTERESSATE E CONTENIMENTO DEI POTENZIALI 

IMPATTI. 

Le potenziali fonti di inquinamento che possono essere prodotte dall’impianto sono: 

1) emissioni in atmosfera; 

2) emissioni sonore; 

3) effluenti liquidi.  

 

EMISSIONI IN ATMOSFERA 

I sistemi di contenimento degli inquinanti che potenzialmente possono essere immessi in 

atmosfera - trattandosi di impianti che presentano tecnologie semplici e per i quali si può 

affermare che non originano significative emissioni diffuse in atmosfera - si limitano al 

sistema di idratazione del materiale in fase di carico dello stesso e il sistema di nebulizzazione 

di acqua per l’umidificazione del materiale in fase di lavorazione e scarico, il frantoio mobile è 

dotato di proprio sistema di umidificazione attraverso ugelli, potrà essere previsto altresì un 

supplemento attraverso nebulizzatore mobile da utilizzare all’occorrenza in caso di giornate 

particolarmente secche e/o ventose, altresì all’occorrenza, i cumuli del materiale lavorato 

potranno essere coperti da teli in geomembrana, al fine di evitare la dispersione delle polveri. 

 

Esempio MPS/EoW coperte con geomembrana 

EMISSIONI SONORE 

Nell’ambito delle campagne di attività verranno utilizzati tutti i sistemi per contenere la 

rumorosità dell’impianto (si veda relazione previsionale di impatto acustico, allegata). 

Considerata la durata della campagna di attività limitata nel tempo (20 gg effettivi) e lo 

svolgimento solo in orario diurno, sulla base di quanto previsto nella relazione tecnica di 

impatto acustico a firma di tecnico abilitato e da quanto desumibile dalla scheda tecnica 

dell’impianto mobile, NON dovrebbero sussistere criticità in merito, in via ulteriormente 

cautelativa e all’occorrenza, potrà essere previsto il posizionamento adeguato di barrire 

fonoassorbenti mobili. 
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Esempio barriere fonoassorbenti 

EFFLUENTI LIQUIDI 

I sistemi di umidificazione e non bagnatura dei rifiuti da demolizione da lavorare e 

trasformati in materie prime seconde, per il contenimento delle polveri, saranno tarati in 

modo tale da evitare la formazione di percolati o eventuali effluenti liquidi.  La quantità 

d’acqua utilizzata nel processo di abbattimento polveri è infatti tale da provocare unicamente 

un lieve inumidimento del materiale senza che vi sia alcuna produzione di acque reflue e 

pertanto non vi saranno scarichi da attivare.  

Ne deriva che l’attività non causerà alcun impatto sulla matrice acqua, sia essa superficiale sia 

sotterranea, perché non verranno prodotti percolamenti. 

A valle del gruppo di frantumazione, (frantoio mobile) come tutte le unità suscettibili di 

produzione polveri, potrà essere integrato un sistema di abbattimento polveri con 

nebulizzazione di acqua, tale da garantire il rispetto delle norme vigenti in materia di 

emissioni in atmosfera, si dichiara che l’impianto mobile è comunque già dotato di proprio 

sistema di abbattimento attraverso ugelli nebulizzatori. 

viene messo in evidenza che l’area ove sarà installato temporaneamente l’impianto mobile: 

non è interessato dalla presenza di un’ area naturale protetta nazionale;  

non è interessato dalla presenza di un parco naturale regionale;  

non è interessato dalla presenza di una riserva naturale; 

non è interessato dalla presenza di aree marine protette; 

non è interessato dalla presenza di un monumento naturale; 

non è interessato dalla presenza di un’ oasi di protezione faunistica; 

non è interessato dalla presenza di una zona umida protetta; 

non è interessato dalla presenza  di un Sito di Importanza Comunitaria (SIC) o di una  

Zona di Protezione Speciale (ZPS) 

si trova ad un’altezza inferiore ai 1.200 mt sul livello del mare, non è dunque soggetta a  

vincolo paesaggistico ai sensi dell’art. 142 comma 1 lettera d) del D.Lgs n. 42/2004; 

non è interessato dalla presenza di aree sottoposte a vincolo Paesaggistico attraverso  
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specifici Decreti; 

 

11. RIPRISTINO ALLA CONDIZIONE ANTE OPERAM DEL SITO AL TERMINE DELLA 

CAMPAGNA DI ATTIVITA’ 

Terminate le operazioni di recupero, la Società proponente provvederà a: 

- verificare l’avvenuta rimozione di tutti i materiali da trattare e residui di lavorazione 

- smaltire gli eventuali residui di lavorazione stoccati nei cassoni 

- rimuovere l’impianto di frantumazione dal sito 

- verificare che tutte le MPS/EoW ottenute siano state certificate e riutilizzate come da 

progetto. 

Mediante tali operazioni sarà garantito il ripristino dell’area alla situazione ante-operam, ad 

esclusione della presenza dei fabbricati che sono stati naturalmente demoliti, e dei sottofondi 

realizzati con l’aggregato recuperato prodotto nel sito, senza che risultino compromissioni 

delle componenti ambientali legate alla realizzazione dell’intervento. 

 

12. PIANO DI EMERGENZA 

I potenziali rischi connessi all’utilizzo e al funzionamento dell’impianto mobile di 

frantumazione con le relative istruzioni di emergenza sono specificatamente riportate nella 

descrizione dell’impianto stesso. Considerata l’estrema semplicità concettuale dell’impianto in 

oggetto (impianto mobile che per qualsiasi inconveniente che si possa verificare va subito in 

blocco ed il cui funzionamento può essere interrotto nel giro di qualche secondo) si fa 

presente che nel caso di specie il piano di emergenza relativo a tale macchina è costituito dalla 

fermata immediata dell’impianto stesso. Prima dell’avvio dei lavori verrà la ditta adottaterà 

specifico piano operativo di sicurezza. 
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13. CONCLUSIONI 

L’opzione dell’utilizzo dell’impianto mobile per il recupero dei rifiuti da demolizione 

dell’edificio inseriti nell’area industriale di San Salvo (CH) Via Marisa Bellisario, n. 75, risulta 

essere premiante sotto il profilo ambientale per evitare la nascita di nuove discariche, e per 

evitare il trasporto di detti rifiuti a impianti di recupero/smaltimento, con inevitabili 

emissioni di CO2 dovute al traffico veicolare dei mezzi per raggiungere i centri autorizzati. La 

restituzione ad usi produttivi, del materiale recuperato post trattamento R5, ove ne ricorrano 

le condizioni, appare evidente come elemento prioritario del TUA D.Lgs 152/06 e s.m.i. e 

valutate le caratteristiche di idoneità ambientale, ovvero che da tale gestione non derivino 

potenziali impatti negativi nè sull’ambiente nè sulla salute pubblica, realizzata attraverso la 

campagna di attività, è stato ritenuto ottimale per gli obiettivi del progetto, riutilizzando  “i 

rifiuti da demolizione” riconducibili al CER 17.09.04 (Rifiuti Misti da C&D) previo trattamento 

in loco attraverso impianto mobile autorizzato, al fine di generare materie prime seconde, o 

materiali che hanno cessato la qualifica di rifiuto (End of Waste), utili e compatibili con i 

nuovo progetto nel rispetto dei CAM (Criteri Ambientali Minimi) di cui al DM 11 gennaio 

2017, che prevedono: almeno il 70% dei rifiuti non pericolosi generati durante la demolizione 

e rimozione degli edifici deve essere avviato a operazioni per essere riutilizzato, recuperato o 

riciclato. 

 

Pescara 15/06/2023 
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LAY-OUT DI CANTIERE ORGANIZZAZIONE SISTEMA DI TRATTAMENTO E RECUPERO RIFIUTI DA DEMOLIZIONE (Campagna di attivita’ art. 208 comma 15 D.Lgs 152/06) 

 

       

 

          

 

Area Messa in riserva R13 
CER 17.09.04 

Verifica analitica del rifiuto e 

attribuzione del CER corretto 

(17.09.04 –  Rifiuti Misti da C&D) 

Demolizione Edificio 

Carico e Trasporto a messa in riserva 
R13 impianto mobile, art. 208 

comma 15 

Area  
R5 

 

Area stoccaggio 
EOW (DM 152/22) 

 
Verifica conformità DM 

152/2022 Tab2 e Tab. 3 e dich. 

Di conformità Lotto 3.000 mc 

 

Registrazione operazione di 

scarico su registro C/S 

 

Nebulizzatori, abbattimento polveri Cassoni  scarrabili,  stoccaggio 

residui lavorazione 

CER 19.12.02 Metalli Ferrosi  

CER 19.12.04 Plastica 
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Allegato E  

 

Scheda Calcolo Garanzie Finanziarie (D.G.R. 254/16)                 

RIFIUTI NON PERICOLOSI  

 

Tipologia 

Operazioni 
Recupero  

R13 

Operazione 
Recupero 

R1 

Operazione 
Recupero  

R10 

Operazione Recupero 
R2-R9; R11-R12 

Capacità max 
istantanea di 
stoccaggio (t)  

Potenzialità  
annua (t) 

Quantità  
Totale (t) 

Operazione  Potenzialità annua (t) 

7.1  4.800   R5 4.800 

      

      

      

      

      

Totali  4.800    4.800 

Calcolo 
della 

Garanzia da 
prestare 

4.800  x  10,00 = 

€ 48.000,00 
   

4.800 x 2,00 €/ton = 

9.600,00 € 
 

Garanzia 
Minima 

10.000,00 €    20.000,00 € 

 

Le garanzie finanziarie, per un importo pari a € 68.000,00, avranno durata pari a anni 2 (due) e saranno prestate, ai sensi 

della L.R. 45/2007 art.51, comma 4, almeno 20 gg prima dell’inizio della campagna di attività di cui alla presente 

comunicazione, mediante:  

  fideiussione bancaria rilasciata da aziende di credito di cui all’articolo 5 del R.D. 12 marzo 1936, n. 375 e 

successive modifiche ed integrazioni; 

  polizza fideiussoria assicurativa rilasciata da impresa di assicurazione debitamente autorizzata all’esercizio del 

ramo cauzioni ed operante nel territorio della Repubblica in regime di libertà di stabilimento o di libertà di 

prestazione di servizi; 

  reale e valida cauzione in numerario od in titoli di Stato, ai sensi dell’articolo 54 del regolamento per 

l’amministrazione del patrimonio e per la contabilità generale dello Stato, approvato con R.D. 23 maggio 1924, n. 

827 e successive modificazioni; 

 
Le garanzie finanziarie per la singola campagna di attività saranno prestate alla REGIONE ABRUZZO, come da punto 5.9 

DGR 450 del 12 Luglio 2016. 

 
Data    18/05/2023                                                    Firma  

                                                                                                                  
 

 



POLIZZA FIDEIUSSORIA PER CAUZIONE

(ai sensi della Legge 10/06/1982, n.348-G.U. del 14/06/1982, n.161)

DI RENZO MARCO - Pescara

0

Codice Controllo
Cod.

Rilasciata da: Agenzia di

PE077 Subagente1997148 Codice Rischio 13235 Prov.

Garanzia fideiussoria n.

Oggetto dell'assicurazione

La Società REVO Insurance S.p.A., domiciliata in Verona (VR), Viale dell'Agricoltura 7, in seguito denominata Società, alle condizioni di legge ed a quelle generali
e particolari previste dalla presente polizza, garantisce l'Ente Garantito, fino alla concorrenza dell'importo garantito, il risarcimento dei danni che gli derivassero
dal mancato adempimento degli obblighi ed oneri assunti dal Contraente verso l'Ente Garantito per la causale riportata nella ''Garanzia Prestata''.

Garanzia prestata

A garanzia degli obblighi derivanti dall’esercizio di operazioni di smaltimento o recupero rifiuti DLgs.152/06 l’impianto mobile costituito da GruppoSemovente,
Frantoio/vaglio-Modello OM TRACK ULISSE TK 096F/OMSCREEN VV1023,Matricola n. 99A02400T,anno di costruzione 2000,per lo svolgimento di campagne
di attività di recupero, operazione R5 di rifiuti inerti non pericolosi, derivanti dalle attività di demolizione e costruzione, finalizzato alla produzione di Materie
Prime Seconde/End of Waste.

=======

Condizioni particolari

Premio unico
Durata del contratto Proroghe
anni 4 e giorni 1

€ 68.000,00
al tasso lordo del 0,50 %.

EURO sessantottomila/00

Somma garantita

13/6/2023
Effetto Scadenza

13/6/2027
Decorrenza proroghe
(vedi art.1 delle CGA)

C.F./P.IVAContraente (Obbligato Principale):
02630880694 / 02630880694RAPINO STRADE E AMBIENTE DI RAPINO S.R.L. UNIPERSONALE S.N.C.

VIA FONDO VALLE ALENTO 4TORREVECCHIA TEATINA 66010 CH
CAPSede Indirizzo Prov.

Ente Garantito C.F. / P. I.V.A.
REGIONE ABRUZZO-DIPARTIMENTO TERRITORIO - AMBIENTE
Comune Indirizzo CAP Prov.
PESCARA Via Catullo, 2 65127 PE

Sono operanti i seguenti allegati: GE

PREMIO

Netto Spese Imponibile Imposte Totale Euro

1.007,41 0,00 1.208,89 151,11 1.360,00

Accessori

201,48

PROROGHE 0,00 0,000,00 0,00 0,000,00

(vedi art. 1 delle Condizioni Generali di Assicurazione)

Dichiaro di aver ricevuto oggi 14/6/2023 l'importo di € 1.360,00 a favore di REVO Insurance S.p.A.

Emessa in 3 esemplari ad un solo effetto il 14/6/2023 in Milano.

L'Esattore

La presente polizza è stata generata nel rispetto delle norme tecniche, dei criteri e dei requisiti stabiliti nel DPCM del 30.03.2009 e successive modifiche. La sua copia cartacea ha
valenza probatoria ai sensi dell'art 16 del D. Lgs. del 30/12/2010, n. 235.

VERIFICA VALIDITA DELLA POLIZZA

La firma digitale del documento, la sua originalità e la corrispondenza del suo contenuto sono verificabili, secondo la regolamentazione definita da AgID (www.agid.gov.it), mediante
accesso al sito istituzionale di REVO Insurance S.p.a (www.revoinsurance.com), selezionando "Servizi", "Verifica Firma Digitale" digitando poi il "Numero di Polizza" e il "Codice
controllo" riportati su questo documento.
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POLIZZA FIDEIUSSORIA PER CAUZIONE (ai sensi della Legge 10/06/1982, n.348-G.U. del 14/06/1982, n.161)
Numero Polizza 1997148

Definizioni: Ditta obbligata (Contraente) L'impresa nel cui interesse la Società si costituisce fidejussore - Ente Garantito (Beneficiario) Il beneficiario della garanzia -

Società REVO Insurance S.p.A.

CONDIZIONI GENERALI DI ASSICURAZIONE

RAPPORTI CON L'ENTE GARANTITO

Premesso che a garanzia dell'adempimento degli obblighi assunti dal Contraente nei confronti dell'Ente garantito e specificati nella causale retroindicata è richiesta la costituzione di
una fideiussione assicurativa, la sottoscritta Società con la presente si costituisce fideiussore solidale con il Contraente, fino alla concorrenza dell'Importo garantito precisato nel
frontespizio, per le somme che potranno essere dovute dal Contraente stesso per il mancato adempimento dei propri obblighi.
La Garanzia avrà efficacia fino a svincolo da parte dell'Ente garantito.
L'eventuale mancato pagamento dei premi non potrà essere, in nessun caso, opposto all'Ente garantito.
La Società verserà, a semplice richiesta scritta dell'Ente garantito ed entro il termine dal medesimo indicato, l'indennizzo dovuto in conseguenza dell'inadempienza del Contraente, nei
limiti del massimale di garanzia.
La Società non godrà del beneficio della preventiva escussione dell'obbligato principale ai sensi dell'art. 1944 C.C. e rinuncia espressamente ad avvalersi del termine previsto dal primo
comma dell'art. 1957 C.C.
Spese,imposte ed altri eventuali oneri relativi e conseguenti alla garanzia non saranno posti a carico dell'Ente garantito.
Tutte le comunicazioni o notifiche alla Società,dipendenti dalla presente polizza, dovranno essere fatte con lettera raccomandata alla sede della sua Direzione Generale, risultante dal
frontespizio della presente polizza.

RAPPORTI CON IL CONTRAENTE

Art. 1 - Durata-Calcolo del premio-Supplementi di premio

Il Contraente, all'atto della stipulazione della polizza, ha indicato la durata presuntiva del periodo di tempo occorrente per ottenere la prova della liberazione ai sensi del successivo art.
2, in base a tale dichiarazione è stato liquidato il premio iniziale.
In caso di minor durata il premio pagato resterà acquisito alla Società.
In caso di maggior durata e, comunque fino a quando il Contraente non avrà comprovato la liberazione della garanzia nei modi indicati nel successivo art.2, lo stesso è tenuto al
pagamento di supplementi di premio. Tali supplementi sono dovuti in via anticipata, nella misura e con la periodicità indicata nella tabella Eventuali proroghe.

Art. 2 - Liberazione dall'obbligo di pagamento dei supplementi di premio

Il Contraente per essere liberato dall'obbligo di pagamento dei supplementi di premio, deve consegnare alla Società:
- l'originale della polizza restituitogli dall'Ente garantito con annotazione di svincolo;
- oppure una dichiarazione dell'Ente garantito che liberi la società da ogni responsabilità in ordine alla garanzia prestata, fermo restando che, ai fini dell'art. 1, detta dichiarazione non
avrà, in alcun caso, effetto retroattivo.

Art. 3 - Deposito cautelativo

Il Contraente è tenuto a costituire in pegno presso la Società, a semplice richiesta di quest'ultima, contanti o titoli di gradimento della Società medesima per un valore pari all'importo
garantito con la presente polizza nei casi di:
a) protesto a carico del Contraente o altra manifestazione di sua insolvenza;
b) liquidazione, trasformazione o cessione della Ditta Contraente;
c) inadempienze del Contraente in ordine al rimborso delle somme pagate dalla Società o da qualsiasi altro fideiussore in dipendenza di garanzie analoghe a quelle prestate con la
presente polizza o di polizze fideiussorie o fideiussioni in genere.

Art. 4 - Rivalsa - Surrogazione

Il Contraente si impegna a rimborsare alla Società, a semplice richiesta di quest'ultima, tutte le somme che questa sia chiamata a versare in forza della presente polizza per capitali,
interessi o spese, con espressa rinuncia a qualsiasi eccezione, comprese quelle previste dall'art. 1952 C.C.
La Società è surrogata, nel limite delle somme pagate, all'Ente garantito in tutti i diritti, ragioni ed azioni verso la Ditta obbligata, i suoi successori, coobbligati ed aventi causa a qualsiasi
titolo.

Art. 5 - Rivalsa delle spese di recupero

Gli oneri di qualsiasi natura che la Società dovrà sostenere per il ricupero delle somme versate o comunque derivanti dalla presente polizza sono a carico del Contraente, anche se il
pagamento sia stato anticipato dalla Società.

Art. 6 - Imposte e tasse

Le imposte, le tasse, i contributi e tutti gli altri oneri stabiliti per legge, presenti e futuri relativi al premio, agli accessori, alla polizza ed agli atti da essa dipendenti sono a carico del
Contraente, anche se il pagamento sia stato anticipato alla Società.

Art. 7 - Forma delle comunicazioni alla Società - Foro competente

Tutte le comunicazioni o notifiche alla Società, dipendenti dalla presente polizza, per essere valide, dovranno essere fatte con lettera raccomandata alla sede della sua Direzione
Generale, risultante dal frontespizio della polizza stessa.
Per quanto attiene ai rapporti fra la Società ed il Contraente, il Foro competente, a scelta della parte attrice, è quello del luogo ove ha sede la Direzione Generale della Società ovvero
quello del luogo dove ha sede l'Agenzia cui è assegnata la polizza.
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POLIZZA FIDEIUSSORIA PER CAUZIONE (ai sensi della Legge 10/06/1982, n.348-G.U. del 14/06/1982, n.161)
Numero Polizza 1997148

Il Contraente
REVO Insurance S.p.A.

Il Garante

Firmato in Digitale da:

ALBERTO MINALINICOLA RAPINO

Firmato in Digitale da:

APPROVAZIONI SPECIFICHE

Agli effetti degli artt. 1341 e 1342 c.c. il Contraente dichiara di approvare specificatamente le disposizioni di cui ai sopra scritti articoli: 3 (Deposito cautelativo); 4 (Rivalsa -
Surrogazione - rinuncia alle eccezioni comprese quelle di cui all'art. 1952 C.C.); 7 (Foro Competente).

Il Contraente
NICOLA RAPINO

Firmato in Digitale da:

INFORMATIVA PRECONTRATTUALE

Il Contraente dichiara di avere ricevuto, prima della sottoscrizione della polizza, le condizioni di assicurazione mod. ELB06 – Ed. 11/22 quale Informativa precontrattuale, ai sensi e agli
effetti dell’art. 27 comma 4 del Reg. IVASS n. 41 del 2/08/2018, di averne preso visione e di accettarne i contenuti.

Il Contraente Firmato in Digitale da:

MODALITA' DI COMUNICAZIONE
Il Contraente dichiara di autorizzare specificatamente, ai sensi e agli effetti dell'art.120-quater del Codice delle Assicurazioni Private (D.Lgs. n. 209 del 7/09/2005) ad adempiere agli
obblighi di comunicazione e di consegna previsti dal Reg. IVASS n. 41/2018 del 2/08/2018 mediante:

Il Contraente

a) supporto cartaceo

b) posta elettronica

Il Contraente per modificare la scelta della modalità di comunicazione potrà inviare, in qualsiasi momento, specifica richiesta a modificacomunicazioni@revoinsurance.com indicando
la nuova scelta. La nuova modalità si applicherà solo alle future comunicazioni per le quali è stata effettuata la scelta (art. 4 comma 6 del Reg. IVASS n. 41/2018).

Firmato in Digitale da:
NICOLA RAPINO

Ai fini del rispetto della normativa vigente in materia di trattamento dei dati personali dichiaro di aver preso visione dell’Informativa sul trattamento dei dati personali (MOD. ELB97 –
Ed. 11/2022).REVO Insurance S.p.A. utilizza i dati personali per le finalità strettamente connesse e strumentali per lo svolgimento dell’attività assicurativa nonché per svolgere le
attività previste dalla normativa nazionale ed europea.
Il conferimento dei dati personali e` necessario, pertanto, l’eventuale omessa comunicazione degli stessi determina l’impossibilita` di esecuzione contrattuale.
Ove necessario il consenso al trattamento dei dati personali particolari dell’interessato (quali ad esempio i dati relativi allo stato di salute) verrà richiesto nella successiva ed eventuale
fase di gestione e/o liquidazione del sinistro.

CONSENSO AL TRATTAMENTO DEI DATI PERSONALI

Luogo e data DI RENZO MARCO - Pescara, 14/6/2023 Il Contraente Firmato in Digitale da:
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DICHIARA

Il sottoscritto Alberto Minali, nato a Verona (Italia) il 24 agosto 1965, nella sua qualità di Amministratore Delegato di Revo Insurance S.p.A., con sede in Verona
(VR) – Viale dell'Agricoltura 7 (autorizzata all’esercizio dell'attività assicurativa nel Ramo Cauzioni ed Altri Danni ai Beni con provvedimento ISVAP n. 2610 del
03 giugno 2008, all’esercizio dell'attività assicurativa nel Ramo Responsabilità Civile Generale con provvedimento ISVAP n. 2712 del 12 giugno 2009, all’esercizio
dell'attività assicurativa nel Ramo Infortuni, Incendio ed Elementi Naturali ed al Ramo Assistenza con provvedimento IVASS 0214274/16 del 16 novembre 2016,
all’esercizio dell'attività assicurativa nei rami Malattia, Corpi di veicoli terrestri  - esclusi quelli ferroviari, Corpi di veicoli ferroviari, Corpi di veicoli aerei, Corpi di
veicoli marittimi, lacustri e fluviali, Merci trasportate, Responsabilità civile aeromobili, Responsabilità civile veicoli marittimi, lacustri e fluviali - limitatamente alla
responsabilità del vettore, Credito e Perdite pecuniarie e dell’attività riassicurativa nei rami Infortuni, Incendio ed elementi naturali, Altri danni ai beni e
Responsabilità civile generale con provvedimento IVASS n. 0067277/22 del 29 marzo 2022), consapevole della responsabilità penale nella quale può incorrere in
caso di dichiarazione mendace,

che, in forza dei poteri conferiti dal Consiglio di Amministrazione con delibera del 30 novembre 2021, in estratto autentico a cura del Dott. Marco Ferrari, Notaio
in Milano, Repertorio n° 6452, è legittimato ad esercitare atti di ordinaria e straordinaria amministrazione ed in particolare a sottoscrivere polizze assicurative,
comprese fideiussioni, per tipologia e importi richiesti.

DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA DI ATTO DI NOTORIETA’ DELL'ASSICURATORE

resa ai sensi e per gli effetti degli artt. 47, 75 e 76 del d.p.r. n. 445/2000

ALBERTO MINALI
Firmato in Digitale da:

REVO INSURANCE S.P.A.
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ALLEGATO GE

077 - DI RENZO MARCO - PescaraAgenzia 14/6/2023

C.F./P.I.

1997148

RAPINO STRADE E AMBIENTE DI RAPINO S.R.L. UNIPERSONALE S.N.C. 02630880694 / 02630880694Contraente

Data di emissione
POLIZZA

ALLEGATO B

Schema di condizioni contrattuali per la costituzione di polizza fideiussoria a garanzia degli obblighi derivanti dall’esercizio di operazioni relative a smaltimento o
recupero di rifiuti ai sensi del DLgs.152/06 e s.m.i.

Premesso che:

1.     con atto amministrativo n DPC026/142 del 15/06/2022 la Regione Abruzzo ha autorizzato/iscritto la ditta RAPINO STRADE E AMBIENTE DI RAPINO SRL
UNIPERSONALE SNC domiciliata in Via Fondo Valle Alento, 4 – 66010 Torrevecchia Teatina (CH) C.F./P.IVA  02630880694 (in seguito denominata
contraente), all’esercizio delle operazioni di recupero rifiuti non pericolosi, presso l’impianto mobile costituito da “GruppoSemovente, Frantoio/vaglio - Modello
OM TRACK ULISSE TK 096F / OMSCREEN VV1023, Matricola n. 99A02400T, anno di costruzione 2000 “, per lo svolgimento di campagne di attività di
recupero, operazione R5 di rifiuti inerti non pericolosi, derivanti dalle attività di demolizione e costruzione, finalizzato alla produzione di Materie Prime
Seconde/End of Waste.

2.     a garanzia dell’adempimento degli obblighi a lui derivanti dalle leggi, dai regolamenti, e dalla deliberazione di cui al punto 1, il contraente è tenuto a prestare
una garanzia di Euro 68.000,00., da rivalutarsi annualmente secondo l’indice ISTAT di adeguamento al costo della vita;

3.     che la suddetta garanzia può essere prestata anche con polizza fidejussoria;

4.     che il contraente ha stipulato separate polizze per la responsabilità civile verso i terzi e verso operai in relazione all’esercizio dell’attività di cui al punto 1, e
per quella relativa alla circolazione dei veicoli eventualmente impiegati nell’attività medesima;

5.     che è denominato Ente garantito REGIONE ABRUZZO ;

tutto ciò premesso:

La società di assicurazioni  REVO INSURANCE SPA (in seguito denominata Società), domiciliata in VERONA – VIA DELL’AGRICOLTURA, 7, con la presente
polizza, alle condizioni che seguono, nonché ai sensi e per gli effetti di cui all’art. 1936 e seguenti del codice civile, si costituisce fideiussore del contraente – il
quale accetta per sé, i propri successori ed aventi causa, dichiarandosi con questi solidalmente tenuto per le obbligazioni derivanti dal presente contratto - a
favore dell’Ente garantito fino a concorrenza dell’importo massimo di Euro 68.000/00, a garanzia delle obbligazioni derivanti dall’esercizio dell’attività
autorizzata, a copertura delle spese derivanti da eventuali operazioni di smaltimento di rifiuti, compresa la bonifica ed il ripristino ambientale.

Essa ha validità pari a 2 anni (due anni) dalla data di sottoscrizione, con scadenza 15/06/2025. La validità della presente garanzia è maggiorata di due anni, nel
corso dei quali l’Ente interessato può continuare ad avvalersi della garanzia stessa, con riferimento alle sole inadempienze verificatesi nel periodo della
medesima per tutte le fattispecie previste. Sono fatte salve  le disposizioni di cui agli articoli del Codice Civile.
Allo scadere dei primi 5 anni il Contraente, provvederà ad inviare all’Ente garantito  nuova garanzia fidejussoria o, qualora la Compagnia lo consenta, il rinnovo di
quella già presentata per un periodo pari a 5 anni, maggiorata di due anni, nel corso dei quali l’Ente può continuare ad avvalersi della garanzia stessa per
inadempienze di cui sopra.

Qualora alla scadenza dei primi 2 (DUE) anni non venga presentata una nuova garanzia finanziaria (o rinnovo delle presente),  l’autorizzazione è sospesa, previa
diffida, ai sensi  dell’art. 208, comma 13 del D.Lgs 3 aprile 2006, n. 152 e s.m.i.
Decorso il termine di durata del presente contratto, la garanzia si estingue automaticamente con contemporanea definitiva liberazione della società anche
qualora il presente contratto non venga restituito alla società stessa.
La presente polizza prende effetto solo a seguito di accettazione formale da parte dell'Ente Garantito; la suddetta accettazione comporta l'adesione a tutte le
condizioni di polizza.

CONDIZIONI GENERALI DI ASSICURAZIONE

Art. 1
(Durata della garanzia)

La presente garanzia si riferisce esclusivamente alle inadempienze del Contraente agli obblighi di cui al punto 2 della premessa, commesse nel periodo di durata
indicato in polizza.
Decorso tale periodo la garanzia rimarrà valida per ulteriori ventiquattro mesi, senza tuttavia estendere la sua efficacia alle obbligazioni del Contraente
derivanti dal proseguimento dell’attività a seguito di rinnovo o proroga dell’autorizzazione.

Art. 2
(Delimitazione della garanzia)
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La società, fino a concorrenza dell’ammontare della cauzione rivalutato annualmente come previsto al punto 2. della premessa, non oltre l’importo massimo
indicato, si costituisce fideiussore del Contraente per le somme e questi, in conseguenza di sue inadempienze, fosse tenuto a corrispondere all’ente garantito per
lo smaltimento dei rifiuti, il ripristino ambientale e l’eventuale sistemazione finale dell’area.
Qualora, per effetto delle variazioni percentuali dell’indice ISTAT di adeguamento del costo della vita, il suddetto importo massimo si rivelasse insufficiente,
l’ente garantito si riserva di richiedere idonea integrazione della cauzione.
Rimane ferma, in ogni caso, la facoltà della Società, di rifiutare il rilascio della copertura in aumento al massimale.

Art. 3
(Calcolo del premio)

Il premio per il periodo di durata indicato in polizza, è dovuto in via anticipata ed in unica soluzione; nessun rimborso spetta al contraente per l’estinzione
anticipata della garanzia.

Art. 4
(Escussione della garanzia)

1.     Il pagamento, nei limiti dell’importo garantito dalla polizza, sarà eseguito a richiesta dell’Ente  garantito e senza opporre eccezione alcuna, dalla Società,
entro 30 giorni dalla notifica della Determinazione dirigenziale dell’Ente garantito.
2.     Il pagamento avverrà dopo un semplice avviso al Contraente senza bisogno di preventivo consenso da parte di quest’ultimo, che nulla potrà eccepire in
merito al pagamento stesso.
3.     Qualora la Società non provveda ad effettuare il pagamento entro il suddetto termine di 30 (trenta) giorni, per ogni giorni di ritardato pagamento, sarà
tenuta a versare, in aggiunta al capitale, gli interessi calcolati al tasso legale.
4.     Restano salve le azioni di legge nel caso in cui le somme pagate risultassero parzialmente o totalmente non dovute.
5.     La Società rinuncia espressamente  al beneficio della preventiva escussione del Contraente, ai sensi dell’art. 1944 del Codice Civile, nonché al eccepire la
decorrenza del termine di cui al successivo art. 1957 Codice Civile.
Art. 5
(Surrogazione)

La Società è surrogata, nei limiti delle somme pagate, all’Ente garantito in tutti i diritti, ragioni ed azioni verso la ditta stipulante ed obbligati solidali, successori
ed aventi causa a qualsiasi titolo.

Art. 6
(Pagamento del premio ed altri oneri)

L’eventuale mancato pagamento del premio iniziale e dei supplementi del premio non potrà in nessun caso essere opposto all’ente garantito e non possono
essere posti a carico dell’ente stesso.
Imposte, spese ed altri eventuali oneri relativi e conseguenti alla presente garanzia non potranno essere posti a carico dell’ente garantito.

Art. 7
(Forma delle comunicazioni alla Società)

Tutte le comunicazioni o notifiche alla Società, dipendenti dalla presente polizza, dovranno essere fatte con lettera raccomandata alla sede della sua direzione
generale, risultante dal frontespizio della polizza stessa.

Art. 8
(Foro competente)

Il Foro competente è esclusivamente quello dell’autorità giudiziaria del luogo dove ha sede l’Ente garantito per qualsiasi controversia che possa sorgere nei
confronti di esso.

                        IL CONTRAENTE                                                                        LA SOCIETA’
                        __________________                                                               ___________________
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PREMESSA

La  presente  relazione  si  pone  come fine,  nel  rispetto  del  DGR 770  del  14/11/2011  della  Regione 

Abruzzo, la valutazione degli effetti delle emissioni sonore provenienti dall’utilizzo del frantoio mobile per 

materiale inerte modello OM TRACK TK96F ULISSE nell’intorno del cantiere temporaneo da installare in 

Viale Bellisario  nel comune di San Salvo per i lavori di demolizione di strutture esistenti.

Nello specifico saranno valutate le emissioni sonore dell’ impianto durante l’utilizzo in concomitanza con 

la  relative  fasi di lavoro di movimentazione del materiale in cantiere.

Il sottoscritto ing. Andrea Del Barone, iscritto al n. 1211 dell’Ordine degli Ingegneri della provincia di 

Pescara,  Tecnico  Competente  in  Acustica  Ambientale  iscritto  all’  ENTecA  n.1158  ha  proceduto  su 

incarico della ditta   all’elaborazione della seguente valutazione previsionale di impatto acustico.

In  ottemperanza  al  DGR  770/P  della  regione  Abruzzo  si  sono  valutate  per  la  tipologia  di  attività 

(emissioni  sonore  dovute  alle  singole  lavorazioni  programmate per  cantieri  temporanei  e mobili)   la 

verifica del limite di emissione del cantiere di 70dBA per il leqA nei 10 minuti in prossimità dei ricettori 

senza considerare i limiti differenziali nè le penalizzazioni dovute alle eventuali presenze di  componenti 

impulsive e tonali, oltre alla necessità eventuale di richiesta di autorizzazione in deroga ai limiti di legge.

Leggi e Normativa di riferimento:

 D.P.C.M. 1/3/1991 Limiti massimi di esposizione al rumore negli ambienti abitativi e nell’ambiente 

esterno

 L. 447 del 26/10/1995 – Legge quadro sull’isolamento acustico

 D.P.C.M. 11/11/1997 Determinazione dei valori limite delle sorgenti sonore

 D.M. 16/03/1998 Tecniche di rilevamento e di misurazione dell’inquinamento acustico

 ISO 1966 – 1,2,3 Descrizione e misurazione del rumore ambientale

 UNI 10855 “Misura e valutazione del contributo acustico di singole sorgenti”

 DGR 770 del 14/11/2011 della Regione Abruzzo : “Legge regionale 17 Luglio 2007 n.23 recante 

disposizioni per il contenimento e la riduzione dell’ inquinamento acustico nell’ambiente esterno e 

nell’ ambiente abitativo. Criteri e disposizioni regionali.
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1. DESCRIZIONE DELL’AREA
1.2 CARATTERISTICHE ATTIVITÀ , IDENTIFICAZIONE VALORI LIMITI E DEFINIZIONI 

SORGENTI PREESISTENTI:

Il cantiere in oggetto,è presso il lotto sito in  Viale Bellisario 75 – San Salvo.

Il complesso  è situato su un lotto identificato catastalmente al foglio 19 – Particella 4037 del comune di 

San  Salvo.  Esso  risulta  essere  all’interno  di  una  zona  esclusivamente  industriale  dove  non  sono 

identificabili nelle vicinanze ambienti abitativi.

 Nel caso in esame, l’area  è identificabile, in base al Piano Comunale di Classificazione Acustica di San 

Salvo, come appartenente a “CLASSE VI”, i cui valori limite sono i seguenti:

VALORI LIMITE Periodo Diurno (6.00 : 22.00) Periodo Notturno  (22.00 : 6.00)
IMMISSIONE 70 dBA 70 dBA
EMISSIONE 65 dBA 65 dBA

DIFFERENZIALE 5 3
Tabella 1: Valori Limiti di zona
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Estratto Tavola I – PCCA – Identificazione Lotto

Tutti i ricettori limitrofi  sono compresi nella “Classe VI” del PCCA 

Con riferimento alla componente ambientale Rumore, le operazioni e le lavorazioni eseguite all’interno 

dei cantieri edili generalmente superano i valori limite fissati dalla normativa vigente, sia per tipologia di  

lavorazione che per tipologia di macchine e attrezzature utilizzate. Tuttavia per le sorgenti connesse con 

attività temporanee, ossia che si esauriscono in periodi di tempo limitati e che possono essere legate ad 

ubicazioni variabili, la legge quadro 447/95 prevede la possibilità di deroga al superamento dei limiti al 

comune di  competenza.  Laddove,  quindi,  le  previsioni  di  impatto acustico effettuate per  un cantiere 

determinino un superamento dei limiti vigenti, nonché risultino non sufficienti gli interventi di mitigazioni 

proposti, è necessario chiedere l’autorizzazione in deroga al comune presentando apposita domanda

Per la sorgente specifica si rimanda al punto 2.1 dei “Criteri per il rilascio delle autorizzazioni comunali 

per lo  svolgimento di  attività  temporanee e di  manifestazioni  in  luogo pubblico  o aperto al  pubblico 

qualora esso comporti l’impiego di macchinari o di impianti rumorosi” in cui viene definito il limite di 70 

dBA di Leq per intervalli di 10 minuti in facciata ai ricettori. Nelle vicinanze del lotto le  sorgenti acustiche 

rilevanti e preesistente eccettuata quella in oggetto risultano essere il traffico veicolare  presente nell’  

intorno adiacente il cantiere oggetto di analisi e le emissioni derivanti dalle attività produttive limitrofe. Ai 

fini  delle  verifiche  delle  emissioni  sonore  prodotte  dalle  lavorazioni  si  individua  il fabbricato 

maggiormente prossimo all’  area di cantiere disposto lungo il suo perimetro  (R1). Esso è individuato 

nella figura sottostante e posto ad una distanza dal confine dall’area di cantiere di 50 m; 
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2.  FASI DI LAVORAZIONE E VALUTAZIONE EMISSIONI SONORE:
Le  opere  da realizzare  sono  OPERE EDILI  per  la  realizzazione  di  lavori  di  demolizione.  Le  opere 

strutturali  presenti,  sono  composte  essenzialmente  da  calcestruzzo,  cemento,  mattoni  a  base 

cementizia. 

Le attività che si svolgono nei  cantieri sono alquanto variabili, sia nello spazio che nel tempo. Ai fini della 

verifica dell’impatto sui ricettori circostanti si sono analizzate solo quelle lavorazioni che determinano i 

livelli  di  rumore  più  elevati  con  utilizzo  dei  macchinari  potenzialmente  più  impattanti  ed  utilizzati 

all’esterno. Come precedentemente illustrato esse corrispondono:

 attività di rimozione e movimentazione detriti;

 Utilizzo impianto di frantumazione

Sono state quindi eseguite delle simulazioni per verificare il  livello di rumore indotto dalle precedenti 

tipologie di attività. L’attività più rumorosa sarà presumibilmente quella di  movimentazione dei detriti di 

demolizione  oltre  a  quella  di  funzionamento  della  macchina  di  frantumazione,  al  fine  di  limitare 

l’emissione sonora occorrerà pertanto studiare accuratamente la posizione dei  macchinari  rispetto ai 

ricettori  sensibili.   Tutte  le  simulazioni  sono  state  eseguite,  su  sezioni  piane,  in   cui  sono  inserite 

correttamente la geometria della sede del corridoio in cui avviene il lavoro e la posizione dei macchinari 

(considerati come sorgenti puntuali).
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Potenza sonora dei macchinari

Impianto  frantumatore mod. OM TRACK TK96F ULISSE N.serie 99A02400T:

L’impianto  verrà  utilizzato  allo  scopo  di  recuperare   mediante  frantumazione  i  rifiuti  derivanti  dalla 

demolizione  integrale  di  strutture.  La  fase  di  lavoro  prevede  il  posizionamento  del  frantumatore 

semovente nei pressi di un’area parzialmente confinata al fine di mitigarne l’impatto acustico in esterno 

all’area  delle  lavorazioni.  Tale  zona  sarà  perimetralmente  schermata  dalle  strutture  che  saranno 

demolite sono in ultima fase.

Fig. Posizione Frantumatore  nell’ area di cantiere

Il materiale da frantumare sarà condotto presso l’area del frantumatore dove un escavatore cingolato 

provvederà alla selezione manuale dei rifiuti da demolire, li caricherà nella tramoggia della macchina che 

li frantumerà e scaricherà  direttamente sopra i cumuli già formati.

Le attività di frantumazione saranno svolte solo in orario diurno, per un massimo effettivo di 8 ore/giorno, 

una parte  del  rifiuto  frantumato potrà essere ritrattato se di  pezzatura non idonea.  Il  costruttore ha 

provveduto  ad  effettuare  un  adeguato  set  di  campionamenti  acustici  al  fine  di  verificare  i  livelli  di 

emissione acustica della macchina, i cui valori sono riportati nell’immagine seguente.
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LIVELLI DI PRESSIONE SONORA RILEVATI  DALL’IMPIANTO DI FRANTUMAZIONE

Dai dati sopra riportati si valuta , inbase alle indicazioni della UNI 9613-2 un valore di potenza sonora 

paria a: Lw=87+20log(11)+11=118 dBA

Il frantumatore sarà posizionato  con a lato diversi  cumuli  di  materiale,  in modo tale da limitare per 

quanto possibile le emissioni acustiche verso i recettori più vicini.

Livelli di Potenza sonora fasi di lavorazione in cantiere:

I livelli di potenza sonora attribuiti ai vari macchinari nelle simulazioni corrispondono:

- per i principali  macchinari ai valori massimi consentiti  per essi in base all’Allegato I, parte B, del 

D.Lgs. 262/2002 “Attuazione della Direttiva 2001/14/CE concernente l’emissione acustica ambientale 

delle  macchine  ed  attrezzature  destinate  a  funzionare  all’aperto”.  Tali  valori  dipendono 

sostanzialmente  dalla  potenza  netta  installata  degli  stessi  macchinari:  si  sono  pertanto  dovute 

introdurre delle ipotesi relative a questo parametro al fine di definire il livello di emissione acustica;

Nella tabella seguente sono riepilogate le caratteristiche dei macchinari impiegati :

Macchinario Potenza sonora (dBA)

MACCHINA OPERATRICE 112,0

CARRIOLA A MOTORE 100,0

AUTOCARRO CON GRU 96,0

DUMPER 106,0
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Definizione Potenza sonora Lavorazioni:

ATTIVITA’: MOVIMENTAZIONE MATERIALE
SOTTOATTIVITA’: -MOVIMENTAZIONE

Lavorazione Attività (Fase Lavorativa) Macchine
% di 
impie
go

% di 
Attività 
Effettiva

MOVIMENTAZIONE 
MATERIALI:
APPROVVIGIONAMEN
TO E 
MOVIMENTAZIONE

MOVIMENTAZIONE TRATTORE 15 65
CARRIOLA A MOTORE 10 70
AUTOCARRO CON GRU 15 50

DUMPER 10 50

Macchine Utilizzabili
Lw 
[dB(A)]

TRATTORE 112,0
CARRIOLA A MOTORE 100,0
AUTOCARRO CON GRU 96,0
DUMPER 106,0

Valore Medio attività
Lw 
[dB(A)]

APPROVVIGIONAMENTO  35% 96
MOVIMENTAZIONE 65% 105

Calcolo livello medio di attività APPROVVIGIONAMENTO

Numero
Livello medio di 
potenza sonora

% impiego
% di attività 

effettiva
% reale di 

lavoro

1 96 20 75 0,15
2 106 20 75 0,15

Valore medio singole attività 98,2

Calcolo livello medio di attività MOVIMENTAZIONE

Numero
Livello medio di 
potenza sonora

% impiego
% di attività 

effettiva
% reale di 

lavoro

1 112 15 75 0,1125
2 100 15 75 0,1125

Valore medio singole attività 102,8

Calcolo livello medio di lavorazione

Numero
Livello medio di potenza 

sonora
% attività(fase lavorativa)

1 98,2 35
2 102,8 65

Valore medio lavorazione 101,7

Valore Medio Lavorazione 101,7
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3.  RILIEVO FONOMETRICO ANTE OPERAM E STRUMENTAZIONE UTILIZZATA:

Al fine di caratterizzare il clima acustico ad oggi del sito per poi dedurne il rumore ambientale, in data 06 

Giugno 2023, il  sottoscritto Tecnico Competente in Acustica Ambientale Ing. Andrea Del Barone  ha 

effettuato un rilievo fonometrico nei punti indicati nella figura sotto riportata. Data l’esistenza di sorgenti 

acustiche significative preesistenti nelle vicinanze del sito di caratteristiche cilindriche (infrastrutture di 

trasporto), e data l’omogeneità dell’orografia del territorio e la disposizione del lotto rispetto alle sorgenti, 

si è deciso di effettuare un rilievo orientato alle sorgenti per caratterizzare il clima acustico in prossimità 

del sito  e di utilizzare i rilievi effettuati come punti di controllo in prossimità dei ricettori identificati.  Di 

seguito si riportano le distanze significative delle sorgenti  più vicine ai singoli punti di misura:

P1: distanza  da Viale Bellisario  30 m 

P2: distanza  da Viale Bellisario  6 m

E’ stato verificato che al momento delle misure non erano presenti eventi occasionali  che potessero 

influenzare  i rilievi. Le prove sono state effettuate con fonometro integratore modello 831 della Larson 

Davies numero di matricola 1794, e microfono modello 377B02 costruito dalla PCB Piezotronics.

Figura 1: Punti di Misura
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La  strumentazione  è  stata  tarata  da  Centro  SIT  come  da  certificato  allegato  alla  presente 

documentazione.

TIPOLOGIA MARCA/MODELLO CLASSE (norma di rif.) N. di serie Taratura

Fonometro analizzatore Larson davies 831 1(EN 60651 –EN 60804) 0001794 20/12/2022

microfono f.f. ½” Piezotronics/ 377B02. 1(EN 60651 –EN 60804) 308841 20/12/2022

Calibratore Piezotronics/ CAL200. 1(EN 60651 –EN 60804) 6788 20/12/2022

Tabella 2: Strumentazione utilizzata

I  risultati  principali  del  rilievo  effettuato  sono  descritti  numericamente  nelle  seguenti  tabella  e 

successivamente sono riportati i diagrammi e le note relative nel report allegato.

Tabella 3: Valori Misurati Parametri Acustici

Livello di calibrazione iniziale : 114,0 dB  - finale : 114,1 dB

La differenza tra i  livelli  è pari  a 0,1 dB, pertanto le misure fonometriche eseguite sono valide (DM 

16/03/98, art. 2 comma 3). 

Le misure fonometriche sono state effettuate con le seguenti condizioni metereologiche: Temperatura 23 

C°; Vento Assente; Pioggia Assente, per il tempo di osservazione dalle 15.30 alle 16.30 nel T.R Diurno.

Durante la misurazione è stato calcolato il Livello continuo equivalente di pressione sonora ponderato A 

(LeqA)  ,  i  Livelli  dei  valori  massimi  di  pressione  sonora  ponderata  A  con  costante  di  tempo  slow 

(LASmax), fast (LAFmax) e impulse (LAImax), gli  spettri  medi.  La misurazione è stata condotta con 

microfono posizionato e ad una altezza di 1,6 m dal piano di  campagna ed ad una distanza sempre 

superiore ad 1 m da ogni superficie riflettente.

. Valutazione dell’incertezza delle misure

 E’ noto che le misure ripetute dello stesso parametro fisico non forniscono sempre lo stesso valore, in 

generale  quindi  si  può  affermare  che  l’incertezza  di  misura  è  la  dispersione  dei  valori  “attribuibili” 
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P2-SF
LAeqNome Inizio Durata Leq Lmax Lmin

Totale 16:10:47 00:19:59.299 54.5 dBA 74.6 dBA 41.3 dBA
Non Mascherato 16:10:47 00:19:59.299 54.5 dBA 74.6 dBA 41.3 dBA
Mascherato 00:00:00 0.0 dBA 0.0 dBA 0.0 dBA

P1-SF
LAeqNome Inizio Durata Leq Lmax Lmin

Totale 15:47:39 00:22:25.799 43.0 dBA 64.6 dBA 32.9 dBA
Non Mascherato 15:47:39 00:22:25.799 43.0 dBA 64.6 dBA 32.9 dBA
Mascherato 00:00:00 0.0 dBA 0.0 dBA 0.0 dBA
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all’oggetto di valutazione. I risultati delle misure sono sempre affette da “fluttuazioni” o potenziali errori, 

che si  traducono in una naturale incertezza sul  risultato di  misura.  Per  tale motivo si  ricorre ad un 

approccio statistico grazie al quale è possibile, non determinare tali fluttuazioni, ma stimarle. Il risultato di 

una misura dunque è un intervallo di valori possibili entro il quale il misurando può trovarsi con una data 

probabilità, ovvero la semi-ampiezza di un particolare intervallo di valori e l’incertezza di misura.

Per qualsiasi  misura si  definisce: incertezza standard o scarto tipo, con simbolo “u” una stima della 

deviazione standard σ, prevista per il valore di misura. A seconda del metodo impiegato per la stima di 

“u” classificheremo questa incertezza come di categoria A o B:

  Categoria A – Incertezza di ripetibilità ricavata attraverso l’analisi statistica dei risultati ottenuti da un 

campione sufficientemente ampio di osservazioni;

  Categoria B - Incertezza determinata attraverso un giudizio sulle informazioni disponibili relative alle 

oscillazioni del fenomeno sonoro indagato.

L’incertezza complessiva del valore misurato e composta dal contributo delle incertezze strumentali e 

dalle incertezze legate alla variabilità del rumore rilevato, ovvero:

dove ui è il valore di ogni singola incertezza.

Quando si determina l’incertezza è necessario specificare il fattore di copertura K, indicativo del livello di 

confidenza. Supponendo che la funzione di densità di probabilità si riferisca ad una variabile casuale 

normale, il fattore di copertura K sarà uguale a 2.

Incertezza Categoria ui
Ripetibilità B 0,5
Calibrazione B 0,13
Condizioni ambientali B 0,32
Linearità risposta strumento B 0,46

L’incertezza composta vale quindi:

La stima dell’incertezza estesa vale: U = 2 * uc = 1,5 dB(A) Si può quindi concludere che tutti i  

risultati dei calcoli di seguito riportati presentano una tolleranza pari a: +/-1,5 dB(A).
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DOCUMENTAZIONE FOTOGRAFICA:

FOTO1: PUNTO P1

FOTO2: PUNTO P2
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P1-SF - LAeq - Running Leq

LAeq = 43.0 dB

P1-SF
LAeqNome Inizio Durata Leq Lmax Lmin

Totale 15:47:39 00:22:25.799 43.0 dBA 64.6 dBA 32.9 dBA
Non Mascherato 15:47:39 00:22:25.799 43.0 dBA 64.6 dBA 32.9 dBA
Mascherato 00:00:00 0.0 dBA 0.0 dBA 0.0 dBA

Annotazioni: 

L1: 51.5 dBA L5: 47.2 dBA

L90: 36.3 dBA L95: 35.5 dBA

L10: 45.4 dBA L50: 40.1 dBA

P1-SF
1/3 Leq Spectrum + SLM Leq

Lineare
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16 Hz
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100 Hz
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2500 Hz
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23.6 dB
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14.3 dB
10.3 dB
7.7 dB
6.7 dB
8.0 dB

15:47:39

Nome misura: P1-SF
Località: San Salvo
Strumentazione: 831  0001794

Data, ora misura: 06/06/2023
Over SLM: N/A

Nome operatore: Ing. Andrea Del Barone
Durata: 1346  (secondi)

Over OBA: N/A
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Totale 16:10:47 00:19:59.299 54.5 dBA 74.6 dBA 41.3 dBA
Non Mascherato 16:10:47 00:19:59.299 54.5 dBA 74.6 dBA 41.3 dBA
Mascherato 00:00:00 0.0 dBA 0.0 dBA 0.0 dBA

Annotazioni: 

L1: 65.7 dBA L5: 60.5 dBA

L90: 44.7 dBA L95: 44.2 dBA

L10: 57.0 dBA L50: 47.8 dBA

P2-SF
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56.0 dB
53.1 dB
49.9 dB

47.1 dB
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45.4 dB
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42.3 dB
40.5 dB
38.5 dB
36.4 dB
33.4 dB
31.1 dB
28.6 dB
25.6 dB
24.0 dB
25.7 dB
23.7 dB

16:10:47

Nome misura: P2-SF
Località: San Salvo
Strumentazione: 831  0001794

Data, ora misura: 06/06/2023
Over SLM: N/A

Nome operatore: Ing. Andrea Del Barone
Durata: 1199  (secondi)

Over OBA: N/A
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4.0 VALUTAZIONE EMISSIONI SONORE PRODOTTE:
La  valutazione  di  impatto  acustico  si  basa  sulla  norma  tecnica  ISO  9613.  Si  tratta  della  norma 

riconosciuta dalla Comunità Europea come metodo di calcolo raccomandato:

· nella  determinazione  dei  descrittori  acustici  per  il  rumore  delle  attività  industriali  (Direttiva 

2002/49/CE del 25 giugno 2002);

· nell’ambito  dei  metodi  di  calcolo  provvisori  aggiornati  per  il  rumore  delle  attività  industriali 

(Raccomandazione 2003/613/CE del 6 agosto 2003).

Avvalendosi della norma ISO 9613 è possibile prevedere i livelli sonori generati da sorgenti di cui è noto 

lo spettro della potenza sonora. Nello specifico, si tratta di un complesso di indicazioni generali, che ben 

si prestano a riprodurre la grande varietà di situazioni che possono presentarsi in ambito industriale. I 

calcoli  vengono  eseguiti  in  bande  d’ottava,  tenendo  conto  dei  principali  fattori  che  influiscono  sulla 

propagazione:

  direttività della sorgente;

  attenuazione geometrica;

  assorbimento atmosferico ed effetto del terreno;

  effetto di schermo da parte di ostacoli;

5. MODELLAZIONE DELLO SCENARIO PEGGIORATIVO : LAVORAZIONI MOVIMENTAZIONE 
MATERIALE - FRANTUMAZIONE 
Al fine di verificare in modo continuo le emissioni sonore generate dalla combinazione di lavorazioni 

maggiormente  impattanti,  si  è  proceduto  all’  implementazione  di  un  modello  di  previsione  acustica 

comprendente  l’intero  intorno  oggetto  di  analisi.  Il  software  utilizzato  per  la  determinazione  della 

propagazione  acustica  tiene  in  considerazione  le  variabili  più  importanti  per  un  dato  sito,  come la 

disposizione degli edifici, la topografia, le barriere, il tipo di terreno ed eventuali effetti meteorologici. 

Il calcolo di propagazione è stato effettuato con gli algoritmi indicati dalla norma ISO 9613-2, e i metodi 

di valutazione della distribuzione del rumore da calcolare nell’area di studio sono di due tipi principali:

1. Calcolo dei livelli di pressione sonora ai recettori:Vengono fissati i valori in potenza sonora, le 

posizioni esatte e le dimensioni (puntiformi o lineari) delle sorgenti sonore e vengono posizionati i 

ricettori nella planimetria a varie quote e nei punti d'interesse (es. ai vari piani di un edificio). La 

simulazione determina i valori ottenuti su ogni singolo ricettore, fornendo i dettagli del livello di 

pressione sonora globale, i contributi derivanti da ogni singola sorgente, la descrizione ed i valori 

della distribuzione del rumore che hanno contribuito al raggiungimento del livello di pressione 

sonora globale (rumore ricevuto direttamente, per riflessione da altri edifici, diffrazione, ecc.) 

2. Calcolo delle mappe di rumore:Vengono fissati i valori in potenza sonora, le posizioni esatte e 

le dimensioni (puntiformi o lineari, areali) delle sorgenti sonore e viene definita una quota alla 
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quale vengono creati un numero di ricettori proporzionale all’estensione dell’area di studio 

con maggiore intensificazione automatica eseguita dal programma nei punti critici (es. nelle 

zone  d'edifici  vicini,  angoli,  sorgenti  vicine,  ecc.);  il  risultato  è  il  tracciamento  di  curve 

d'isolivello alla quota desiderata.

A completamento dello scenario di progetto sono stati introdotti i piazzali  previsti nell’area oggetto di 

intervento, caratterizzandoli con un coefficiente di riflessione superficiale pari a 1.

 Metodologia di valutazione

La metodologia di  valutazione si  articola in due fasi,  la  prima riguarda la  comparazione dei livelli  di 

pressione sonora misurati nel TM con i livelli calcolati preso i punti di controllo durante la fase di taratura 

del modello, nella seconda fase si procederà al confronto dei livelli calcolati  per le fasi di lavoro con i 

valori limite di riferimento. 

 Sorgenti sonore utilizzate per la taratura del modello acustico 

L’area è caratterizzata essenzialmente dal rumore proveniente dalle infrastrutture stradali,  durante le 

singole misure di caratterizzazione delle sorgenti sonore è stato escluso il rumore prodotto dalle sorgenti 

limitrofe,  evitando di  effettuare i  rilievi  nelle  vicinanze o durante lo svolgimento di  altre attività.  Tale 

metodologia d'indagine è stata perseguita al fine di ottenere dei dati che potessero essere utili per la 

taratura del modello senza contenere variazioni di livello non riconducibili a specifica sorgente e quindi 

non simulabili. Attualmente, nella zona pertinente l’area di studio sono presenti e sono state considerate 

nella taratura del modello le seguenti tipologie di sorgenti sonore predominanti:

Sorgenti di rumore esistenti

Posizione della sorgente Descrizione

Viale Bellisario
Sorgente  modellata  come  lineare  secondo  il  tracciato  esistente  e  con  potenza 
sonora atta a verificare i livelli misurati in P1-P2

I parametri inseriti nel modello per la tarature delle sorgenti stradali sono:

Sorgente Lw’ diurno(dBA/m)

Viale Bellisario 70,0

Recettori individuati per la taratura del modello

I  punti  di  taratura  utilizzati  per  la  validazione  del  modello  risultano  essere  i  punti  di  misura 

precedentemente descritti (P1-P2).
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Comparazione tra i livelli misurati ed i livelli calcolati durante la fase di taratura 

Posizione Leq misuratoTD [dB(A)] Leq CalcolatoTD [dB(A)] D[dB(A)]

P1 43,0 43,2 +0,2

P2 54,5 54,2 -0,3

La rispondenza dei livelli calcolati nella taratura con quelli misurati ha raggiunto un’ottima coincidenza, 

dimostrando così la rispondenza del modello allo scenario specifico.

.  SCENARIO  STATO DI PROGETTO 

Nello  stato  di  progetto  è  stato  considerato  l’inserimento  delle  sorgenti  sopra  riportate,  oltre  alla 

demolizione dei corpi  di  fabbrica  nell’area oggetto di  intervento,  .  Le sorgenti  acustiche sono state 

inserite secondo il Layout di progetto sotto riportato: 

Si  riporta  a  seguire  la  mappatura  acustica  dell’  intorno  di  analisi  ove  sono  riportate  le 

isofoniche  di  emissione  prodotte  dall’  uso della  frantumatrice  mobile  OM TRACK TK96F 

contemporaneamente alle  lavorazioni di demolizione esterna  del corpo di fabbrica.
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MAPPA ISOLIVELLI LIVELLI AMBIENTALI CON IMPIANTO  MOBILE E MOVIMENTAZIONE MATERIALE

MAPPA ISOLIVELLI LIVELLI EMISSIONE CON IMPIANTO  MOBILE E MOVIMENTAZIONE MATERIALE
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Si riportano a seguire, i valori dei livelli di pressione sonora calcolati ai ricettori per ogni singola sorgente 

nelle condizioni di massima emissione sonora. Da essi si desumeranno i valori di immissione, emissione 

e differenziale da confrontare con i limiti di legge.

VALORI DI CALCOLO SCENARIO STATO DI PROGETTO RUMORE AMBIENTALE

Ricevitore Piano LrD/dB(A) Sorgente Tipo sorgente LrD dB(A)

R1 piano terra 67.4 VIALE BELLISARIO 1 Strada 50
VIALE BELLISARIO 2 Strada 53.4

TRACK TK96F Punto 67
MOVIMENTAZIONE Punto 50.7

Dai dati sopra riportati si calcolano i seguenti valori di LA e LE relativi al ricettore:

Ricevitore Utilizzo Piano Direzione LAD  dB(A) LED  dB(A)

R1 P piano primo E 67.4 67,1

In allegato si riportano le mappe delle curve di isolivello dei valori calcolati relativi al livello ambientale e 

dei livelli di Emissione  attorno al sito.

6.0 VALUTAZIONI E CONFRONTO LIMITI DI LEGGE

6.1 CONFRONTO CON I VALORI LIMITE ASSOLUTI

Ai sensi del DM 16/03/98 (Allegato A comma 11), il confronto dei livelli di rumore ambientale LA con i 

valori limite assoluti deve essere condotto sull’arco dell’intero tempo di riferimento TR considerando per 

il limite di emissione la sola sorgente oggetto di analisi, secondo i dati rilevati nei punti di misura , mentre 

il confronto con il limite di immissione assoluta è condotto valutando tutte le sorgenti esistenti secondo le 

disposizioni del DPCM 14/11/97 art. 3 comma 1.  Ai sensi del punto 2 dell’art. 3 del DPCM 14/11/97 

“Determinazione dei valori limite delle sorgenti sonore” il contributo delle infrastrutture di Trasporto all’ 

interno  delle  corrispettive  fasce  di  pertinenza  non  deve  contribuire  al  calcolo  dei  valori  limiti  di 

immissione.  Si identifica il tratto di  Via della Dalmazia antistante il lotto di analisi come strada urbana 

locale (Tipo F) per la quale è stabilita una fascia di pertinenza di 30 m dal DPR 142/2004

Essendo  i ricettori all’interno della fascia di pertinenza dell’ infrastruttura veicolare  si valutano quindi i 

livelli assoluti di immissione sonora presso lo stesso al netto dei contributi della sorgente specifica .

L’ emissione  della sola attività oggetto di analisi è stata calcolata valutando il contributo di tutte le sor-

genti sonore identificate presso i singoli Punti in funzione del tempo di funzionamento della stessa attività 

(8 ore).
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LeqA,imm=10⋅log[ 1Tr⋅(TO1⋅10 LAPiAmbientale,To 110
+TO2⋅10

Lresiduo,To2

10 )]+KI+KT+KbT
LeqA,emi=10⋅log[ 1Tr⋅(TO1⋅10 LAPiemissione,To110 )]+KI+KT+KbT

Livelli di immissione 
Name Floor Lim,imm D/dB(A) LimmisD/dB(A)

R1 1. Floor 70 64.5  ±1,5

Livelli di emissione
Name Floor Lim,emis D/dB(A) LimmisD/dB(A)

R1 1. Floor 65 64.0 ±1,5

ll confronto dei valori calcolati dei livelli assoluti di Immissione ed Emissione evidenzia la congruità con 

gli intervalli di specifica considerati per le lavorazioni considerate.

7.0 ACCORGIMENTI TECNICI E PROCEDURALI ADOTTATI PER LA LIMITAZIONE DEL DISTURBO 

L’appaltatore  dovrà  provvedere  nell’organizzazione  del  cantiere  a  minimizzare  le  emissioni  di 

rumore.  Questo  potrà  essere  ottenuto  applicando  una  serie  di  accorgimenti  generali  di  seguito 

indicati:

-Attivare il  Frantoio mobile per massimo  8 h al giorno in periodo di sospensione dell’attività  di 

demolizione;

- prestare  adeguata  manutenzione  all’impianto,  facendo  attenzione  ai  problemi  di  tipo  acustico 

(molte macchine funzionano senza pericoli per il personale e senza diminuzione delle prestazioni 

con cigolii e vibrazioni e quindi normalmente non vengono manutenute; in questo caso, invece 

andrebbero verificate e controllate periodicamente – anche con misure di rumore che vadano a 

comporre un registro storico delle  emissioni  rumorose – in modo tale da farle rimanere il  più 

silenziose possibile nel tempo);

- nell’installazione  del  cantiere  tenere  presente,  quando  possibile,  che  qualsiasi  elemento 

costruttivo o di  materiale  che abbia  elevata massa e dimensione,  può diventare una barriera 

acustica efficace (perché molto vicina alle sorgenti) e soprattutto gratuita.;

- collocare  gli  impianti  fissi  più  rumorosi  quanto  più  possibile  lontano  dai  ricettori  e  comunque 

procedere alla loro insonorizzazione;

- orientare eventuali  sorgenti  direttive verso un punto privo  di  ricettori  o  comunque protetto da 

barriere ed ostacoli;

- organizzare il  cronoprogramma generale e giornaliero del  cantiere tenendo conto anche della 

collocazione temporale delle attività più rumorose;
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- informazione  e  formazione  degli  operai  in  modo  da  evitare  atteggiamenti  e  comportamenti 

inutilmente  rumorosi  (lasciare  accese  macchine  inutilmente,  lasciare  cadere  carichi  sospesi 

invece di accompagnarne la caduta ecc..);  tali  comportamenti andranno anche a migliorare le 

condizioni di lavoro all’interno del cantiere stesso.

Oltre a quanto sopra indicato, l’appaltatore dovrà mettere in atto una serie di accorgimenti specifici  

per particolari attività, secondo quanto di seguito indicato:

 durante le operazioni di demolizione non dovranno essere presenti altri macchinari in aree vicine.   

Tali lavorazioni dovranno essere organizzate in maniera tale da rendere minimo il numero di ore 

giornaliere di lavoro davanti ad ogni singolo ricettore;
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8. CONCLUSIONI

L’utilizzo dell’ Impianto MOBILE  MODELLO OM TRACKS TK96 F durante le attività lavorative del 

cantiere temporaneo oggetto di valutazione producono in via previsionale, con le caratteristiche 

sopra descritte, valori di LeqA inferiori ai 70 dBA presso i ricettori più vicini identificati.

Si valuta, quindi,   possibile l’utilizzo del frantoio mobile nell’area di cantiere precedentemente 

identificata.

Pescara, 07 giugno 2023

Il Tecnico

Ing. Andrea Del Barone

Allegati: 

• Mappa Curve isolivelli di Emissione del Cantiere

• Certificati di Taratura
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CERTIFICATO DI TARATURA LAT 146 15489 
Certificate of Calibration 

 

 

- data di emissione 
  date of issue 
- cliente 
  customer 
- destinatario 
  receiver 
- richiesta 
  application 
- in data 
  date 
 
Si riferisce a 
referring to 
- oggetto 
   item 
- costruttore 
   manufacturer 
- modello 
   model 
- matricola 
  serial number 
- data di ricevimento oggetto 
   date of receipt of item 
- data delle misure 
  date of measurements 
- registro di laboratorio 
  laboratory reference 

2022/12/20 
 
Del Barone ing. Andrea 
Via della Scafa, 29/14 - 65013 Città Sant'Angelo (PE) 

 
Del Barone ing. Andrea 
 
T673/22 
 
2022/12/07 
 
 
 
 
Fonometro 
 
LARSON DAVIS 
 
831 
 
0001794 
 
2022/12/20 
 
2022/12/20 
 
22-1595-RLA 

Il presente certificato di taratura è emesso 
in base all'accreditamento LAT N° 146 
rilasciato in accordo ai decreti attuativi della 
legge n. 273/1991 che ha istituito il Sistema 
Nazionale di Taratura (SNT).  
ACCREDIA attesta le capacità di misura e 
di taratura, le competenze metrologiche del 
Centro e la riferibilità delle tarature eseguite 
ai campioni nazionali e internazionali delle 
unità di misura del Sistema Internazionale 
delle Unità (SI). 
Questo certificato non può essere riprodotto 
in modo parziale, salvo espressa 
autorizzazione scritta da parte del Centro. 
 
This certificate of calibration is issued in 
compliance with the accreditation LAT N° 146 
granted according to decrees connected with 
Italian law No. 273/1991 which has established 
the National Calibration System.  
ACCREDIA attests the calibration and 
measurement capability, the metrological 
competence of the Centre and the traceability of 
calibration results to the national and 
international standards of the International 
System of Units (SI). 
This certificate may not be partially reproduced, 
except with the prior written permission of the 
issuing Centre. 

 
I risultati di misura riportati nel presente Certificato sono stati ottenuti applicando le procedure citate alla pagina 
seguente, dove sono specificati anche i campioni di prima linea da cui inizia la catena di riferibilità del Centro e i rispettivi 
certificati di taratura, in corso di validità. Essi si riferiscono esclusivamente all’oggetto in taratura e sono validi nel 
momento e nelle condizioni di taratura, salvo diversamente specificato. 
The measurement results reported in this Certificate were obtained following the procedures given in the following page, where the 
reference standards are indicated as well, from which starts the traceability chain of the laboratory, and the related calibration 
certificates in their course of validity. They relate only to the calibrated item and they are valid for the time and conditions of calibration, 
unless otherwise specified. 

 
Le incertezze di misura dichiarate in questo documento sono state determinate conformemente al documento EA-4/02 e 
sono espresse come incertezza estesa ottenuta moltiplicando l’incertezza tipo per il fattore di copertura k corrispondente 
ad livello di fiducia di circa il 95%. Normalmente tale fattore k vale 2. 
The measurement uncertainties stated in this document have been determined according to EA-4/02. They were estimated as 
expanded uncertainty obtained multiplying the standard uncertainty by the coverage factor k corresponding to a confidence level of 
about 95%. Normally, this factor k is 2. 

 
 
  Il Responsabile del Centro 

Head of the Centre 
 
 

 
 
 
 
 
 
 

  

Documento informatico sottoscritto con firma digitale ai sensi del D.Lgs. 82/2005 s.m.i. e norme collegate. 
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CERTIFICATO DI TARATURA LAT 146 15490 
Certificate of Calibration 

 

 

- data di emissione 
  date of issue 
- cliente 
  customer 
- destinatario 
  receiver 
- richiesta 
  application 
- in data 
  date 
 
Si riferisce a 
referring to 
- oggetto 
   item 
- costruttore 
   manufacturer 
- modello 
   model 
- matricola 
  serial number 
- data di ricevimento oggetto 
   date of receipt of item 
- data delle misure 
  date of measurements 
- registro di laboratorio 
  laboratory reference 

2022/12/20 
 
Del Barone ing. Andrea 
Via della Scafa, 29/14 - 65013 Città Sant'Angelo (PE) 

 
Del Barone ing. Andrea 
 
T673/22 
 
2022/12/07 
 
 
 
 
Filtro a banda di un terzo d’ottava 
 
LARSON DAVIS 
 
831 
 
0001794 
 
2022/12/20 
 
2022/12/20 
 
22-1596-RLA 

Il presente certificato di taratura è emesso 
in base all'accreditamento LAT N° 146 
rilasciato in accordo ai decreti attuativi della 
legge n. 273/1991 che ha istituito il Sistema 
Nazionale di Taratura (SNT).  
ACCREDIA attesta le capacità di misura e 
di taratura, le competenze metrologiche del 
Centro e la riferibilità delle tarature eseguite 
ai campioni nazionali e internazionali delle 
unità di misura del Sistema Internazionale 
delle Unità (SI). 
Questo certificato non può essere riprodotto 
in modo parziale, salvo espressa 
autorizzazione scritta da parte del Centro. 
 
This certificate of calibration is issued in 
compliance with the accreditation LAT N° 146 
granted according to decrees connected with 
Italian law No. 273/1991 which has established 
the National Calibration System.  
ACCREDIA attests the calibration and 
measurement capability, the metrological 
competence of the Centre and the traceability of 
calibration results to the national and 
international standards of the International 
System of Units (SI). 
This certificate may not be partially reproduced, 
except with the prior written permission of the 
issuing Centre. 

 
I risultati di misura riportati nel presente Certificato sono stati ottenuti applicando le procedure citate alla pagina 
seguente, dove sono specificati anche i campioni di prima linea da cui inizia la catena di riferibilità del Centro e i rispettivi 
certificati di taratura, in corso di validità. Essi si riferiscono esclusivamente all’oggetto in taratura e sono validi nel 
momento e nelle condizioni di taratura, salvo diversamente specificato. 
The measurement results reported in this Certificate were obtained following the procedures given in the following page, where the 
reference standards are indicated as well, from which starts the traceability chain of the laboratory, and the related calibration 
certificates in their course of validity. They relate only to the calibrated item and they are valid for the time and conditions of calibration, 
unless otherwise specified. 

 
Le incertezze di misura dichiarate in questo documento sono state determinate conformemente al documento EA-4/02 e 
sono espresse come incertezza estesa ottenuta moltiplicando l’incertezza tipo per il fattore di copertura k corrispondente 
ad livello di fiducia di circa il 95%. Normalmente tale fattore k vale 2. 
The measurement uncertainties stated in this document have been determined according to EA-4/02. They were estimated as 
expanded uncertainty obtained multiplying the standard uncertainty by the coverage factor k corresponding to a confidence level of 
about 95%. Normally, this factor k is 2. 

 
  Il Responsabile del Centro 

Head of the Centre 
 
 

 
 
 
 
 
 
 

  

Documento informatico sottoscritto con firma digitale ai sensi del D.Lgs. 82/2005 s.m.i. e norme collegate. 
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CERTIFICATO DI TARATURA LAT 146 15491 

Certificate of Calibration 

 

 

- data di emissione 
  date of issue 
- cliente 

  customer 
- destinatario 
  receiver 
- richiesta 
  application 
- in data 

  date 
 
Si riferisce a 
referring to 
- oggetto 
   item 

- costruttore 
   manufacturer 
- modello 
   model 
- matricola 

  serial number 
- data di ricevimento oggetto 
   date of receipt of item 
- data delle misure 
  date of measurements 
- registro di laboratorio 

  laboratory reference 

2022/12/20 
 
Del Barone ing. Andrea 
Via della Scafa, 29/14 - 65013 Città Sant'Angelo (PE) 

 
Del Barone ing. Andrea 

 
T673/22 
 
2022/12/07 
 
 

 
 
Calibratore 
 
LARSON DAVIS 

 
CAL 200 
 
6788 
 
2022/12/20 

 
2022/12/20 
 
22-1597-RLA 

Il presente certificato di taratura è emesso 
in base all'accreditamento LAT N° 146 
rilasciato in accordo ai decreti attuativi della 

legge n. 273/1991 che ha istituito il Sistema 
Nazionale di Taratura (SNT).  
ACCREDIA attesta le capacità di misura e 
di taratura, le competenze metrologiche del 
Centro e la riferibilità delle tarature eseguite 
ai campioni nazionali e internazionali delle 

unità di misura del Sistema Internazionale 
delle Unità (SI). 
Questo certificato non può essere riprodotto 
in modo parziale, salvo espressa 
autorizzazione scritta da parte del Centro. 
 
This certificate of calibration is issued in 
compliance with the accreditation LAT N° 146 
granted according to decrees connected with 
Italian law No. 273/1991 which has established 
the National Calibration System.  
ACCREDIA attests the calibration and 
measurement capability, the metrological 
competence of the Centre and the traceability of 
calibration results to the national and 
international standards of the International 
System of Units (SI). 
This certificate may not be partially reproduced, 
except with the prior written permission of the 
issuing Centre. 

 
I risultati di misura riportati nel presente Certificato sono stati ottenuti applicando le procedure citate alla pagina 
seguente, dove sono specificati anche i campioni di prima linea da cui inizia la catena di riferibilità del Centro e i rispet tivi 
certificati di taratura, in corso di validità. Essi si riferiscono esclusivamente all’oggetto in taratura e sono validi nel 
momento e nelle condizioni di taratura, salvo diversamente specificato. 
The measurement results reported in this Certificate were obtained following the procedures given in the following page, where the 
reference standards are indicated as well, from which starts the traceability chain of the laboratory, and the related calibration 
certificates in their course of validity. They relate only to the calibrated item and they are valid for the time and conditions of calibration, 
unless otherwise specified. 

 

Le incertezze di misura dichiarate in questo documento sono state determinate conformemente al documento EA -4/02 e 
sono espresse come incertezza estesa ottenuta moltiplicando l’incertezza tipo per il fattore di copertura k corrispondente 
ad livello di fiducia di circa il 95%. Normalmente tale fattore k vale 2. 
The measurement uncertainties stated in this document have been determined according to EA-4/02. They were estimated as 
expanded uncertainty obtained multiplying the standard uncertainty by the coverage factor k corresponding to a confidence level of 
about 95%. Normally, this factor k is 2. 

 
 
  Il Responsabile del Centro 

Head of the Centre 

 
 

 
 
 

 
 
 

  

Documento informatico sottoscritto con firma digitale ai sensi del D.Lgs. 82/2005 s.m.i. e norme collegate.  
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1. CARATTERISTICHE TECNICHE 
 
 
 Potenza installata motore endotermico .............. 156 [Kw]  
 
 Dimensioni bocca frantoio........................900 x 600 [mm] 
 
 Pezzatura max alimentazione ........................... 550 [mm] 
 
 Apertura minima di scartamento mascelle ............30 [mm] 
 
 Peso del gruppo .........................................29.400 [Kg] 
 
 Produzione oraria (max).................................. 190 [Ton.] 
 
 Impianto di abbattimento delle polveri: 

 Pompa a membrana autoadescante con circuito di recupero acqua di 
esubero: 

 Potenza.......................................................4 [Kw] 

 Portata .................................................. 0-60 [L/min’] 

 Utilizzo ....................................................4-5 [L/min’] 

 Pressione da ......................................20 -260 [bar] 
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2. DESCRIZIONE CICLO PRODUTTIVO 

 

I gruppi OM TRACK ULISSE TK 96 F sono composti da una serie di 

macchine idonee a completare il ciclo della frantumazione di materiali inerti: 

 
 

1. Tramoggia di carico con alimentatore atta a ricevere dal mezzo 

meccanico, pala o escavatore, il materiale e distribuirlo nella giusta dose 

al frantoio attraverso lo sgrossatore vibrante. 

2. Alimentatore vibrante con settore di sgrossatura del materiale affinché le 

parti fini di natura a volte scadente, non passino nel frantoio e vengano 

scartate e accumulate a parte con un trasportatore a nastro. 

3. Frantoio a mascelle, con regolazione della dimensione del prodotto in 

uscita, nel quale sono immesse tutte le pezzature di qualsiasi materiale 

che si voglia frantumare. 
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4. Deferizzatore a magneti permanenti che scorpora dal frantumato le 

componenti metalliche (ferro da calcestruzzo, ecc.) 

5. Nastro di messa a cumulo del misto frantumato. 

6. Dispositivo per la nebulizzazione dell'acqua per consentire l'abbattimento 

della polvere durante la frantumazione. 

7. Motore endotermico e centrale idraulica per il comando e la 

movimentazione di tutte le componenti del gruppo. Questa soluzione 

garantisce la massima affidabilità e sicurezza, anche in termini 

antinfortunistici in quanto permette di eliminare alcuni tipi di trasmissioni 

a cinghia e soprattutto le motorizzazioni elettriche con i relativi rischi 

derivanti da difetti o mal funzionamento delle stesse. 

 

 

 

 

 

 

 

 

FIG 2. Schema del principio di funzionamento dell’unità di frantumazione 
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3. EMISSIONE RUMORE 
 

La OM S.p.A., nel progettare e costruire questa macchina, ha adottato 

soluzioni tecniche atte a contenere l'emissione sonora prodotta, ma nonostante 

ciò, la rumorosità in condizioni di lavoro, rimane elevata. Questo fatto, non è 

legato tanto al modo dì produrre la macchina, quanto all'utilizzo che se ne deve 

fare. 

In altre parole, l'emissione sonora è, per gran parte, dovuta al processo di 

frantumazione (schiacciamento del materiale lapideo fra le mascelle del 

frantoio), e al tipo di materiale frantumato, e questi sono fattori non 

eliminabili, in quanto costituiscono il processo produttivo. 

I risultati delle misurazioni effettuate in conformità alla direttiva CEE 

86/662 e 89/514 recepita dalla legislazione italiana col D.L. n°135 del 

27/01/92: 

 

 Macchina  a  vuoto 

Lep in dBA 

Macchina in lavoro 

Lep in dBA 

Bocca del frantoio  95  105 

Consolle di comando  88,5  102 

Ad 11 metri  81  87 

 

In corrispondenza della postazione dell'operatore, il livello di rumorosità 

può essere facilmente superiore a 85 dB, durante la fase di lavoro. 

Ne consegue che l'operatore, deve essere dotato delle necessarie 

protezioni, poiché l'esposizione quotidiana personale superiore a 85 dBA può 

provocare un deficit uditivo. Fortunatamente, la presenza dell’operatore è 

necessaria solo in fase di START AND STOP della macchina, pertanto la sua 

esposizione ai livelli sonori riscontrati avviene solo per dei brevi periodi. 

I risultati di altre misurazioni effettuate a distanza, ma sempre con 

macchina in fase di lavoro, hanno confermato il buon livello sonoro di 

operatività dell’impianto, nel rispetto delle direttive ISO 3476:  
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4. MISURE ADOTTATE PER L’ABBATTIMENTO DEI RUMORI 
 

Nella progettazione del gruppo il costruttore ha adottato tutte le soluzioni 

tecniche atte a contenere il più possibile l'emissione sonora prodotta. 

Condizioni non legate alla costruzione, ma alle caratteristiche del 

materiale da frantumare, possono creare, nelle normali fasi di utilizzo, 

rumorosità diverse da quelle indicate nelle caratteristiche generali. 

Ogni componente del gruppo di frantumazione è stato creato affinché gli 

organi in movimento producano il minimo rumore possibile; il motore a scoppio 

è stato completamente insonorizzato e quindi perfettamente conforme alle 

norme vigenti. 

La conduzione del gruppo non richiede la presenza continuativa di un 

addetto, lo stesso operatore della macchina operatrice, pala e/o escavatore 

preposta all'alimentazione, è in grado di controllare il corretto funzionamento 

dell’impianto in quanto la produzione del frantoio è comandata tramite un 

telecomando che agisce sull'alimentatore. 

Per quanto riguarda le emissioni sonore relative all’operazione di 

frantumazione vera e propria (fatta dal frantoio a mascelle), questa va 

verificata volta per volta a seconda dei materiali in lavorazione, di conseguenza 

saranno adottate misure che renderanno la lavorazione più idonea e conforme 

alle normative sia per il personale addetto che per l'ambiente in cui è ubicato il 

cantiere. 

Le soluzioni integrative da adottare possono essere diverse:  

 schermatura con pannelli mobili,  

 ubicazione a ridosso o in mezzo ai cumuli di stoccaggio del grezzo e del 

lavorato per evitare la propagazione del rumore oltre i limiti. 
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5. DISPOSITIVI PER L'ABBATTIMENTO DELLE POLVERI 
 

I gruppi di frantumazione della serie OM TRACK ULISSE 96 F sono 

macchine progettate per frantumare materiali inerti provenienti  da cava o di 

demolizione. 

La lavorazione specifica di frantumazione viene effettuata da un frantoio a 

mascelle, quindi per schiacciamento, operazione che di per se provoca una 

produzione trascurabile di polvere e con certi tipi di materiale quasi inesistente. 

Considerando che il materiale viene movimentato con mezzi meccanici e 

con nastri trasportatori, volendo rendere l'ambiente di lavoro il più sano 

possibile, sono stati adottati dei sistemi che consentono di ostacolare qualsiasi 

emissione di polvere con dispositivi di abbattimento a nebulizzazione di acqua. 

Fin dalla fase di alimentazione del gruppo, che avviene tramite una pala 

meccanica o un escavatore, il materiale può essere investito da una cappa 

d'acqua nebulizzata che eviti il sollevarsi di polvere che in quantità seppur 

minima può essere presente sulla superficie dei massi o fra le componenti 

piccole e lo sterile. 

Con l'alimentatore a piastre il materiale viene estratto dalla tramoggia di 

carico e attraverso il vaglio sgrossatore vibrante viene immesso nella bocca del 

frantoio. Nella zona di entrata e nella zona di scarico della camera di 

frantumazione si trovano dei sistemi di nebulizzazione di acqua, che 

garantiscono l’abbattimento delle polveri durante tutto il processo di 

frantumazione. Un ulteriore sistema di nebulizzazione è posizionato nella zona 

di carico del nastro cumulo frantumato, consentendo di completare l'azione di 

umidificazione del materiale, portandolo ad un grado di umidità di circa il 

13%-15%, condizione necessaria per evitare lo sviluppo di polvere nella 

movimentazione del prodotto. 

Tutto il sistema di abbattimento, per la sua peculiare caratteristica di 

nebulizzare l'acqua attraverso gli ugelli, crea una cappa di contenimento sul 

materiale che fa precipitare il pulviscolo in sospensione; esso permette un 

impiego minimo di acqua, senza sprecarla in sgocciolamenti e soprattutto 

senza creare sul materiale o nell'area di azione della macchina zone bagnate o 

spargimenti di acqua. Tale sistema permette di ridurre la polverosità anche 

nelle lavorazioni successive, come vagliatura e messa a cumulo per mezzo di 

nastri trasportatori. 
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Se le normative di legge lo prescrivono, va anche previsto per il sito dove 

opererà l'impianto e per tutta l'area di stoccaggio dei rifiuti inerti (provenienti 

da scavi e demolizioni sia da trattare che trattati), una raccolta di tutte le 

acque reflue che dovranno essere successivamente trattate, se previsto dalla 

normativa vigente. 

L'impianto di abbattimento polveri per nebulizzazione d'acqua è costituito 

da: 

a) Pompa a membrana autoadescante con circuito di recupero acqua di 

esubero (vedi alla pagina Caratteristiche Tecniche) 

b) Motore idraulico 

c) Tubazione di distribuzione acqua 

d)  Rampe di nebulizzazione con ugelli 

 
I gruppi TK 96 F possono essere completati con un'unità di vagliatura per 

la selezione e la miscelazione dei materiali frantumati costituiti da: 

 Vaglio vibrante a masse eccentriche a 2 o 3 setacci con primo piano in 

esecuzione speciale per la separazione delle componenti grossolane non 

inerti come legni, plastiche, cartone ecc., oppure con equipaggiamento 

standard idoneo alla calibratura degli inerti destinati all'edilizia. 

 Nastri trasportatori di messa a cumulo. 
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6. SUPERFICIE RICHIESTA 

 

 Il frantoio OM TRACK Ulisse TK 96 F, per operare ha una necessità 

minima di circa 500 mq. (come illustrato in figura).  

  

 Per una piena efficienza si dovrà aggiungere la superficie occupata dai 

cumuli di macerie da trattare e i corridoi di transito e carico degli 

autocarri, l’impianto di irrigazione per l’abbattimento delle polveri e 

l’eventuale dislocazione di pannelli insonorizzanti per ridurre 

l’inquinamento acustico. 

La superficie totale, pertanto, varia in base alla tipologia del recupero ed 

agli spazi di accesso all’area. 

Per soddisfare tutte le fasi del recupero, comunque, è necessaria un’area 

di circa 1.000 mq.. 
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7. MODALITA’ DI TRASPORTO 

 

La loro caratteristica principale è la facile mobilità in quanto, senza 

l'ausilio di altri mezzi, sono in grado di autocaricarsi su un pianale per mezzi 

d'opera, e trasferirsi dove è necessario. 

Sono dotati di un sistema dì piedi idraulici retrattili che sollevano l'intero 

gruppo per essere posizionato a bordo dei carrelloni in perfetto assetto e di 

gancio per carico e scarico con braccio idraulico da scarrabìle. 

 

 











MACCHINA BASE

Produzione massima [ton/h] 90
N.B.: La produzione è variabile in funzione della tipologia del materiale in alimentazione

Peso totale senza optional [ton] 6,4
2.01 Vaglio vibrante [mm] 1000x2300

vaglio vibrante VV230 due piani vibranti
piano superiore rete maglia quadra - Luce [mm] 30x30
piano inferiore rete maglia quadra - Luce [mm] 15x15

2.09 Nastro trasportatore sotto vaglio [m] 0,65x8
larghezza tappeto [mm] 650
interasse tamburi [mm] 8000
altezza di scarico [mm] 3270

2.10 Nastro trasportatore laterale destro [m] 0,5x8
larghezza tappeto [mm] 500
interasse tamburi [mm] 8000
altezza scarico [mm] 3180

2.11 Nastro trasportatore laterale sinisto [m] 0,5x8
larghezza tappeto [mm] 500
interasse tamburi [mm] 8000
altezza scarico [mm] 3180
Azionamento tramite pompa gruppo vagliatura VV1023 da installare su OM CRUSHER (optional 7.07)
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OM SCREEN VV1023
VARIANTI

5.02 Rete superiore [mm] varie dimensioni
5.03 Rete inferiore [mm] varie dimensioni
5.04 Rete inferiore antintasamento [mm] varie dimensioni

OPTIONAL
7.07 Pompa gruppo vagliatura VV1023 da installare sul gruppo motore della macchina OM CRUSHER 

Peso  [kg] 10

* Componenti con trasporto a parte

** Optional alternativi (non utilizzabili contemporaneamente)

N.B.:

La ditta Officine Meccaniche di Ponzano Veneto S.p.A. si riserva di modificarle senza preavviso.

Deve sempre essere verificata la disponibilità delle varianti e degli optional scelti 

Le prestazioni produttive e le caratteristiche tecniche indicate sono orientative.
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VV1023
O M C R U S H E R

6,4 ton

6,9 US ton

Max 90 ton/h - 98 US ton/h
I In funzione delle caratteristiche del materiale e delle pezzature in uscita.
GB According to crusher setting loading method and feed size.
D Je nach Brecherspalteinstellung und in Abhängigkeit vom Aufgabegut.
F Selon les matèriaux d’alimentacion et les granulomètries choisies.
E Varia dependiendo del material de carga y del tamafi o del grano.

A x B
2.300 x 1.000 mm - 90,5” x 39”
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I Per materiali con resistenza a compressione maggiore di 200 Mpa consultare il servizio tecnico OM.
GB For material exceeding 200 Mpa compressive strenght please contact OM Technical Departement.
D Für matrialien mit Druckfestigkeit uber 200 Mpa wenden Sie sich bitte an die OM Technisce Abteilung.
F Pour materiàux avec resistance à la compression au dessus de 200 Mpa contcter le Buro Tecnique OM.
E Para materiales con resistencia a compression major que 200 Mpa contactar el servicio tecnico OM.

I Possibile modifi che delle caratteristiche senza preavviso.
GB Technical specifi cations may change without prior notice.
D Technisce Änderungen jederzeit und ohne Vorankündigung vorbehalten.
F On se resérve le droit de proceder à des modifi cation, a tout moment et sans autre information prealable.
E OM se reserva el derecho a llevar a cabo combios en cualquier momento, sin previo aviso.
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ORGANIGRAMMA PERSONALE ADETTO ALL'ESERCIZIO DELL'IMPIANTO MOBILE 

 

la società RAPINO STRADE E AMBIENTE DI RAPINO SRL UNIPERSONALE SNC con sede legale in Via 

Fondo Valle Alento, n. 4 – cap. 66010, Torrevecchia Teatina (CH), iscritta presso la C.C.I.A.A. di 

CHIETI/PESCARA, N. iscrizione 02630880694, codice fiscale e partita iva 02630880694, nella persona 

del suo legale rappresentante, NICOLA RAPINO, nato , per la carica 

domiciliato presso sede legale, 

DICHIARA CHE 

Per la gestione dell’impianto mobile per il recupero di rifiuti inerti NON pericolosi, ai sensi dell'art. 

208 comma 15 del d.lgs. 152/06 e s.m.i (Autorizzazione rilasciata dalla Regione Abruzzo, 

Determinazione Dirigenziale n. DPC026/142 del 15-06-2022), durante l’esecuzione della campagna 

di attività per i lavori di: ”trattamento e recupero di rifiuti inerti NON pericolosi e trasformazione in 

“aggregato recuperato” End of Waste, nel rispetto del DM 152/2022 verrà impiegato il seguente 

personale: 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Torrevecchia Teatina, 14 Giugno 2023  

                                                    

 

SIG. MACCARONE PIERLUIGI / 
 SIG. SELAMI PERLAT 

Per l’utilizzo dell’impianto mobile, 

Frantoio/Vaglio Mod. OM TRACK 

ULISSE TK096F / OM SCREEN VV1023 

Matricola n. 99A02400T 

Operatore Specializzato della  
Rapino strade e Ambiente di Rapino 

srl unipersonale snc. 
 

Per Movimentazione rifiuti, carico 

tramoggia e stoccaggio aggregato 

recuperato (EOW) 

ING. NICOLA RAPINO 

Responsabile Tecnico, 

Frantoio/Vaglio Mod. OM TRACK 

ULISSE TK096F / OM SCREEN 

VV1023 Matricola n. 99A02400T 
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DETERMINAZIONE n. DPC026/142                              del 15/06/2022  

 

DIPARTIMENTO:     TERRITORIO - AMBIENTE  

 

SERVIZIO:         GESTIONE RIFIUTI E BONIFICHE 

 

UFFICIO:         PIANIFICAZIONE E PROGRAMMI 

 

OGGETTO: RAPINO STRADE E AMBIENTE DI RAPINO SRL UNIPERSONALE SNC. 

Autorizzazione alla gestione di un impianto mobile costituito da “Gruppo 

Semovente, Frantoio/vaglio - Modello OM TRACK ULISSE TK 096F / OM 

SCREEN VV1023, Matricola n. 99A02400T, anno di costruzione 2000 “, per lo 

svolgimento di campagne di attività di recupero, operazione R5 di rifiuti inerti non 

pericolosi, derivanti dalle attività di demolizione e costruzione, finalizzato alla 

produzione di Materie Prime Seconde/End of Waste.   

 

 Titolare autorizzazione: RAPINO STRADE E AMBIENTE DI RAPINO SRL  

UNIPERSONALE SNC; 

 Sede Legale:  Via Fondo Valle Alento, 4 – 66010 Torrevecchia Teatina  (CH); 

 Iscrizione alla CCIAA di Chieti : CH - 403246 

 Tipologia: Impianto mobile costituito da “Gruppo Semovente, Frantoio/vaglio - Modello OM  

TRACK ULISSE TK 096F / OM SCREEN VV1023, Matricola n. 99A02400T, anno di  

costruzione 2000”;  

 Normativa di riferimento: D.lgs. 152/06 e s.m.i. - art. 208 comma 15; L.R. 45/07 e s.m.i. –  

            art. 50 comma 2; Dlgs n. 205/2010;  

 Operazioni: R5 - Allegato C alla Parte Quarta del D.lgs. 152/06 e s.m.i.;  

 Codici EER: Rifiuti inerti non pericolosi di cui all’art. 8 del D.lgs. 116/2020 “Elenco  

rifiuti”; 

 Potenzialità autorizzata: 190 tonn/h per un ciclo diurno di 8 h. 

     

 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 

 

PRESO ATTO dell’istanza avanzata dalla Ditta RAPINO STRADE E AMBIENTE DI RAPINO 

SRL UNIPERSONALE SNC con nota datata del 29/03/2022, , ai sensi dell’art. 208, co. 15 del D.lgs. 
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152/06 e s.m.i., acquisita agli atti del Servizio Gestione Rifiuti e Bonifiche (SGRB-dpc026) in data 

in data 30/03/2022 con il prot.n. 0123882/22, per l’autorizzazione di un impianto mobile per lo 

svolgimento di campagne di attività di recupero, operazione R5 di rifiuti inerti non pericolosi, 

derivanti dalle attività di demolizione e costruzione, finalizzato alla produzione di Materie Prime 

Seconde/End of Waste,  mediante le seguenti operazioni di cui al D.M. 05.02.1998: 

1. Frantumazione, riduzione volumetrica e selezione granulometrica con regolazione degli alberi 

rotanti all’interno della bocca frantumatrice, per la produzione di frazioni inerti a pezzatura 

idonea; 

2. Recupero/Riciclaggio/ di sostanze inorganiche (R5) di rifiuti non pericolosi di cui alla Tabella 

1 sotto riportata. 

 

CONSIDERATO che il SGRB-dpc026, ai sensi degli artt.li 7 e 8 della legge 07.08.1990, n. 241 e 

s.m.i. e degli artt.li 18 e 19 della L.R. 01.10.2013 n. 31, con nota prot.n. 0148250/22 del 14/04/2022, 

ha avviato il procedimento istruttorio di cui alla suddetta istanza, richiedendo i pareri di merito agli 

Enti interessati; 

 

RICHIAMATA la documentazione presentata dalla Società a corredo dell’istanza sopra richiamata, 

ai sensi della DGR n. 450/2016, in particolare la “Relazione Tecnica per l’esercizio di un impianto 

mobile di recupero dei rifiuti non pericolosi di natura inerte” e relativi Allegati che di seguito si 

elencano:  

1. Dichiarazione sostitutiva di certificazione (rif.to art.46 D.P.R. 445/2000), in base ai requisiti 

stabiliti dalla D.G.R. n.1227 del 29/11/2007; 

2. Titolo di disponibilità del trituratore; 

3. Relazione e documentazione tecnica relativa alla tipologia dell’impianto mobile e Certificato 

di conformità dello stesso impianto alla Direttiva Macchine 2006/42/CE; 

4. Manuale delle istruzioni per l’uso e manutenzione  

5. Visura camerale di iscrizione al registro delle imprese della CCIAA; 

6. Nomina e accettazione incarico responsabile tecnico. 

 

DATO ATTO che dall’allegata documentazione dell’istanza di che trattasi, con la quale sono state 

descritte le caratteristiche dell’impianto nonché lo stato di efficienza dello stesso, emerge che la Ditta 

RAPINO STRADE E AMBIENTE DI RAPINO SRL UNIPERSONALE SNC è specializzata 
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nell’effettuare, presso i propri cantieri, il recupero dei rifiuti inerti non pericolosi dallo svolgimento 

delle attività di demolizione e costruzione, riutilizzando il materiale macinato nello stesso cantiere 

e/o presso altri siti, principalmente nel campo edile e stradale secondo la normativa vigente, con 

produzione di materiale (ex MPS) a granulometria più piccola; 

 

DATO ATTO che l’impianto - Gruppo Semovente, Frantoio/vaglio - Modello OM TRACK ULISSE 

TK 096F / OM SCREEN VV1023, Matricola n. 99A02400T, anno di costruzione 2000, le cui 

caratteristiche tecniche sono descritte nella documentazione allegata alla richiesta, svolge operazioni 

di frantumazione di materiali inerti e risulta costituito da una benna di frantumazione per la riduzione 

volumetrica degli inerti, per una potenzialità massima 1520 ton/giorno pari a 190ton/h considerando 

8 ore lavorative dell’impianto. 

 

VISTO il parere favorevole rilasciato da ARTA - Distretto Provinciale di Chieti, con nota del 

29/04/2022 acquisita agli atti del SGRB in data 2/05/2022 al prot.n. 168050/22 all’utilizzo 

dell’impianto mobile per l’esercizio delle operazioni di recupero di rifiuti non pericolosi presso i vari 

cantieri di attività, a condizione che la ditta si attenga a quanto previsto dal comma 15 dell’art. 208 

del D.lgs. 152/06 e s.m.i., dal comma 2 dell’art. 50 della L.R. n. 45/07 e s.m.i., dalle disposizioni di 

cui alla DGR n. 450/2016 ed indicazioni di cui agli Allegati alla Circolare n. 5205 del 15/07/2005; 

 

DATO ATTO che le tipologie di rifiuti non pericolosi esaminate e da trattare risultano classificate 

e descritte nella seguente Tabella 1: 

Tab. 1 – Codici EER  

CODICI 

EER 

(Allegato D, parte 

IV- D.lgs. 152/2006 

e D.Lgs 205/2010) 

 

DESCRIZIONE RIFIUTO 

ATTIVITA’  

(R) 

All C del D.lgs. 

152/06 e s.m.i. 

DM 5/2/98 E DMA 

5/4/2006 N. 186 

ALLEGATO 1 

suballegato 1 

TIPOLOGIA 

Quantitativo 

massimo 

10 13 11 

 

rifiuti della produzione di materiali 

compositi a base di cemento, 

diversi da quelli di cui alle voci 10 

13 09 e 10 13 10 

R5 7.1 (lett. a,c) 

190 t/h 

17 01 01 Cemento. R5 7.1 (lett. a,c) 

17 01 02 Mattoni. R5 7.1 (lett. a,c) 
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17 01 03 Mattonelle e ceramiche. R5 7.1 (lett. a,c) 

17 01 07 

Miscugli o scorie di cemento, 

mattoni, mattonelle e ceramiche, 

diverse da quelle di cui alla voce 17 

01 06. 

R5 7.1 (lett. a,c) 

17 03 02 
Miscele bituminose diverse da 

quelle di cui alla voce 17 03 01. 
R5 7.6 (lett. b,c) 

17 08 02 

materiali da costruzione a base di 

gesso diversi da quelli di cui alla 

voce 17 08 01 

R5 7.1 (lett. a,c) 

17 09 04 

Rifiuti misti dell’attività di 

costruzione e demolizione, diversi 

da quelli di cui alle voci 17 09 01, 

17 09 02 e 17 09 03. 

R5 7.1 (lett. a,c) 

 

CONSIDERATO che dal processo di lavorazione si ottengono materiali (ex mps), da utilizzare 

nell’edilizia e per la realizzazione di rilevati e sottofondi stradali (come descritto nello schema di 

flusso al punto 4.1 e 4.2 della relazione tecnica); dalla frantumazione dei rifiuti inerti con l’impianto 

descritto, è possibile ottenere altre sostanze inerti con pezzature e a granulometria variabile a seconda 

delle esigenze del committente; dall’attività di recupero inerti residuano anche rifiuti quali plastica e 

gomma (EER 19 12 04), metalli non ferrosi (EER 19 12 03), legno (EER 19 12 07), metalli ferrosi 

(EER 19 12 02), rifiuti misti (EER 19 12 12), nonché sovvalli e/o rifiuti non compatibili, da conferire 

a ditte autorizzate al recupero e/o smaltimento; 

 

DATO ATTO che nella relazione tecnica datata 7/03/2022 va considerato che: 

a) lo stoccaggio delle diverse tipologie di rifiuto solido da recuperare, di cui alla Tabella 1, 

avverrà su aree di lavorazione del cantiere distinte per tipologia e successivamente saranno svolte le 

operazioni di recupero (R5) per la produzione di prodotti e/o sostanze inerti (ex mps) da riutilizzare 

per la realizzazione di sottofondi e rilevati stradali, ecc,; 

b) il recupero delle tipologie di rifiuto elencate in Tabella 1 avverrà utilizzando una macchina 

frantumatrice costituita da una benna frantumatrice per la riduzione volumetrica degli inerti, con 

regolazione degli alberi rotanti all’interno della bocca frantumatrice montata su un escavatore mobile 

in grado di spostarsi agevolmente sull’area di trattamento distinta dell’attività di produzione di ogni 

campagna di attività; 
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c) i prodotti ottenuti (ex mps) saranno depositati in apposite aree del cantiere; 

d) presso l’impianto saranno accettati i soli rifiuti solidi elencati nella Tabella 1 sopra riportata; 

e) sono stati precisati i processi tecnologici, le attrezzature utilizzate, le tipologie dei rifiuti da 

trattare, la potenzialità massima giornaliera dell’impianto mobile, le attività da cui provengono i 

rifiuti, i metodi di trattamento e di recupero, nonché indicati i prodotti inerti (ex mps) ed i rifiuti che 

vengono prodotti a seguito di detta attività; 

f) la Società ha proceduto ad indicare nella relazione tecnica, le cautele per evitare danni 

all’ambiente in merito al rilascio di effluenti e tutela delle risorse idriche, le emissioni in atmosfera, 

le emissioni sonore, nonché i rifiuti prodotti durante l’attività; 

 

VISTA la Direttiva del Parlamento europeo e del Consiglio dell’Unione europea 2008/98/Ce del 

19.11.2008 “Direttiva relativa ai rifiuti e che abroga alcune direttive”, pubblicata sulla GUUE del 

22 novembre 2008, n. L 312, come modificata dalla Direttiva 2018/851 del Parlamento europeo e del 

Consiglio dell’Unione europea del 30 maggio 2018 che è entrata in vigore il 4 luglio 2018; 

 

VISTO il D.lgs. 03.04.2006 n. 152 e s.m.i. “Norme in materia ambientale” ed in particolare:  

 l’art. 196 relativo alle competenze attribuite alle Regioni;  

 l’art. 35, comma 1, lett. g-ter della legge 108/2021 che ha modificato  l’art. 208, comma 15 della 

Parte Quarta del D.Lgs. n. 152/2006 che detta disposizioni in materia di impianti mobili di 

smaltimento o di recupero, ed in particolare prevede che: ”omissis ..  Per lo svolgimento delle 

singole campagne di attività sul territorio nazionale, l'interessato, almeno venti giorni prima 

dell'installazione dell'impianto, deve comunicare alla regione nel cui territorio si trova il sito 

prescelto le specifiche dettagliate relative alla campagna di attività, allegando l'autorizzazione 

di cui al comma 1 e l'iscrizione all'Albo nazionale gestori ambientali, nonché l'ulteriore 

documentazione richiesta. La regione può adottare prescrizioni integrative oppure può vietare 

l'attività con provvedimento motivato qualora lo svolgimento della stessa nello specifico sito non 

sia compatibile con la tutela dell'ambiente o della salute pubblica… omissis”; 

 

RICHIAMATO l’art. 208, comma 11, lett. g) del D.lgs. n. 152/06 e s.m.i., che prevede che: ”le 

garanzie finanziarie richieste devono essere prestate solo al momento dell’avvio effettivo 

dell’esercizio dell’impianto”; 
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VISTO il D.lgs. 03/09/2020, n. 116, recante "Attuazione della direttiva (UE) 2018/851 che modifica 

la direttiva 2008/98/CE relativa ai rifiuti e attuazione della direttiva (UE) 2018/852 che modifica la 

direttiva 1994/62/CE sugli imballaggi e i rifiuti di imballaggio", pubblicato nella G.U. dell'11 

settembre 2020 ed entrato in vigore il 26/09/2020, che introduce numerose modifiche al D.lgs. 

152/06 e s.m.i., in particolare all’articolo 8 contiene l’Elenco dei rifiuti con relativi EER; 

 

VISTO il D.P.R. 07.09.2010, n. 160 “Regolamento per la semplificazione ed il riordino della 

disciplina sullo Sportello Unico per le attività produttive, ai sensi dell’art. 38, comma 2, del D.L. n. 

112 del 2008 convertito, con modificazioni, in legge n. 133/08”, in particolare l’art. 2, in ordine alle 

iniziative che abbiano ad oggetto la realizzazione e l’esercizio di attività produttive e di prestazione 

di servizi, secondo le quali dette iniziative imprenditoriali devono obbligatoriamente essere inoltrate 

ai competenti SS.UU.AA.PP., al fine di consentire l’esercizio delle funzioni ad essi assegnate; 

 

VISTA la Decisione della Commissione 955/2014/CE del 18.12.2014, che modifica la Decisione 

2000/532/Ce relativa all'elenco dei rifiuti ai sensi della Direttiva 2008/98/CE del Parlamento Europeo 

e del Consiglio relativa ai rifiuti e che abroga alcune direttive (GUCE   n. .  L370/44del30.12.2014), che 

ha approvato il nuovo elenco europeo dei rifiuti, in vigore dal 01/06/2015; 

 

VISTO il D.M. 05/02/98 “Individuazione dei rifiuti non pericolosi sottoposti alle procedure 

semplificate di recupero ai sensi degli artt. 31 e 33 del D.lgs. 5/02/1997, n. 22” e successive modifiche 

ed integrazioni apportate dal D.M. 05/04/2006, n. 186 e 17 novembre 2005, n. 269 ed in particolare 

il punto 7.1.4 in cui sono specificate quali possano essere le caratteristiche delle materie prime e/o 

dei prodotti ottenuti: materie prime secondarie per l’edilizia con caratteristiche conformi all’Allegato 

C della Circolare del Ministro dell’Ambiente e della tutela del territorio 15/7/2005 n. 5205;  

 

VISTA la Circolare MATTM 15/07/2005, n. 5205 recante: “Indicazioni per l’operatività nel settore 

edile, stradale e ambientale, ai sensi del Decreto Ministeriale 8 Maggio 2003 n. 203” è stata emanata 

per l’applicazione, relativamente al settore edile, stradale e ambientale, del D.M. 08/05/2003, n. 203 

sul Green Public Procurement (GPP) che prevede l’obbligo di copertura del fabbisogno annuale di 

manufatti e beni da parte degli enti pubblici e delle società a prevalente capitale pubblico, con una 

quota di materiali riciclati non inferiore al 30% (importo annuo); nella Circolare del MATTM sono 

definiti: 

https://www.gazzettaufficiale.it/atto/serie_generale/caricaDettaglioAtto/originario?atto.dataPubblicazioneGazzetta=2020-09-11&atto.codiceRedazionale=20G00135&elenco30giorni=true
https://www.gazzettaufficiale.it/atto/serie_generale/caricaDettaglioAtto/originario?atto.dataPubblicazioneGazzetta=2020-09-11&atto.codiceRedazionale=20G00135&elenco30giorni=true
https://www.arpa.veneto.it/temi-ambientali/rifiuti/file-e-allegati/normativa/Circolare%20n.%205205%20del%2015%20luglio%202005
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 alcuni dei possibili riutilizzi degli aggregati riciclati; 

 le caratteristiche tecniche e prestazionali; 

 

RICHIAMATO il D.lgs. 04/09/2020, n. 262 “Attuazione della direttiva 2000/14/CE concernente 

l'emissione acustica ambientale delle macchine ed attrezzature destinate a funzionare all'aperto” 

(GU Serie Generale n. 273 del 21-11-2002 - Suppl. Ordinario n. 214); 

 

DATO ATTO della Delibera n. 89-16 CF approvata, come raccomandazione, dall’ISPRA inerente: 

“Criteri ed indirizzi tecnici condivisi per il recupero dei rifiuti inerti”,  

 

VISTA la L.R. 19/12/2007 n. 45 e s.m.i. avente per oggetto: “Norme per la gestione integrata dei 

rifiuti”, in particolare l’art. 50; 

 

VISTA la DCR 07.07.2018, n. 110/8 “D.lgs. 03.04.2006, n. 152 e s.m.i. – art. 199, co.8 – L.R. 

19.12.2007, n. 45 e s.m.i. – artt. 9 -11, co.1 – D.G.R. n. 226 del 12.04.2016 – D.G.R. n. 440 

dell’11.08.2017. Piano Regionale di Gestione Integrata dei Rifiuti (P.R.G.R.). Aggiornamento”;  

 

RICHIAMATA la DGR n. 450 del 12/07/2016 avente per oggetto: “D.lgs. 03.04.2006, n. 152 e 

s.m.i. - art. 208, comma 15 - L.R. 19.12.2007, n. 45 e s.m.i. - art. 50, co. 2 - Nuova disciplina in 

materia di impianti mobili di smaltimento o recupero di rifiuti. Approvazione di direttive regionali 

sulle modalità di rilascio delle autorizzazioni in via definitiva e di nuovi criteri per lo svolgimento 

delle singole campagne di attività. Revoca della DGR n. 629/2008” (B.U.R.A.T. n. 20 Speciale 

Ambiente del 17/02/17); 

 

VISTA la DGR n. 1227 del 29/11/2007 avente ad oggetto: “D.lgs. 03.04.2006, n. 152 e s.m.i. 

Requisiti soggettivi dei richiedenti le autorizzazioni regionali per la realizzazione e l’esercizio delle 

attività di gestione dei rifiuti”(B.U.RA.T. Speciale Ambiente n. 2 del 02/01/08); 

 

VISTA la DGR n. 254 del 28/04/2016 avente per oggetto: “D.lgs. 03.04.2006, n. 152 e s.m.i. - L.R. 

19.12/2007, n. 45 e s.m.i. – Modalità di prestazione ed entità delle garanzie finanziarie relative alle 

operazioni di recupero e smaltimento dei rifiuti, bonifica e/o messa in sicurezza permanente di siti 

http://www.gazzettaufficiale.it/eli/gu/2002/11/21/273/so/214/sg/pdf
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contaminati. Sostituzione integrale delle disposizioni di cui alle DGR n. 790 del 03/08/2007 - DGR 

n. 808 del 31/12/2009 e DGR n. 656 del 16/09/2013”; 

 

VISTA la DGR 25/08/2016, n. 547 “D.lgs. 03.04.2006, n. 152 e s.m.i. - Art. 208 - L.R. 19.12.2007, 

n. 45 e s.m.i. - Art. 45 - Direttive regionali relative agli elaborati tecnici di progetto da allegare alla 

domanda per la realizzazione e/o esercizio degli impianti di smaltimento/recupero dei rifiuti e 

contenuti dell'istanza per il rilascio dell'autorizzazione”, contenente l’apposita modulistica da 

utilizzare; 

 

RICHIAMATE le seguenti disposizioni: 

 Legge 26.10.1995 n. 447 “Legge quadro sull'inquinamento acustico”; 

 D.M. 01.04.1998, n. 145 “Regolamento recante norme per la definizione del modello e dei 

contenuti del formulario di accompagnamento dei rifiuti ai sensi degli articoli 15, 18, comma 2, 

lettera e) e comma 4, del D.lgs. 05.02.1997, n. 22”, pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale (G.U.) n. 

109 del 13.05.1998;  

 D.M. 01.04.1998, n. 148 “Regolamento recante l’approvazione del modello dei registri di carico 

e scarico dei rifiuti ai sensi degli articoli 12, 18, comma 2, lettera m) e 18, comma 4, del D. lgs. 

05.02.1997, n. 22”, pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale (G.U.) n. 110 del 14.05.1998; 

 Circolare Ministeriale n. GAB/DEC/812/98 del 04.08.1998: “Circolare esplicativa sulla 

compilazione dei registri di carico scarico dei rifiuti e dei formulari di accompagnamento dei 

rifiuti individuati, rispettivamente, dal decreto Ministeriale 01.04.1998, n. 145, e dal D.M. 

01.04.1998, n. 148”, pubblicata sulla Gazzetta Ufficiale (G.U.) n. 212 del 11.09.1998;  

 D.lgs. 19.08.2005, n. 194 “Attuazione della Direttiva 2002/49/CE relativa alla determinazione e 

alla gestione del rumore ambientale” pubblicato nella G.U. – Serie Generale n° 222 del 

23.09.2005). (G.U. serie generale n° 239 del 13.10.2005) entrato in vigore del provvedimento 

08.10.2005;  

 D.G.R. 25.05.2007 n. 517 (decreto legislativo n. 152 del 03.4.2006 – parte V. riordino e 

riorganizzazione della modulistica e delle procedure per il rilascio delle autorizzazioni alle 

emissioni di fumi in atmosfera e criteri per l’adozione di autorizzazioni di carattere generale di 

cui all’art. 272 comma 2), pubblicata sul BURA n. 55 del 27 giugno 2007; 



  
GIUNTA REGIONALE 

 

9 

 

 L.R. 17.07.2007 n. 23 del 17.07.2007 “Disposizioni per il contenimento e la riduzione 

dell’inquinamento acustico nell’ambiente esterno e nell’ambiente abitativo” pubblicata su BURA 

n° 42 del 25.07.2007”; 

 D.D. n. DN3/1 dell’11.01.2008 “D.G.R. n. 1227 del 29 novembre 2007 avente ad oggetto: ”D.lgs. 

03.04.2006, n. 152 e s.m.i. Requisiti soggettivi dei richiedenti le autorizzazioni regionali per la 

realizzazione e l’esercizio delle attività di gestione dei rifiuti. Disciplina transitoria”;  

 D.lgs. 09.04.2008, n. 81“Attuazione dell’art. 1 della legge 03 Agosto 2007, n. 123 in materia di 

tutela della salute e della sicurezza nei luoghi di lavoro”, pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale n° 

101 del 30 Aprile 2008;   

 L.R. 29.07.2010, n. 31 “Norme regionali contenenti la prima attuazione del decreto legislativo 3 

aprile 2006, n. 152 (norme in materia ambientale)”, pubblicata sul B.U.R.A.T. n.50 del 

30.07.2010; 

 D.lgs. n. 159/2011 in materia di documentazione antimafia, introdotta dal D.lgs. 15.11.2012, n. 

218, pubblicato in G.U.R.I. n. 290 del 13.12.2012, in vigore dal 13.02.2013 relativamente alle 

disposizioni del libro II, concernente la documentazione antimafia; 

 Regolamento (UE) n. 1357/2014 che ha rivisto le caratteristiche di pericolo dei rifiuti, entrato in 

vigore il 01 giugno 2015; 

 D.M. 03.08.2015 “Approvazione di norme tecniche di prevenzione incendi, ai sensi dell’art. 15 

del Decreto Legislativo 08 marzo 2006 n. 139”, pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale n° 192 del 

20.08.2015;  

 D.G.R. 14.11.2017, n. 660 “Valutazione di Impatto Ambientale – Disposizioni in merito alle 

procedure di Verifica di assoggettabilità a VIA e al Provvedimento autorizzatorio unico regionale 

di VIA ex art. 27 bis del D.lgs. 152/2006 così come introdotto dal D.lgs. 104/2017 e 

riformulazione del CCR-VIA”;  

 Circolare del 15.03.2018 prot.n. 4064 emanata dal Ministero dell’Ambiente e della Tutela del 

Territorio e del Mare – Direzione Generale per i Rifiuti e l’Inquinamento (MATTM) “Linee guida 

per la gestione operativa degli stoccaggi negli impianti di gestione dei rifiuti e per la prevenzione 

dei rischi”;  

 Circolare del Ministero dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare – Direzione 

Generale per i Rifiuti e L’Inquinamento del 21.01.2019, prot.n. 1121“Circolare ministeriale 

recante “Linee guida per la gestione operativa degli stoccaggi negli impianti di gestione dei 

rifiuti e per la prevenzione dei rischi”;  
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 Legge 11.02.2019, n. 12 “Conversione in legge, con modificazioni, del decreto–legge 14 

dicembre 2018, n. 135 recante disposizioni urgenti in materia di sostegno e semplificazioni per 

le imprese e per la pubblica amministrazione” pubblicata sulla G.U. serie generale n. 36 del 

12.02.2019 ed entrata in vigore il giorno 13.02.2019; 

 Legge 02 Novembre 2019, n. 128 avente per oggetto: “Conversione in legge, con modificazioni, 

del decreto-legge 3 settembre 2019, n. 101, recante disposizioni urgenti per la tutela del lavoro 

e la risoluzione di crisi aziendali” – Pubblicata nella G.U. n° 02 Novembre 2019, n. 257 -  

Specificatamente l’art. 14 bis; 

 L.R. 04.07.2019 n° 15 avente per oggetto: “Disposizioni in materia di tutela delle prestazioni 

professionali e di equo compenso”; 

 

RILEVATO che il MATTM con nota prot.n. 4903/VIA del 14/12/2000, ha precisato, in merito 

all’applicabilità della procedura V.I.A. per i progetti d’impianti mobili di trattamento, che tale 

procedura non è applicabile nell’ambito dell’autorizzazione di cui all’art. 208, comma 1, del D.lgs. 

152/2006 “in quanto attuabile soltanto con riferimento ad un progetto specifico o per un sito 

determinato” e che, ove dovuta, può opportunamente risolversi con l’inserimento della V.I.A. nella 

procedura di comunicazione alla Regione, almeno 20 giorni prima dell’installazione dell’impianto, 

pertanto, di far salva la procedura di Valutazione di Impatto Ambientale nei casi previsti dalla 

normativa vigente, con riguardo allo svolgimento delle singole campagne di attività;  

  

PRESO ATTO della Sentenza del TAR Abruzzo, Sez. I, n. 624, del 02/07/2013, N. 00624/2013 

REG.PROV.COLL. N. 00305/2008 REG.RIC. N. 00577/2008 REG.RIC. “Rifiuti. Autorizzazione 

impianti mobili per il trattamento dei rifiuti”, con la quale si é disposto: “omissis … Nel caso degli 

impianti “mobili” per il trattamento dei rifiuti la legge prevede un’autorizzazione “a monte” e un 

regime non più autorizzatorio, ma di mera comunicazione, “a valle”, al momento dell’inizio della 

singola “campagna” di attività. Sempre che si tratti effettivamente di “impianti mobili” (tali 

qualificati in base alle caratteristiche strutturali, all’esistenza o meno di strumenti di ancoraggio 

permanente al suolo, alla temporaneità dell’esercizio e ad altri eventuali indicatori del tipo di 

impatto che può derivare), la norma non richiede alcuna ulteriore procedura di garanzia, invece 

prevista per la costruzione ed installazione di impianti c.d. “fissi”. Il presupposto per l’applicabilità 

della disciplina meno garantista è, dunque, la effettiva sussumibilità dell’impianto tra quelli 

“mobili”, sussumibilità acquisita (ed acquisenda) in sede di richiesta di autorizzazione “unica”, sede 
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cui compete la verifica della natura amovibile dell’impianto dal sito prescelto e del rapporto 

precario, e quindi ben delimitato temporalmente con il luogo e con l’ambiente circostante. A queste 

condizioni verificate “a monte”, il sistema consente il regime semplificato tenuto conto soprattutto 

del provvisorio (e minimo) impatto con l’ambiente circostante. La mera “comunicazione” di 

installazione, una volta ottenuta l’autorizzazione “unica” regionale, valevole su base nazionale, non 

è, secondo il testuale riferimento normativo, assoggettata ad alcuna ulteriore e previa verifica, né di 

compatibilità urbanistica né di compatibilità ambientale. .. omissis”;  

 

DATO ATTO che con nota del 5/05/2022, ai fini del completamento dell’iter tecnico-

amministrativo, in conformità alle disposizioni di cui all’art. 3 della L.R. 4 luglio 2019, n. 15 

”Disposizioni in materia di tutela delle prestazioni professionali e di equo compenso” (BURAT 10 

luglio 2019, n. 118 Speciale), entrata in vigore l'11 luglio 2019 e s.m.i., la Ditta RAPINO STRADE 

E AMBIENTE DI RAPINO SRL UNIPERSONALE SNC ha tramesso la dichiarazione da parte del 

Consulente di aver ricevuto  di pagamento delle correlate spettanze da parte del committente;  

 

PRESO ATTO che dall’esame della documentazione prodotta dalla Ditta RAPINO STRADE E 

AMBIENTE DI RAPINO SRL UNIPERSONALE SNC, nonché dalle risultanze dell’istruttoria 

condotta dal Servizio Gestione Rifiuti e Bonifiche - dpc026, nonché da quanto risultante dal parere 

tecnico favorevole espresso dall’ARTA - Distretto Provinciale di Chieti acquisito nel corso del 

procedimento, non risultano elementi ostativi al rilascio dell’autorizzazione all’esercizio 

dell’impianto mobile in esame; 

 

RITENUTO di autorizzare la Ditta RAPINO STRADE E AMBIENTE DI RAPINO SRL 

UNIPERSONALE SNC, ai sensi ai sensi dell’art. 208, co, 15 del D.lgs. 152/06 e s.m.i., art. 50 della 

L.R. n. 45/07 e della DGR n. 450/2016, alla gestione di un impianto mobile per il recupero di rifiuti 

speciali non pericolosi, costituito da una Gruppo Semovente, Frantoio/vaglio - Modello “OM 

TRACK ULISSE TK 096F / OM SCREEN VV1023, Matricola n. 99A02400T, anno di 

costruzione 2000, come descritto nella Relazione Tecnica di cui alla domanda di autorizzazione 

29/03/2022, ai sensi dell’art. 208, co. 15 del D.lgs. 152/06 e s.m.i., acquisita agli atti del Servizio 

Gestione Rifiuti e Bonifiche (SGRB-dpc026) in data 30/03/2022 con il prot.n. 0123882/22, Allegato 

parte integrante e sostanziale del presente provvedimento, per le seguenti operazioni: 
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1. Frantumazione, riduzione volumetrica e selezione granulometrica con regolazione degli alberi 

rotanti all’interno della bocca frantumatrice, per la produzione di frazioni inerti a pezzatura idonea; 

2. Riciclaggio/recupero di altre sostanze inorganiche (R5) di rifiuti non pericolosi di cui alla 

Tabella 1 sopra riportata;  

 

RILEVATO che l’autorizzazione degli impianti mobili ha validità sull’intero territorio nazionale, 

nei limiti e alle condizioni stabilite dall’art. 208, comma 15, del D.lgs. 152/06 e s.m.i. nonché le 

prescrizioni tecniche operative contenute nel presente provvedimento; 

  

EVIDENZIATO che è fatto salvo quanto ulteriormente disposto dagli Enti sul cui territorio sono 

effettuate le successive campagne di attività di gestione dei rifiuti, attraverso l’utilizzazione 

dell’impianto mobile indicato in oggetto; 

 

RITENUTO di stabilire che la presente autorizzazione, ai sensi dell’art. 208, comma 12 del D.lgs. 

152/06 e s.m.i., ha validità di 10 (dieci) anni dalla data di emanazione del presente provvedimento 

ed è rinnovabile, previa apposita domanda da presentarsi all’Autorità competente, almeno 180 

(centottanta) giorni prima della scadenza della stessa, corredata da una relazione tecnica sullo stato 

di fatto dell’impianto mobile e delle sue apparecchiature nonché dagli eventuali provvedimenti 

assunti da altre regioni o province in ordine allo svolgimento delle campagne di attività, contenenti 

prescrizioni integrative od altro; 

   

ACCERTATA la regolarità tecnico-amministrativa della procedura seguita per il presente 

provvedimento; 

 

RICHIAMATA la Legge 07.08.1990 n. 241 e s.m.i. “Nuove norme in materia di procedimento 

amministrativo e di diritto di accesso ai documenti amministrativi”; 

 

VISTO il D.lgs. 18/08/2000, n. 267 recante: “Testo unico delle leggi sull’ordinamento degli enti 

locali” e s.m.i. (TUEL); 
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VISTA la L.R. 01.10.2013, n. 31 “Legge organica in materia di procedimento amministrativo, 

sviluppo dell’amministrazione digitale e semplificazione del sistema amministrativo regionale e 

locale e modifiche alle LL.RR. nn° 2/2013 e 20/2013”;  

 

VISTO il D.lgs. 14/03/2013, n. 33 recante: “Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di 

pubblicità trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni”; 

 

VISTO il D.lgs. 07/03/2005, n. 82 recante: “Codice dell’amministrazione digitale” e s.m.i.; 

 

VISTA la L.R. 14/09/1999, n. 77 “Norme in materia di organizzazione e rapporti di lavoro della 

Regione Abruzzo” e s.m.i.; 

 

VISTA la L.R. 30/12/2020, n. 45 “Norme a sostegno dell’economia circolare e di gestione sostenibile 

dei rifiuti" 

 

DETERMINA 

 

Per le motivazioni espresse in narrativa, che qui di seguito si intendono integralmente riportate:   

 

1. di PRENDERE ATTO dell’iter tecnico-amministrativo riferito all’istanza di autorizzazione 

regionale avanzata dalla Ditta RAPINO STRADE E AMBIENTE DI RAPINO SRL 

UNIPERSONALE SNC al SGRB-dpc026, con nota del 29/03/2022, ai sensi dell’art. 208, co. 15 del 

D.lgs. 152/06 e s.m.i., acquisita agli atti del Servizio Gestione Rifiuti e Bonifiche (SGRB-dpc026) in 

data 30/03/2022 con il prot.n. 0123882/22, per l’esercizio di un impianto mobile di recupero di rifiuti 

non pericolosi; 

2. di AUTORIZZARE ai sensi dell’art. 208, co, 15 del D.lgs. 152/06 e s.m.i., art. 50 della L.R. 

n. 45/07 e della DGR n. 450/2016, la Ditta RAPINO STRADE E AMBIENTE DI RAPINO SRL 

UNIPERSONALE SNC, con sede legale – Via Fondo Valle Alento  cap. 66010 – Comune di 

Torrevecchia Teatina (CH), alla gestione di un impianto mobile per il recupero di rifiuti speciali non 

pericolosi, costituito da un - Gruppo Semovente, Frantoio/vaglio - Modello OM TRACK ULISSE 

TK 096F / OM SCREEN VV1023, Matricola n. 99A02400T, anno di costruzione 2000, come da: 

“Relazione Tecnica per l’esercizio di un impianto mobile di recupero dei rifiuti non pericolosi di 
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natura inerte”, Allegato parte integrante e sostanziale del presente provvedimento, per una 

potenzialità pari a  190 tonn/h per un ciclo diurno di 8 h  per le seguenti operazioni: 

 Frantumazione, riduzione volumetrica e selezione granulometrica con regolazione degli alberi 

rotanti all’interno della bocca frantumatrice, per la produzione di frazioni inerti a pezzatura 

idonea; 

 Riciclaggio/recupero di altre sostanze inorganiche (R5)  di rifiuti non pericolosi di cui alla Tabella 

1 di seguito riportata;  

 

3. di STABILIRE che i codici EER ammissibili all’impianto mobile sono quelli elencati nella 

seguente Tabella 1:  

 

Tab. 1 – Codici EER  

CODICI 

EER 

(Allegato D, parte 

IV- D.lgs. 152/2006 

e D.Lgs 205/2010) 

 

DESCRIZIONE RIFIUTO 

ATTIVITA’  

(R) 

All C del D.lgs. 

152/06 e s.m.i. 

DM 5/2/98 E DMA 

5/4/2006 N. 186 

ALLEGATO 1 

suballegato 1 

TIPOLOGIA 

Quantitativo 

massimo 

10 13 11 

 

rifiuti della produzione di materiali 

compositi a base di cemento, 

diversi da quelli di cui alle voci 10 

13 09 e 10 13 10 

R5 7.1 (lett. a,c) 

190 t/h 

17 01 01 Cemento. R5 7.1 (lett. a,c) 

17 01 02 Mattoni. R5 7.1 (lett. a,c) 

17 01 03 Mattonelle e ceramiche. R5 7.1 (lett. a,c) 

17 01 07 

Miscugli o scorie di cemento, 

mattoni, mattonelle e ceramiche, 

diverse da quelle di cui alla voce 17 

01 06. 

R5 7.1 (lett. a,c) 

17 03 02 
Miscele bituminose diverse da 

quelle di cui alla voce 17 03 01. 
R5 7.6 (lett. b,c) 

17 08 02 

materiali da costruzione a base di 

gesso diversi da quelli di cui alla 

voce 17 08 01 

R5 7.1 (lett. a,c) 

17 09 04 
Rifiuti misti dell’attività di 

costruzione e demolizione, diversi 
R5 7.1 (lett. a,c) 
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da quelli di cui alle voci 17 09 01, 

17 09 02 e 17 09 03. 

 

4. di STABILIRE  che la presente autorizzazione, ai sensi dell’art. 208, comma 12 del D.lgs. 

152/06 e s.m.i., ha validità di 10 (dieci) anni dalla data di emanazione del presente provvedimento 

ed è rinnovabile, previa apposita domanda da presentarsi all’Autorità competente, almeno 180 

(centottanta) giorni prima della scadenza della stessa, corredata da una relazione tecnica sullo stato 

di fatto dell’impianto mobile e delle sue apparecchiature nonché dagli eventuali provvedimenti 

assunti da altre regioni o province in ordine allo svolgimento delle campagne di attività, contenenti 

prescrizioni integrative od altro;  

 

5. di STABILIRE che l’autorizzazione del presente provvedimento, è condizionata al rispetto 

delle prescrizioni contenute nel citato parere ARTA – Distretto Provinciale di Chieti con nota prot. 

del 29/04/2022 acquisita agli atti del SGRB in data 2/05/2022 al prot.n. 168050/2022 ed in particolare: 

5.1 dovranno essere rispettate costantemente le norme tecniche previste dall’Allegato 5 dal D.M. 

05/02/1998 e D.M. 05/04/2006, n. 186, nonché le attività, i procedimenti ed i metodi di recupero di 

materia individuati per le seguenti Tipologie di rifiuto richieste; in particolare per la tipologia 7.1 

quanto indicato nel punto 7.1.3 lettere a) e c), tipologia 7.2 quanto indicato nel punto 7.2.3 lettera f), 

Tipologia 7.6 quanto indicato nel punto 7.6.3 lettera c), Tipologia 7.21 bis quanto indicato nel punto 

7.31 bis1, lettera c); 

5.2 il deposito temporaneo dei rifiuti da sottoporre alle operazioni (R5), dovrà avvenire nelle aree 

indicate e ben separate tra loro (per tipologia) e da altri materiali recuperati ed è sottoposto al rispetto 

delle disposizioni di cui all’art. 183, co. 3 del D.lgs. 152/06, come modificate dal D.lgs. 116/2020; 

5.3 i rifiuti destinati ad operazioni (R5) e stoccati in cumuli dovranno essere separati tra di loro 

anche attraverso l’uso di barriere mobili o fisse tali da non generare miscelazione tra di loro, coperti 

con teli in caso di forte vento; 

5.4 tutti i contenitori dei rifiuti (es. cassoni, fusti, recipienti vari, .. etc,), devono possedere 

adeguati requisiti di resistenza, in relazione alle proprietà chimico-fisiche di rifiuti stessi; 

5.5 tutte le aree destinate a contenere i rifiuti dovranno essere provviste di apposita etichettatura 

riportante il rispettivo codice EER e la corrispondente descrizione, ovvero la tipologia del materiale 

recuperato e del rifiuto prodotto; 

5.6 i materiali derivanti dall’attività di recupero dell’impianto, ammassati separatamente per 

tipologie omogenee e posti in condizione di sicurezza, dovranno avere caratteristiche chimico-fisiche 
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tali da rispettare quanto previsto dell’Allegato 3 del D.M. 05/02/1998 e s.m.i., ed essere 

merceologicamente rispondenti alla normativa tecnica di settore o comunque nelle forme usualmente 

commercializzate (con specifico riferimento all'Allegato C della Circolare del Ministero 

dell’Ambiente e della Tutela del Territorio n. UL/2005/5205); il possesso dei requisiti di conformità 

chimico – fisica e merceologica dovrà essere dimostrato da idonea certificazione analitica; 

5.7 per le tipologie di rifiuto prodotto a seguito di manutenzione delle apparecchiature in uso 

dall’azienda (ciclo produttivo), la Società dovrà indicare con apposita cartellonistica ad ognuno di 

essi i codici relativi, in attesa dello smaltimento finale; 

5.8 dovrà essere prevista la raccolta separata delle acque meteoriche di dilavamento e dei servizi 

igienici, in apposita vasca/serbatoio di stoccaggio. Tali acque, in quanto rifiuti, dovranno essere 

smaltite periodicamente da ditte specializzate in impianti autorizzati; 

5.9 i materiali ottenuti a seguito di trattamento da parte dell’impianto mobile, depositati 

temporaneamente sul sito, descritti nella relazione tecnica, dovranno essere rispettivamente recuperati 

senza determinare rischi e/o nocumento per le matrici acqua, aria, suolo, nonché per la flora e la fauna 

e senza causare inconvenienti da rumori, odori e/o emissioni polverulente; 

 

Per lo svolgimento delle singole campagne di attività di recupero rifiuti con l’impianto mobile in 

oggetto, la ditta dovrà presentare, almeno 20  (venti) giorni prima dell’inizio di ogni campagna di 

attività e prima dell’installazione deli macchinari in qualsiasi cantiere, alla Regione in cui è prevista 

l’effettuazione della stessa e ad ARTA - Distretto territorialmente competente, apposita 

comunicazione, ai sensi dell’art. 208, comma 15 del D.lgs. 152/06 e s.m.i., art. 50 della L.R. 45/07  e 

s.m.i. e DGR n. 450/2016 per riferire i dati specifici inerenti l’attività, comprensivi del 

cronoprogramma della campagna ed una descrizione dettagliata del sito presso cui si svolgeranno le 

operazioni di trattamento degli inerti. Ciascuna comunicazione dovrà essere corredata degli Allegati 

di cui alla DGR n. 450/2016. In particolare dovrà contenere le seguenti informazioni: 

a) la data di inizio e la data di termine della campagna; 

b) copia del contratto o la lettera di affidamento dei lavori relativi all’effettuazione della 

campagna oggetto di comunicazione; 

c) specifico diagramma giornaliero e settimanale che evidenzi fra le varie attività, il tempo di 

effettivo utilizzo dell’impianto in relazione allo svolgimento della campagna della comunicazione; 

d) i dati specifici inerenti l’attività quali: 
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 descrizione delle caratteristiche dei rifiuti trattabili nell’impianto con relativa codifica (CER), 

quantità (in peso e volume); 

 relativo riferimento all’allegato I del D.M. 05/02/1998 e s.m.i.; 

 indicare la tipologia, quantità e destinazione dei rifiuti che si originano dall’attività di recupero 

(sovvalli, scarti, ecc.); 

 indicare sulla planimetria del sito utilizzato le aree usate per il deposito delle varie tipologie dei 

rifiuti e/o materie prime prodotte; 

 descrizione dettagliata del sito relativo alla campagna di attività, allegando una planimetria del 

sito in scala adeguata (minimo 1:1000), riportante l’esatta ubicazione dell’impianto; i confini 

dell’area prescelta per lo svolgimento dell’attività con indicazione delle tipologie di insediamenti 

esistenti nelle aree circostanti, al fine di valutare sotto il profilo ambientale i potenziali rischi 

correlati all’esercizio dell’impianto; 

 le modalità di esercizio in ordine allo svolgimento della specifica attività, alle verifiche, alle 

analisi di controllo, alla registrazione dei dati relativi all’attività; 

 il nominativo e qualifica professionale del tecnico responsabile della gestione del deposito dei 

rifiuti, nonché il nominativo del personale di custodia 

 le modalità relative alle operazioni di messa in sicurezza, chiusura impianto, di bonifica e di 

ripristino del sito, nonché il piano di emergenza con particolare riferimento alle emergenze di tipo 

ambientale; 

e) al momento dell’esercizio dell’impianto la ditta dovrà inoltre effettuare una misurazione 

fonometrica dell’attività. A tal proposito, deve essere adottato ogni sistema teso alla diminuzione 

della rumorosità e devono essere comunque rispettati i valori limiti e di emissione delle sorgenti 

sonore previste dal DPCM del 14.11.1997 e s.m.i. Le condizioni di funzionamento dell’impianto 

dovranno essere conformi al D.lgs. 04/09/2020, n. 262 “Attuazione della direttiva 2000/14/CE 

concernente l'emissione acustica ambientale delle macchine ed attrezzature destinate a funzionare 

all'aperto” (GU Serie Generale n.273 del 21-11-2002 - Suppl. Ordinario n. 214); 

f) l’impianto potrà essere utilizzato solo in orario diurno, subordinatamente, comunque, al 

regolamento comunale o ad una eventuale deroga richiesta al Comune stesso. Per ogni campagna di 

attività da condurre nell’ambito della Regione Abruzzo dovrà essere allegata alla comunicazione, la 

documentazione di impatto acustico, indicando l’orario di esercizio, la tipologia e le performance 

acustiche delle componenti impiantistiche, delle eventuali barriere fonoassorbenti da frapporre tra 

l’impianto e i recettori esposti tenendo conto del livello sonoro preesistente. Il Distretto dell’ARTA, 

http://www.gazzettaufficiale.it/eli/gu/2002/11/21/273/so/214/sg/pdf
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competente per territorio, valuterà la Relazione Acustica e, eventualmente, provvedere a dettare 

prescrizioni in ordine agli accertamenti da svolgere; 

g) per ogni campagna di attività da condurre nell’ambito della Regione Abruzzo, dovrà essere 

dichiarato dal richiedente se l’impianto è assoggettato all’esame e parere dei VV.F., ai fini del rilascio 

del Certificato di prevenzione incendi; 

 

Dovranno, inoltre essere rispettate tutte le prescrizioni indicate al Punto 9 della DGR n. 450/2016 e 

singole campagne di attività non dovranno avere di norma una durata >1 (uno) anno, come previsto 

dal Punto 6 della stessa. A Conclusione di ogni campagna di attività con l’impianto mobile, la Ditta 

dovrà presentare relazione tecnica conclusiva contenente documentazione di chiusura cantiere, che 

dovrà contenere: 

h) analisi chimiche (test di cessione sul rifiuto tal quale e/o sull’eluato), secondo le procedure 

previste dal D.M. 05/02/1998 e s.m.i. e certificazione relativa alla rispondenza agli standard di cui 

all’Allegato C alla Circolare n. 5205 del 15/07/2005 sul/i prodotti/i ottenuti prima del conferimento 

a ditte preposte al riutilizzo (es. reinterro, rilevati, sottofondi stradali, .. etc,); 

i) copia del registro di carico rifiuti, i quantitativi relativi ai singoli rifiuti prodotti e smaltiti, 

nonché idonea documentazione relativa ai singoli quantitativi di aggregati prodotti; 

j) predisporre idonea documentazione indicante la destinazione finale dei rifiuti inerti e dei 

prodotti ottenuti a seguito dell’attività di recupero e conferiti, precisando in particolare la ragione 

sociale e la sede dell’impianto di destinazione, con gli estremi dell’autorizzazione rilasciata dall’Ente 

competente al suddetto impianto; 

k) la ditta durante lo svolgimento di ogni singola campagna di attività, dovrà rendere disponibile 

all’autorità di controllo copia dell’atto autorizzativo presso il sito operativo. 

Tutta la documentazione sopra richiesta dovrà essere inviata agli Enti sopra citati per le rispettive 

valutazioni di corrispondenza. 

 

6. di STABILIRE altresì, che: 

6.1 la presente autorizzazione ha validità sull’intero territorio nazionale, nei limiti stabiliti dall’art. 

208, co. 15 del D.lgs. 152/06 e s.m.i. 

6.2 la durata dell’autorizzazione è comunque subordinata ad idoneo titolo opportunamente registrato 

secondo le modalità di legge - attestante la disponibilità degli impianti, pena l’immediata decadenza 

dell’autorizzazione stessa; 
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6.3 la garanzia finanziaria prevista dall’art. 208, comma 11, lett. g) del D.lgs. 152/06 e s.m.i., che 

deve essere prestata dall’interessato, al momento dell’avvio effettivo dell’esercizio dell’impianto, 

deve essere riferita ad ogni singola campagna di attività dell’impianto mobile, in relazione ai 

quantitativi ed alla tipologia di rifiuti oggetto dell’attività stessa; pertanto, per i cantieri allestiti 

nella Regione Abruzzo, dovrà essere prestata ai sensi della DGR n. 254/2016, per i cantieri allestiti 

al di fuori della Regione Abruzzo si dovrà fare riferimento alla specifica normativa regionale vigente; 

c) si dovrà ottemperare agli obblighi, per quanto applicabili, di cui all’art. 190 (Catasto dei rifiuti) e 

dell’art. 190 (Registro di carico e scarico) del D.lgs. 152/06 e s.m.i., ed in relazione alla gestione dei 

dati, alla D.D. n. DPC026/75 dell’11/05/2017 ed alla DGR n. 621 del 27/10/2017, che ha revocato la 

DGR n. 778 dell’11/10/2010 (Sistema regionale O.R.SO.);  

6.4 è fatto obbligo di comunicare tempestivamente alle Autorità competenti, le eventuali 

variazioni relative all’impianto autorizzato o all’assetto societario; 

6.5 in caso di cessione dell’attività autorizzata la Ditta dovrà darne tempestiva comunicazione e 

contestualmente il subentrante dovrà chiedere la volturazione dell’autorizzazione allegando la 

necessaria documentazione; le autorizzazioni inerenti l’intero impianto verranno revocate 

nell’eventualità che il procedimento di volturazione abbia esito negativo; 

6.6 il presente provvedimento non si configura né come approvazione di progetto, né come 

omologazione degli impianti in questione; 

6.7 la presente autorizzazione deve essere sempre custodita, anche in copia, presso la sede legale 

della Ditta durante lo svolgimento di ogni singola campagna di attività, copia della stessa deve essere 

disponibile presso il sito operativo;  

 

7. di PRESCRIVERE , altresì, che: 

7.1 nell’impianto oggetto della presente autorizzazione non possono essere esercitate altre attività, 

ancorché afferenti alla gestione dei rifiuti così come già previsto dalle vigenti norme regionali, ogni 

modifica agli impianti e/o alle attività di gestione deve essere preventivamente autorizzata dalla 

Regione Abruzzo; 

7.2 possono essere conferiti all’impianto solo i rifiuti autorizzati di cui alla Tabella indicata 

all’art. 3; 

7.3 al fine di favorire l’identificazione, anche in funzione della registrazione delle campagne di 

attività, sull’impianto venga apposta una targa metallica inamovibile nella quale compaia la dizione 

“ Gruppo  Semovente, Frantoio/vaglio - Modello OM TRACK ULISSE TK 096F / OM 
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SCREEN VV1023, Matricola n. 99A02400T, anno di costruzione 2000- Autorizzazione della 

Regione Abruzzo”, accompagnata dagli estremi del presente provvedimento costituiti dal numero e 

data della autorizzazione regionale; 

7.4 le singole campagne di attività, così come dichiarato dalla Ditta, non avranno di norma una 

durata superiore ad un anno, in base a quanto previsto dal punto 5.1 dell’allegato alla DGR 450/2016. 

Nel caso la durata di attività per rifiuti non pericolosi da C&D è inferiore a 90 gg.  lo stesso allegato 

al punto 3.3 specifica che la campagna mobile non è assoggettata a presentare istanza di verifica di 

assoggettabilità 

 

8. di FARE SALVE eventuali ed ulteriori autorizzazioni, visti, pareri, nulla-osta e prescrizioni 

di competenza di altri Enti e Organismi, nonché le altre disposizioni e direttive vigenti nella materia; 

sono fatti salvi, infine, eventuali diritti di terzi;  

 

9. di STABILIRE che: 

9.1 il SGRB-dpc026 si riserva di poter aggiornare, modificare, sospendere o revocare in ogni 

momento la presente autorizzazione nel caso di applicazione di nuove disposizioni o qualora vengano 

riscontrate situazioni diverse da quelle previste, oppure risulti accertata pericolosità o dannosità 

dell’attività esercitata e nei casi di violazione di legge, di normative tecniche e/o delle prescrizioni 

contenute nell’autorizzazione, con l’eventuale e conseguente applicazione dei provvedimenti previsti 

dalla Parte Quarta del D.lgs. 03/04/2006, n. 152 e s.m.i.; 

9.2 la Società dovrà tempestivamente comunicare le eventuali variazioni relative all'impianto 

autorizzato; 

9.3 in caso di cessione dell’attività autorizzata, la Società dovrà darne tempestiva comunicazione 

alla Regione Abruzzo-SGRB e, contestualmente, il subentrante dovrà provvedere a chiedere la 

volturazione dell’autorizzazione, allegando la necessaria documentazione. La Società sarà liberata 

dagli oneri derivanti dalla presente autorizzazione contestualmente all’emanazione del 

provvedimento di volturazione; 

9.4 la Società dovrà tempestivamente comunicare alla Regione Abruzzo qualunque variazione 

all’atto costitutivo ed allo statuto societario, nonché ogni modifica relativa alla compagine 

rappresentativa della stessa; 
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10. di STABILIRE che la mancata osservanza delle prescrizioni contenute nel presente atto 

comporta, in relazione alla gravità dell’infrazione riscontrata, l’applicazione di quanto prescritto dal 

co. 13 all’art. 208 del D.lgs. 152/06 e s.m.i. nonché della Parte Quarta, Titolo VI “Sistema 

sanzionatorio e disposizioni transitorie e finali” dello stesso; 

 

11. di REDIGERE il presente provvedimento che viene notificato alla Ditta RAPINO STRADE 

E AMBIENTE DI RAPINO SRL UNIPERSONALE SNC, con sede legale – Via Fondo Valle Alento  

cap. 66010 – Comune di Torrevecchia Teatina (CH); 

 

12. di TRASMETTERE ai sensi dell’art. 14-bis) del testo coordinato del D.L. 03 settembre 2019, 

n. 101 convertito con legge 02 Novembre 2019, n. 128 il presente provvedimento all’I.S.P.R.A. - 

Istituto Superiore per la Protezione e la Ricerca Ambientale;  

 

13. di DISPORRE l’invio del presente provvedimento alla Provincia di Chieti,  all’ARTA - 

Distretto Provinciale di Chieti, all’ARTA - Direzione Centrale di Pescara, nonché a tutte le Regioni 

ed alle Province Autonome di Trento e Bolzano; 

 

14. di DISPORRE la pubblicazione del presente provvedimento, limitatamente agli estremi, 

all’oggetto ed al dispositivo, sul Bollettino Ufficiale della Regione Abruzzo Telematico (B.U.R.A.T.) 

e per intero sul sito web della Regione Abruzzo – Servizio Gestione Rifiuti e Bonifiche.  

 

Ai sensi dell’art. 3, co. 4 della Legge 07/08/1990, n. 241, si avverte che contro la presente 

determinazione è ammesso, nel termine di 60 giorni dalla notificazione, ricorso al Tribunale 

Amministrativo Regionale territorialmente competente (art. 2, lett. B, n. 3 legge 06/12/1971, n. 

1034) oppure, in via alternativa, ricorso straordinario al Presidente della Repubblica, da 

proporre entro 120 giorni dal suo ricevimento (art. 8, c. 1, DPR 24/11/1971, n. 1199).   

 

      IL RESPONSABILE DELL’UFFICIO      Il DIRIGENTE DEL SERVIZIO 
                   Dott. Gabriele Costantini               Ing. Salvatore Corroppolo 

    (Firma autografa sostituita a mezzo stampa                                                       (Firmato digitalmente)      
     ai sensi dell’art. 3, comma 2 D. Lgs.39/93)       

 









 

AUTODICHIARAZIONE SOSTITUTIVA  
ai  sensi  Art. 47, D.P.R. 28 DICEMBRE 2000, n. 445 

 

 

la società RAPINO STRADE E AMBIENTE DI RAPINO SRL UNIPERSONALE SNC 

con sede legale in Via Fondo Valle Alento, n. 4 – cap. 66010, Torrevecchia Teatina (CH), 

iscritta presso la C.C.I.A.A. di CHIETI/PESCARA, N. iscrizione 02630880694, codice 

fiscale e partita iva 02630880694, nella persona del suo legale rappresentante, NICOLA 

RAPINO, nato , per la carica domiciliato presso sede 

legale, titolare dell’ Autorizzazione rilasciata dalla Regione Abruzzo, Determinazione 

Dirigenziale n. DPC026/142 del 15-06-2022, per lo svolgimento di campagne con impinato 

mobile, avvalendosi   della facoltà   di  autocertificazione prevista dall’ art. 47 del D.P.R.. 

445  del 28 Dicembre 2000 

DICHIARA 

sotto la propria personale responsabilità, consapevole delle sanzioni  penali in caso di 

dichiarazioni non veritiere o produzione di atti falsi, richiamate dall’art. 76 del D.P.R. 

445/2000 

CHE 

Non si è  assoggettati  all’ iscrizione albo gestori ambientale categoria 7 ai sensi del DM 

03/06/2014 n. 120 in quanto categoria non ancora attiva per gli impianti mobili. 

 

Torrevecchia Teatina, 19 Maggio 2023  

 

                                   DICHIARANTE 

 

     

                  

- Si allega fotocopia di  documento di riconoscimento 
 

 





 

Attestato di Qualità e di Qualificazione e Professionale dei Servizi Prestati 
(ai sensi degli articoli 7 e 8 della Legge 14 gennaio 2013, n.4 ) 

 

valido dal 01/03/2023 al 28/02/2024 rilasciato a 

 

Giuseppe Simone Milillo 

nato socio UNICA n°0217 regolarmente iscritta dal 2017 

Si dichiara che il titolare del presente attestato è in possesso degli standard qualitativi e di qualificazione professionale che gli iscritti sono tenuti a rispettare 
nell’esercizio dell’attività professionale ai fini del mantenimento dell’iscrizione all’associazione e di quanto previsto alle lettere a),b),c),d) dell’art.7, comma 1, 
legge 4/2013 
 

CONSULENTE AMBIENTALE 
 

nei settori tematici 
  ➢ ACQUA E 

SCARICHI 
IDRICI 

➢ BONIFICHE ➢ VIA-VAS  
 
 

  

Roma, 28 febbraio 2023 ➢ AUA-AIA ➢ RIFIUTI  Il Presidente Nazionale 
     Leonardo DI CUNZOLO 

Attestato n° 
02170223UNICA 

 Inoltre l’intestatario è in possesso degli eventuali requisiti di cui all’art.7, comma1, lettera e), f) legge 4/2013 

Certificazione professionale, rilasciata il 10.12.2018 da CEPAS, n°30 relativa alla 
conformità della norma tecnica UNI CEI ISO/IEC 17024 (schema SCH90) di 

ECOCONSULENTE  
consulentiambientali.it  

 

L’Associazione UNICA è stata inserita nella seconda sezione dell’elenco 
delle associazioni professionali del MISE previsto dall’art. 2, comma 7 della 
Legge 4/2013, che possono rilasciare l’attestato di qualità e di 
qualificazione professionale dei servizi offerti dai propri soci, l’iscrizione 
all’Associazione si basa sulla verifica del possesso di requisiti professionali, 
standard qualitativi delle attività svolte e della formazione nei  

<<Settori Ambientali>>, secondo la Procedura di Qualificazione e 
Attestazione del Consulente Ambientale, e sul riconoscimento da 
parte del Socio del Codice Deontologico e di Condotto del Consulente 
Ambientale UNICA ha istituito forme di garanzia per l’utenza tra cui 
lo sportello per il cittadino consumatore e un sistema di verifica 
annuale dell’aggiornamento e del mantenimento dei requisiti.  

 

 



 

 

    

Il presente certificato, da esibire con un documento di riconoscimento, è valido solo se la persona risulta iscritta  
nel relativo Registro CEPAS vigente (disponibile su www.cepas.it) 

Il Personale certificato CEPAS è tenuto al rispetto del Codice Deontologico che ha sottoscritto:  
il contenuto del Codice deve essere portato a conoscenza dei clienti.  

La certificazione è valida 5 anni ed è soggetta a convalida annuale: CEPAS Srl sorveglia sul rispetto del Codice Deontologico  
e sul mantenimento delle capacità professionali del Titolare, secondo gli schemi definiti.  

Il presente certificato è stato emesso in forma elettronica, è esclusiva proprietà di CEPAS srl  
ed è legato alle condizioni contrattualmente stabilite. 

 

CEPAS srl – Via Mario Bianchini, 13/15 - 00142 Roma – tel. 065915373 - E-mail: comunicazioni@cepas.bureauveritas.com  - Web: www.cepas.it    

CERTIFICATO DI ISCRIZIONE NEL REGISTRO  

 

Ecoconsulente 
(rif.to SCH90 CEPAS vigente)  

 
Titolare:  Giuseppe Milillo   

nato 

  

       N° di Reg. 030         Data emissione corrente 10/12/2019         Data di scadenza 09/12/2023 
   Data prima emissione 10/12/2018 

  

http://www.cepas.it/


 

 

  

 

CEPAS Srl  
Via Mario Bianchini, 13/15 
00142 Roma 
C.F. e P. IVA: 12493241009 
Capitale sociale € 200.000 

 
Tel. (+39) 06 5915373 

 
 

 

 

 

Fax (+39) 06 5915374 
comunicazioni@cepas.bureauveritas.com 
www.cepas.it 

 

   
 
 
 

 

 
 

  
Gent.le  
Giuseppe Milillo 

 c/o Studio Geta di Milillo Giuseppe  
Via San Martino, 11 

 65123 PESCARA (PE) 
C.F.: 

 
Email: info@studiogeta.it 

                 
 
 Roma, 04/01/2021 
  

 
 
Oggetto: Mantenimento annuale della certificazione CEPAS 
 
In relazione alla Sua certificazione in qualità di Ecoconsulente n° 030, Le comunichiamo che, essendo 
soddisfatti i requisiti del ns. “Regolamento generale per il rilascio e il mantenimento della certificazione / 
qualifica delle figure professionali” (RG01), la stessa Le è stata confermata fino al 09/12/2021. 

La informiamo che la presente dichiarazione di mantenimento della certificazione costituisce parte 
integrante del certificato CEPAS in suo possesso. 

A Sua disposizione per ogni informazione, Le porgiamo i ns. più cordiali saluti. 
 
 
 

       
 

Leader di Schema 
Emanuela Piga 



 

 
 

 

                                                                                        Spett.le REGIONE ABRUZZO 
Servizio Gestione Rifiuti 
Piazza Unione, n.13 
65124 – Pescara 
PEC: dpc026@pec.regione.abruzzo.it 

      
 
 
OGGETTO: Comunicazione di aggiornamento dell’autorizzazione, ai sensi dell’art. 208, comma 15, del D.Lgs. 152 del 

03.04.2006 e DGR 450/2016, e adeguamento al DM 152/2022 decreto MITE EoW, per l’esercizio 
dell’impianto mobile “Gruppo Semovente, Frantoio/vaglio” - Modello OM TRACK ULISSE TK 096F / OM 
SCREEN VV1023, Matricola n. 99A02400T per lo svolgimento di campagne di attività di recupero, R5 dei 
rifiuti inerti non pericolosi finalizzato alla produzione di “aggregato recuperato”.  

 
 

Il sottoscritto NICOLA RAPINO nato 

in qualità di Legale Rappresentante della Ditta RAPINO STRADE E 

AMBIENTE DI RAPINO SRL UNIPERSONALE SNC con sede legale in Torrevecchia Teatina (CH), Via Fondo Valle Alento n. 

4 – CAP 66010, codice fiscale/partita IVA 02630880694  

e-mail: rapinostradeeambiente@hotmail.com   

pec: rapinostradeeambiente@unapec.it 

 

C O M U N I C A / C H I E D E  

 

L’aggiornamento e l’adeguamento dell’autorizzazione n. DPC026/142 del 15/06/2022 al DM 152/2022 EoW per 

l’esercizio dell’impianto mobile “Gruppo Semovente, Frantoio/vaglio” - Modello OM TRACK ULISSE TK 096F / OM 

SCREEN VV1023, Matricola n. 99A02400T  per lo svolgimento di campagne di attività di recupero R5 di rifiuti non 

pericolosi di tipo inerte da C&D, ai sensi dell’art.208, comma 15 del D.Lgs. 152/06 e s.m.i..e DGR 450/2016 regione 

Abruzzo, finalizzato alla produzione di “aggregato recuperato”. 

 

A tal fine allega la seguente documentazione: 

• Dichiarazione sostitutiva di certificazione (rif.to art.46 D.P.R. 445/2000), in base ai requisiti stabiliti dalla 

D.G.R. n.1227 del 29/11/2007 

• Relazione tecnica adeguamento al DM 152/2022 EoW 

• Fac – Simile DDC (Dichiarazione di Conformità) Lotto di aggregato recuperato 

• Copia documento d’identità 

• Titolo autorizzativo da adeguare al DM 152/22 

  

Torrevecchia Teatina (CH), 17 Marzo 2023                                      Firma 
            (Il Richiedente) 

 

 



SCHEMA DI COMUNICAZIONE  
AGGIORNAMENTO e ADEGUAMENTO AL DM 152/2022 EOW  
AUTORIZZAZIONE ALL’ESERCIZIO DI UN IMPIANTO MOBILE  

(ex art.208, comma 15 D.Lgs. 152/06 e s.m.i.) 
 

 

                                                                                        Spett.le REGIONE ABRUZZO 
Servizio Gestione Rifiuti 
Piazza Unione, n.13 
65124 – Pescara 
PEC: dpc026@pec.regione.abruzzo.it 
 

DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA DI CERTIFICAZIONE 
(Art. 46 del D.P.R. 28 dicembre 2000 n. 445) 

 

Il sottoscritto NICOLA RAPINO 

in relazione alla comunicazione di: 

Adeguamento dell’autorizzazione in essere al DM 152/2022 per l’esercizio di impianto mobile di recupero di rifiuti di 
natura inerte non pericolosa ai sensi dell’art.208, c.15, del D.Lgs. 152/06 e s.m.i. finalizzato alla produzione di 
“aggregato recuperato”,  

consapevole delle sanzioni penali, nel caso di dichiarazioni non veritiere, di formazione o uso di atti falsi, richiamate 

dall’art.76 del DPR 28 dicembre 2000, n.445 

DICHIARA 

di rappresentare, in qualità di LEGALE RAPPRESENTANTE, la Ditta RAPINO STRADE E AMBIENTE DI RAPINO SRL 

UNIPERSONALE SNC avente: 

− sede legale in VIA FONDO VALLE ALENTO, N. 4 cap. 66010  – Comune di Torrevecchia Teatina (CH) 

− iscrizione alla CCIAA di Chieti/Pescara al n. CH-403246 

− Codice Fiscale / P.Iva 02630880694 

− Di essere in possesso del seguente titolo autorizzativo: DPC026/142 del 15/06/2022 

 

di possedere i requisiti soggettivi stabiliti con DGR n. 1227 del 29/11/2007 

che la presente dichiarazione viene resa ai fini dell’adeguamento all’autorizzazione di cui agli artt. 23, 24, 25 e 26 della 

L.R: 83/2000 e s.m.i., degli artt. 208, 209, 210, 211, 213 e Capo V del D.Lgs. 152/06 e s.m.i. al DM 152/2022 del 22 

Settembre 2022 pubblicato in GU il 20/10/2022 

dichiara di essere informato, ai sensi e per gli effetti di cui al D.Lgs. 196/2003, che i dati personali raccolti saranno 
trattati, anche con strumenti informatici, esclusivamente dalla Regione Abruzzo nell’ambito del procedimento per il 
quale la presente dichiarazione viene resa. 

Esente da imposta di bollo ai sensi dell'art. 37 D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445. 

 

Torrevecchia Teatina (CH), 17 Marzo 2023                                                                                 Firma  

                            (Il Richiedente) 

 

Informativa ai sensi dell'art. 13 del D.lgs 196/2003: i dati sopra riportati sono prescritti dalle disposizioni vigenti ai fini del procedimento per il 
quale sono richiesti e verranno utilizzati esclusivamente a tale scopo la mancata presentazione dei dati richiesti non permette l’avvio della 
procedura amministrativa per la quale è prodotta la seguente dichiarazione. 

 

mailto:dpc026@pec.regione.abruzzo.it




17/03/2023 

RELAZIONE TECNICA  

Studio Geta - Gestione Ecosostenibile e Tutela Ambientale 

                               www.studiogeta.it 

COMUNICAZIONE 
Adeguamento e Aggiornamento Autorizzazione  

Impianto Mobile al DM MITE N.152/22 EoW 
D.Lgs  n.152/06  art. 208 comma 15 - Legge 108/2021 (Decreto semplificazioni) 

- DGR 450 del 12.07.2016 - DM 152 del 27/09/2022 

RICHIEDENTE  
 

RAPINO STRADE E AMBIENTE DI RAPINO S.R.L. UNIPERSONALE S.N.C. 
Via Fondo Valle Alento, n. 4 

66010 - Torrevecchia Teatina (CH) 
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1. PREMESSA 

La Ditta RAPINO STRADE E AMBIENTE DI RAPINO SRL UNIPERSONALE SNC , con sede legale in Via Fondo Valle Alento, 

n. 4  nel Comune di Torrevecchia Teatina (CH), opera nel campo del settore edile e stradale, ed è specializzata nelle 

opere di demolizione e recupero di rifiuti inerti, sia per committenti privati sia pubblici. 

La presente relazione tecnica viene redatta a supporto della domanda di adeguamento al DM 152/2022 EoW, 

dell’autorizzazione (DPC026/142 del 15/06/2022) all’esercizio di un impianto mobile (Gruppo semovente 

Frantoio/Vaglio) con il quale la Ditta intende effettuare, presso i propri cantieri, il recupero dei rifiuti inerti non 

pericolosi prodotti dallo svolgimento delle attività di demolizione e costruzione. 

Il recupero, condotto direttamente sul sito dove i rifiuti verranno prodotti, consente di riutilizzare il materiale 

frantumato e certificato, (EOW), nello stesso cantiere o di trasferirlo presso altri siti, in conformità alla normativa di 

settore vigente, oppure di stoccarlo in idonee aree, nel rispetto della vigente disciplina urbanistica e igienico-sanitaria. 

I prodotti in uscita dall’impianto di trattamento potranno essere reimpiegati come “aggregato recuperato”, 

principalmente nel campo edile e stradale o direttamente in sito o extra situ o stoccato presso idonee aree in 

disponibilità della ditta, nel rispetto di quanto previsto dal nuovo DM 152/2022. 

Il presente elaborato ha lo scopo di descrivere il processo di adeguamento della propria autorizzazione, al DM 

152/2022 e le operazioni, criteri e requisiti da rispettare, affinchè il materiale prodotto in uscita dall’impianto, post 

attività di trattamento e recupero possa essere considerato, “aggregato recuperato”.  

 

2. DATI GENERALI 

Impresa titolare dell’autorizzazione: Rapino Strade e Ambiente di Rapino Srl unipersonale Snc 

Titolo autorizzativo: Aut.ne art. 208 comma 15 D.Lgs 152/06 – Det. N. DPC026/142 del 15/06/2022  

Impianto mobile autorizzato: Gruppo Semovente, Frantoio/vaglio” - Modello OM TRACK ULISSE TK 096F / OM  

SCREEN VV1023.  

Marca: OM 

Matricola: 99A02400T 

Identificativo responsabile Tecnico Impianto mobile: Ing. Nicola Rapino 

 

3. NORME TECNICHE DI RIFERIMENTO 

In base alle caratteristiche quali - quantitative dei rifiuti da trattare e alla tipologia di recupero da effettuare, l’attività 

è identificata, secondo l’allegato C alla Parte Quarta del D.Lgs. 152/06 e s.m.i., come: 

R5 = riciclo/recupero di altre sostanze inorganiche. 

Sono pertanto di riferimento per la redazione della presente relazione tecnica: 

− Il DM 152/2022 MITE End of Waste del 27/09/2022 in GU 20/10/2022 n. 286 

− il D.Lgs. 152/06 e s.m.i. ed in particolare il c.15 dell’art. 208 per l’attività di recupero rifiuti mediante impianto 

mobile 

− la D.G.R. 12 luglio 2016, n. 450 

− la L.R. 19 dicembre 2007 n. 45 
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− il D.M. 5 febbraio 1998 ove modificato dal D.M. 5 aprile 2006, n.186 

− la D.G.R. 25 maggio 2007, n.517 

− la L.R.  29 luglio 2010 n. 31 

− tutte le norme tecniche e di buona prassi utilizzabili per la corretta gestione del processo, la qualità del prodotto 

finito, il rispetto e la tutela dell’ambiente, la sicurezza degli operatori addetti a ciascuna fase del ciclo produttivo.  

 

4. ADEGUAMENTO AL DM 152/2022 EOW 

Il ciclo di recupero dei rifiuti inerti da C&D attraverso impianto mobile autorizzato e previa presentazione delle singole 

campagne di attività, destinato alla produzione di aggregato recuperato, da reimmettere sul mercato utile ed idoneo 

alle operosità edili, verrà svolto ai sensi di quanto stabilito dal D.M. n.152 del 22 settembre 2022 (GU n. 246 del 20 

ottobre 2022) nelle more dell’adeguamento ai nuovi criteri di “End of Waste” dei rifiuti inerti da costruzione e 

demolizione. 

 

5. OGGETTO E FINALITA’ 

Il nuovo regolamento stabilisce i criteri specifici nel rispetto dei quali i rifiuti inerti dalle attività di costruzione e di 

demolizione e gli altri rifiuti inerti di origine minerale, come definiti ai sensi delle lettere a) e b) dell’articolo 2, comma 

1, del presente regolamento sottoposti ad operazioni di recupero, cessano di essere qualificati come rifiuti ai sensi e 

per gli effetti dell’articolo 184-ter del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152 

 

6. CRITERI AI FINI DELLA CESSAZIONE DELLA QUALIFICA DI RIFIUTO (EOW) 

Le condizioni previste dall’art.3 del DM 152/22, affinché l’aggregato recuperato ottenuto, cessa di essere qualificato 

come rifiuto ai sensi dell’art.184-ter del D.Lgs.152/6 e s.m.i., dovranno essere verificate attraverso il rispetto dei criteri 

di cui all’Allegato 1, ovvero analisi di caratterizzazione e test di cessione ai sensi del DM 98, nel rispetto dei limiti 

previsti dalla Tab. 2 e Tab. 3 dello stesso DM, e gli scopi specifici di utilizzabilità dei prodotti che hanno cessato la 

qualifica di rifiuto, (EoW) sono elencati nell’Allegato 2. 

 

7. DICHIARAZIONE DI CONFORMITA’ E MODALITA’ DI CONSERVAZIONE DEI CAMPIONI 

Il rispetto dei criteri di cui all’articolo 3 è attestato dal produttore di aggregato recuperato tramite una dichiarazione 

sostitutiva di atto di notorietà ai sensi dell’articolo 47 del decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000, 

n. 445, redatta per ciascun lotto di aggregato recuperato prodotto utilizzando il modulo di cui all’Allegato 3 e inviata 

all’Autorità competente (Regione) e all’agenzia di protezione ambientale territorialmente competente (ARTA/ARPA). Il 

produttore di aggregato recuperato conserva, presso l’impianto di produzione o presso la propria sede legale,  copia 

della dichiarazione di cui al comma 1, anche in formato elettronico, mettendola a disposizione delle autorità di 

controllo che la richiedano. Ai fini della sussistenza dei criteri di cui all’articolo 3, il produttore di aggregato recuperato 

conserverà per cinque anni, presso l’impianto di produzione o presso la propria sede legale, un campione di aggregato 

recuperato, di circa 1 kg, possibilmente in contenitori in vetro a tenuta, con idonea etichetta adesiva riportante i dati 

identificativi del lotto e la data di produzione, di ciascun lotto di aggregato recuperato, in conformità alla norma UNI 
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10802. Le modalità di conservazione del campione dovranno essere tali da garantire la non alterazione delle 

caratteristiche chimico-fisiche dell’aggregato recuperato prelevato, e idoneo a consentire la ripetizione delle analisi 

chimiche di caratterizzazione e verifica dei requisiti di qualità ambientale di cui alla tab. 2 e 3 del DM 152/22. Ad oggi 

sulla base di quanto previsto dal DM 152/2022 nelle more di ulteriori e successive modifiche allo stesso, si è esonerati 

dalla conservazione dei campioni di ogni lotto solo se in possesso della certificazione ambientale UNI EN ISO 14001, 

rilasciata da organismo accreditato ai sensi della normativa vigente, o per quelle imprese registrate ai sensi del 

regolamento (CE) n. 1221/2009 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 25 novembre 2009. 

 

8. SISTEMA DI GESTIONE 

Nelle more delle nuove definizioni del DM 152/2022, Il produttore di aggregato recuperato applica un sistema di 

gestione della qualità secondo la norma UNI EN ISO 9001 certificato da un’organizzazione accreditata ai sensi della 

normativa vigente, atto a dimostrare il rispetto dei criteri di cui al presente regolamento. Il manuale della qualità deve 

essere comprensivo di procedure operative per il controllo delle caratteristiche di conformità ai criteri di cui 

all’Allegato 1, del piano di campionamento e dell’automonitoraggio. 

 

9. RISPETTO DEI REQUISITI DI CUI ALL’ALLEGATO 1 DEL DM 152/2022 

Per la produzione di aggregato recuperato sono utilizzabili esclusivamente i rifiuti inerti dalle attività di costruzione e 

di demolizione non pericolosi identificati nella Tabella 1, punto 1, e i rifiuti inerti non pericolosi di origine minerale 

elencati nella Tabella 1, punto 2 

I rifiuti ammessi alla produzione di aggregati recuperati provengono esclusivamente da manufatti sottoposti 

preliminarmente a operazioni di decontaminazione/bonifica. 

In via preferenziale, i rifiuti ammessi provengono da manufatti sottoposti a demolizione selettiva. Non sono ammessi 

alla produzione di aggregato recuperato i rifiuti dalle attività di costruzione e di demolizione abbandonati o sotterrati. 

 

9.1 RIFIUTI INERTI DALLE ATTIVITA’ DI COSTRUZIONE E DEMOLIZIONE AMMISSIBILI  
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9.2  Verifiche sui rifiuti in ingresso.  

I rifiuti ammessi alla produzione di aggregato recuperato devono essere sottoposti ad esame della documentazione a 

corredo dei rifiuti in ingresso, a controllo visivo e a controlli supplementari, qualora se ne ravveda la necessità. A tal 

fine, il produttore dell’aggregato recuperato deve dotarsi di un sistema per il controllo di accettazione dei rifiuti atto a 

verificare che gli stessi corrispondano alle caratteristiche previste dal presente regolamento. 

Il sistema deve garantire almeno il rispetto dei seguenti obblighi e presuppone la predisposizione di una procedura per 

la gestione, la tracciabilità e la rendicontazione delle non conformità riscontrate:  

• esame della documentazione di corredo del carico dei rifiuti in ingresso da parte di personale con appropriato livello 

di formazione e addestramento;  

• controllo visivo del carico di rifiuti in ingresso;  

• accettazione di tali rifiuti solo ove l’esame della documentazione di corredo (Analisi chimiche di caratterizzazione del 

rifiuto in ingresso, che dimostrino la NON pericolosità del rifiuto da sottoporre a recupero) e il controllo visivo abbiano 

esito positivo sotto il controllo di personale con formazione e aggiornamento annuale che provvede alla selezione dei 

rifiuti, e rimuove e mantiene separato qualsiasi materiale estraneo; 

• pesatura e registrazione dei dati relativi al carico dei rifiuti in ingresso (Registro di carico e scarico Rifiuti);  

• stoccaggio separato dei rifiuti non conformi ai criteri di cui al presente regolamento in area dedicata;  

• messa in riserva dei rifiuti conformi, di cui alla tabella l del presente Allegato, nell’area dedicata esclusivamente ad 

essi, la quale è strutturata in modo da impedire miscelazione anche accidentale con altre tipologie di rifiuti non 

ammessi;  

• movimentazione dei rifiuti avviati alla produzione di aggregato recuperato realizzata da parte di personale con 

formazione e aggiornamento annuale in modo da impedire la contaminazione degli stessi con altri rifiuti o materiale 

estraneo;  

• svolgimento di controlli supplementari, anche analitici, a campione ovvero ogniqualvolta l’analisi della 

documentazione e/o il controllo visivo indichino tale necessità. 
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9.3  Controlli sull’aggregato recuperato 

Per ogni lotto di aggregato recuperato prodotto è garantito il rispetto dei parametri di cui alla tabella 2. 

 

Ogni lotto di aggregato recuperato prodotto, ad esclusione di quelli destinati al confezionamento di calcestruzzi di cui 

alla Norma UNI EN 12620, sarà sottoposto all’esecuzione del test di cessione per valutare il rispetto delle 

concentrazioni limite dei parametri individuati in Tab.3 al DM 152/22 e per verificarne l’eco-compatibilità. 
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10. UTILIZZI SPECIFICI DELL’AGGREGATO RECUPERATO PRODOTTO (ALLEGATO 2) 

In base all’allegato di cui all’art.4 del DM 152/2022, l’aggregato recuperato potrà essere utilizzato esclusivamente per 

gli scopi specifici elencati nell’Allegato 2 al DM, ovvero per:  

Al termine delle operazioni descritte, al fine di dimostrare la conformità del materiale alle caratteristiche 

merceologiche indicate nelle norme tecniche UNI, verranno prelevati campioni rappresentativi dai cumuli di materiale 

trattato (max 3.000 mc per lotto) per effettuare i controlli previsti. Tali norme prevedono che sui campioni prelevati 

debbano essere effettuate una serie di prove fisiche atte a stabilire la granulometria e verificare l’idoneità tecnica del 

materiale in relazione alla tipologia di utilizzo che se ne vuole fare. Le prove di caratterizzazione prestazionale per la 

qualifica prevedono che l’aggregato recuperato sia conforme alle norme UNI EN previste nell’Allegato 2 al DM, in 

funzione della destinazione d’uso. 

L’aggregato recuperato è utilizzato, secondo le norme tecniche di utilizzo di cui alla tabella 5, per:  

a) la realizzazione del corpo dei rilevati di opere in terra dell’ingegneria civile;  

b) la realizzazione di sottofondi stradali, ferroviari, aeroportuali e di piazzali civili ed industriali; 

c) la realizzazione di strati di fondazione delle infrastrutture di trasporto e di piazzali civili ed industriali;  
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d) la realizzazione di recuperi ambientali, riempimenti e colmate;  

e) la realizzazione di strati accessori aventi funzione anticapillare, antigelo, drenante ecc;  

f) il confezionamento di calcestruzzi e miscele legate con leganti idraulici (misti cementati, miscele betonabili, ecc). 

 

Per tutti gli utilizzi, sarà applicata la Marcatura CE come disposto dal Regolamento (UE) n.305/2011 del Parlamento 

Europeo e del Consiglio del 9 marzo 2011, ad eccezione di quelli di cui alla lettera d), ovvero per “la realizzazione di 

recuperi ambientali, riempimenti e colmate”. Gli utilizzi al suolo non dovranno costituire fonte di potenziale 

contaminazione per suolo, sottosuolo e acque sotterranee. Per gli utilizzi di cui alla lettera f) dovranno essere 

rispettati i limiti di cui alla voce 47 dell’allegato XII del Regolamento (CE) n.1907/2006 del Parlamento Europeo e del 

Consiglio, del 18 dicembre 2006, relativi alla presenza di Cromo VI nel cemento e nelle miscele contenenti cemento. Le 

predette prove di cui agli Allegati 1 e 2 al DM 152/2022 saranno eseguite da un laboratorio chimico/ambientale 

accreditato e il prelievo dei campioni ad opera di personale tecnico qualificato al campionamento. 

 

          

Immagini: Analisi chimiche e campionamento ambientale 
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SCHEMA RIEPILOGATIVO ATTIVITA’ PER IL RISPETTO DEI REQUISITI DI QUALITA’ AMBIENTALE 

 

 

11. DICHIARAZIONE DI CONFORMITA’ (DDC) E ADEGUAMENTO DOCUMENTALE 

A seguito delle verifiche analitiche di compatibilità ambientale, e rispetto dei requisiti e conformità delle CSC di 

riferimento di cui alle Tab. 2 e Tab. 3 del DM 152/22, eseguite su ciascun lotto pari a max 3.000 mc, e a seguito 

certificazione e marcatura CE dell’aggregato recuperato ove richiesto, a conclusione del processo di recupero e 

produzione di “aggregato recuperato” (EOW) ai fini della cessazione della qualifica di rifiuto, sarà redatta la 

Dichiarazione di Conformità (DDC) mediante atto di notorietà redatto ai sensi dell’articolo 47 del decreto del 

Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445, secondo il modello di cui all’Allegato 3 del DM 152/22, 

attestante il rispetto dei criteri di cui all’art.3 del DM 152/2022. La dichiarazione sarà inviata con una delle modalità 

previste dall’art.64 del D.Lgs. n.85 del 07/03/2005 alle Autorità territorialmente competenti, (REGIONE e ARPA/ARTA) 

con riferimento alla sede presso cui sarà svolta ciascuna campagna di attività attraverso impianto mobile di recupero. 

Tale documentazione sarà conservata presso la sede legale della Ditta, anche in formato elettronico, mettendola a 

disposizione delle autorità di controllo che la richiedano. 

 

Pescara, 17/03/2023 

                                                                                                                                                                      Il Tecnico Dott.  

                                                                                                                                                           Giuseppe Simone Milillo   

 

 

 

 



Allegato 3 Dichiarazione di conformità (articolo 5) 

DICHIARAZIONE DI CONFORMITA (DDC) 

DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA DELL'ATTO DI NOTORIETA' 

AI SENSI E PER GLI EFFETTI DELL'ARTICOLO 5 DEL DECRETO DEL MINISTRO DELLA TRANSIZIONE ECOLOGICA, 

 N. 152 DEL 27/09/2022 PUBBLICATO IN G.U. del 20/10/2022 n. 246 

(Articoli 47 e 38 del D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445) 

Dichiarazione numero (n. lotto) 
 

Anno 
 
 

 

(NOTA: riportare il numero della dichiarazione in modo progressivo) 

Anagrafica del produttore di aggregato recuperato ai 
sensi dell’art. 2, comma 1, lettera f) del decreto n.152 del 27/09/2022 

Denominazione sociale  CF/P.IVA 

Iscrizione al registro imprese  

Indirizzo Numero civico 

CAP Comune Provincia 

Impianto di produzione MOBILE  

Indirizzo  Numero civico  

CAP Comune  Provincia  

Autorizzazione / Ente rilasciante 

 
Il produttore sopra indicato dichiara che 

- Il lotto di aggregato recuperato è rappresentato dalla seguente quantità in volume: 

______________________________________________________________________________ 

(NOTA: indicare i metri cubi in cifre e lettere) 

- Il predetto lotto di aggregato recuperato è conforme ai criteri di cui all'articolo 3 del decreto del Ministro 

della Transizione Ecologica, n. 152 del 27/09/2022 pubblicato in G.U. del 20/10/2022 n. 246; 

- Il predetto lotto di aggregato recuperato ha le caratteristiche meglio indicate nella successiva Tabella 1: 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



Tabella 1 

Caratteristiche dell’aggregato recuperato 

 Norme tecniche di conformità Scopi specifici (Allegato 2) 

 

UNI EN 13242: Aggregati per materiali non legati e 

legati con leganti idraulici per l’impiego in opere di 

ingegneria civile e nella costruzione di strade; 

 a) 

 b)  

 c) 

 d) 

 e) 

 f) 

 

UNI EN 14227-1: Miscele legate con leganti idraulici – 

Specifiche – Parte 1: Miscele granulari legate con 

cemento per fondi e sottofondi stradali; 

 a) 

 b) 

 c) 

 d) 

 e) 

 f) 

 UNI EN 12620: Aggregati per calcestruzzo; 

 a) 

 b) 

 c) 

 d) 

 e) 

 f) 

 

UNI EN 13043: Aggregati per miscele bituminose e 

trattamenti superficiali per strade, aeroporti e altre aree 

soggette a traffico; 

 a) 

 b) 

 c) 

 d) 

 e) 

 f) 

 UNI EN 13055: Aggregati leggeri; 

 a) 

 b) 

 c) 

 d) 

 e) 

 f) 

  a) 



Caratteristiche dell’aggregato recuperato 

 Norme tecniche di conformità Scopi specifici (Allegato 2) 

UNI EN 13383-1: Aggregati per opere di protezione 

(armoustrone) – Specifiche. 

 b) 

 c) 

 d) 

 e) 

 f) 

   a) 

   b) 

   c) 

   d) 

   e) 

 UNI EN 13450: Aggregati per massicciate per ferrovie;  f) 
   

   a) 

   b) 

   c) 

   d) 

 UNI EN 13383-1: Aggregati per opere di protezione  e) 

 (armoustrone) – Specifiche.  f) 
   

 

Il produttore dichiara infine di: 

• Essere consapevole delle sanzioni penali, previste in caso di dichiarazioni non veritiere e di falsità 

negli atti e della conseguente decadenza dai benefici di cui agli articoli 75 e 76 del D.P.R. 445/2000; 
• Essere informato che i dati personali raccolti saranno trattati, anche con mezzi informatici, 

esclusivamente per il procedimento per il quale la dichiarazione viene resa (articolo 13 del regolamento 

UE 679/2016). 
 

_________ lì, ______________________ 
 

(NOTA: indicare luogo e data) 
 

_______________________________ 
 

(NOTA: Firma e timbro del produttore) 

 

(Esente da bollo ai sensi dell’art. 37 del D.P.R. 445/2000) 
Allegati: copia fotostatica del documento di identità del sottoscrittore e referto delle analisi. 



  
GIUNTA REGIONALE 

 

DIPARTIMENTO TERRITORIO - AMBIENTE 
DPC026 - Servizio Gestione Rifiuti e Bonifiche 

Ufficio Pianificazione e Programmi  

Via Catullo, 2 – 65127 Pescara   

PEO: dpc026@regione.abruzzo.it 

PEC: dpc026@pec.regione.abruzzo.it 

Spett.li 

 

RAPINO STRADE E AMBIENTE  

DI RAPINO SRL UNIPERSONALE SNC 

rapinostradeeambiente@unapec.it 

 

Servizio B.U.R.A.T. 

bura@regione.abruzzo.it 

 

I.S.P.R.A. – Istituto Superiore  

per la Protezione e la Ricerca Ambientale 

protocollo.ispra@ispra.legalmail.it 

e p.c. 

 

A.R.T.A. - Distretto provinciale di Chieti 

dist.chieti@pec.artaabruzzo.it 

 

Provincia di Chieti 

        protocollo@pec.provincia.chieti.it 

 

A.R.T.A. - Sede Centrale 

PESCARA 

sede.centrale@pec.artaabruzzo.it 

 

Albo Nazionale Gestori Ambientali 

Sez. Regionale per l’Abruzzo 

c/o Camera di Commercio 

L’AQUILA 

albogestori-abruzzo@pec.it 

 

mailto:rapinostradeeambiente@unapec.it
mailto:bura@regione.abruzzo.it
mailto:dist.chieti@pec.artaabruzzo.it
mailto:protocollo@pec.provincia.chieti.it
mailto:sede.centrale@pec.artaabruzzo.it
mailto:albogestori-abruzzo@pec.it


 

Alle Regioni: 

 

Basilicata 

ambiente.infrastrutture@cert.regione.basilicata.it 

 

Calabria 

dipartimento.ambiente@pec.regione.calabria.it 

 

Campania 

dg05.uod12@pec.regione.campania.it 

 

Emilia Romagna 

urp@postacert.regione.emilia-romagna.it 

 

Friuli Venezia Giulia 

ambiente@centregione.fvg.it 

 

Lazio 

territorio@regione.lazio.legalmail.it 

 

Liguria 

protocollo@pec.regione.liguria.it 

 

Lombardia 

ambiente@pec.regione.lombardia.it 

 

Marche 

regione.marche.protocollogiunta@marche.it 

 

Molise 

regionemolise@cert.regione.molise.it 

 

Piemonte 

territorio-ambiente@cert.regione.piemonte.it 

 

Puglia 
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serv.rifiutiebonifica@pec.rubar.pugli.it 

 

Sardegna 

difesa.ambiente@pec.regione.sardegna.it 

 

Sicilia 

assessorato.territorio@certmail.regione.sicilia.it 

 

Toscana 

regionetoscana@postacert.toscana.it 

 

Umbria 

direzioneambiente.regione@postacert.umbria.it 

 

Valle D’Aosta 

territorio_ambiente@pec.regione.vda.it 

 

Veneto 

dip.ambiente@pec.regione.veneto.it 

 

Provincia Autonoma-Trento 

dip.taaf@pec.provincia.tn.it 

 

Provincia Autonoma-Bolzano 

abfallwirtschaft.gestionerifiuti@pec.prov.bz.it 

 

 

OGGETTO:  Ditta RAPINO STRADE E AMBIENTE DI RAPINO SRL UNIPERSONALE 

SNC. Autorizzazione alla gestione di un impianto mobile costituito da “Gruppo 

Semovente, Frantoio/vaglio - Modello OM TRACK ULISSE TK 096F / OM 

SCREEN VV1023, Matricola n. 99A02400T, anno di costruzione 2000”   

                      Trasmissione D.D. n. DPC026/142 del 15/06/2022. 

 

 

Il Servizio Gestione Rifiuti e Bonifiche (SGRB-dpc026), con riferimento all’oggetto, 

provvede alla trasmissione della D.D. n. DPC026/142 del 15/06/2022, alla ditta (punto 11), agli 

Enti in indirizzo (punti 12 e 13) ed al servizio Bollettino Ufficiale della Regione Abruzzo 
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Telematico (B.U.R.A.T.) (punto 14), al fine della pubblicazione limitatamente agli estremi, 

all’oggetto ed al dispositivo, e per intero sul sito web della Regione Abruzzo – Servizio Gestione 

Rifiuti e Bonifiche.  

Le comunicazioni al Servizio/Ufficio, devono essere inviate per via telematica all’indirizzo 

pec dpc026@pec.regione.abruzzo.it e per informazioni alle e-mail: 

gabriele.costantini@regione.abruzzo.it e monica.ionata@regione.abruzzo.it. 

 

Distinti saluti.  

 

 

        IL RESPONSABILE DELL’UFFICIO 

                          Dott. Gabriele Costantini 

   (Firma autografa sostituita a mezzo stampa 

   ai sensi dell’art. 3, comma 2 D. Lgs.39/93) 
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